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Una corsa a handicap 


Marino e Mezzini hanno firmato i gol del rocambolesco pareggio 


E' fallito anche l'assalto 
al terzo posto. La Triesti- 
na non è riuscita a supe- 
rare l'Empoli, anzi è sta- 
ta costretta a inseguirlo 
fino alla fine. Un errore 
di Facciolo su punizione 
battuta da Zamuner nel 


Do) primo tempo e Montella 
a in contropiede nella ri- 
vo presa avevano messo le 
, 


ali ai piedi degli ospiti. 
Sullo 0-2 la partita sem- 
brava finita. L'Empoli 
avrebbe potuto ulterior- 
mente impinguare il suo 
bottino con maggior con- 
vinzione. pos 

Gli alabardati, invece, 
sembravano incapaci di 
segnare. Sono riusciti 
anche a sbagliare un ri- 
gore con Marino il quale 
sì è fatto parare il tiro dal 
portiere Calattini. Lo 
stesso tornante ha poi 
accorciato le distanze. 
Mezzini, infine, ha mes- 
so il sigillo del 2-2, SOpO 
un digiuno personale che 
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durava mesi, correggen- 
do in porta un cross bas- 
so di Torracchi. Oltre al- 
la sconfitta la Triestina 
ha evitato un'altra con- 
testazione che sembrava 


- - 
Roma: trionfa Courier 
ROMA — L'americano Courier ha vinto gli «internazionali» 
d'Italia regolando in finale in tre set ilcroato Ivanisevic. La 
ne ch i tedesca Steffi Grafha vinto da parte sua gli Open di Berlino 
giù Rot larzi Il pubblico | battendo l’argentina Gabriela Sabatini per 7-6 (7-3), 2-6, 6-4. 
a 


eccato varie volte i a s ennis regionale servizi 
giocatori Eine la finale di Roma esult gl a pag. 


anno reagito bene. 
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Il Piccolo 


RISULTATI SQUADRE | P 
Lazio-Ancona 5-0 GEVSENER lovne|ovwP[rs] 

Udinese-Brescia — 22 {Milan 47|311811 2/16 95 2/15 9 60 
Torino-Cagliari 05 Inter 4% 15.9 6 0|16 7 5 4 
Atalanta-Fiorentina 2-1 Parma 37 1641 4 115438 
Costa 1. [Lazio %6 16 8 6 2/15 4 6 5 
Aa Zi |Juventus |36|9114 8 9[1510 3 2/16 4 57 
Milan-Roma 00 Sampdoria |34]|31 12.10 9|16 8 4 4/15 4 6 5 
Foggia-Sampdoria 1-0 Cagliari 33.131 13 711/15 7 6 2116 6 1 9 
Torino 3331 915 7|16 5 7 4/15 483 
PROSSIMO TURNO | |Atalanta  |33|31 13 7 11|1610 5 1|15 3 210 
Roma-Atalanta Roma 30/31 814 9|15 6 5 4/16 29 5 
Inter:Foggia Napoli 30|31 10.10 11/15 8 4 3/16 2 6 8 
Breno Foggia 30/31 1010/11/16 9 5 2151 59 
Cagliari-Milan Genoa 27|31 61510|15 5 8 2/16 178 
'Gende:Parma Fiorentina |26|31 71212/15 6 6 3|16 1 6 9 
Ancona-Pescara Udinese 16 9 4.3|15 0 411 
Juventus-Sampdoria Brescia 15 6 4 5|16 178 
Napoli-Torino Ancona 15 5 4 6|16 0 313 
Fiorentina-Udinese Pescara 16 4 4 8|15°01 118 

MARCATORI: 25 reti: Signori (Lazio); 21 reti: Balbo (Udinese); 19 reti: R. Baggio (Juventus); 17 reti: Sosa (Inter); 

16 reti: Fonseca (Napoli); 14 reti: Batistuta (Fiorentina), Mancini (Sampdoria); È 
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MILAN: Rossi, Tassotti 
(dal 69° Eranio), Maldini 
(dal 35° Gambaro), Alber- 
tini, Costacurta, Baresi, 
Lentini, Rijkaard, Van Ba- 
sten, Donadoni, Massaro. 
12 Cudicini, 15 Evani, 16 
Serena. All: Capello. 

ROMA: Cervone, Pe- 
truzzi, Piacentini, Bonaci- 
na, Benedetti, Aldair, Mi- 
hajlovic, Hassler, Muzzi 
(dall'81’ Carnevale), Gian- 
nini (dall'85° Salsano), 
Rizzitelli. 12 Fimiani, 13 
Comi, 14 Pellegrini. All; 
Boskov. 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: spettatori 70 mi- 
la circa. Ammoniti: Alber- 
tini, Costacurta, Van Ba- 
sten, Petruzzi, Cervone e 
Baresi, Espulso (88') Has- 
sler. 


MILANO - La Roma, 
senza nemmeno strafa- 
re, onora la fama di be- 
stia nera del Milan, ma il 
punto conquistato per- 
mette ai rossoneri di 
mantenere le distanze 
dall'Inter e fare un altro 
passo verso lo scudetto. 
Dalla parte del Mi- 
lan. Non riesce ad affer- 


rare le redini del match, 
attira complimenti per 
generosità e impegno ma 
non evita critiche sul 
piano del gioco. Sembra 
quasi prigioniero dei 
suoi schemi, è fin troppo 
prevedibile, non sa af- 
fondare con la dovuta 
decisione, stenta soprat- 
tutto sulle fasce, e la 
spiegazione risiede nella 
giornata di scarsa vena 
di Lentini sulla destra e 
nell'infortunio occorso a 
Maldini (sulla sinistra va 
Gambaro, che non riesce 
a garantire la stessa pro- 
pulsione). Senza contare 
che in avanti c'è un Van 
Basten non ancora al top, 
insidiosi - certo - ma ben 
lontano dalla migliorfor- 
ma. Morale: lo scudetto, 
ipotecato da tempo, è 
virtualmente sulle ma- 
glie rossonere. Qualche 
apprensione, semmai, in 
vista della finale di Cop- 
pa: sarebbe sciocco par- 
lare di crisi, ma il Milan 
stellare era un'altra co- 
sa. Go 
Dalla parte della Ro- 
ma.Due novità nella for- 
mazione giallorossa: al 


posto dell'infortunato 
Garzya c'è Petruzzi (alla 
vigilia era reclamizzata 
la soluzione Comi), in 
avanti c'è Muzzi a far 
coppia con Rizzitelli. La 
Roma imposta una gara 
di contenimento, e non 
deve nemmeno fare gli 
straordinari per ridurre 
ai minimi termini i peri- 
coli. Controlla con suffi- 
ciente disinvoltura e 
prova a. creare fastidi 
puntando sull'estro di 
Hassler (in buona giorna- 
ta peccato per l’espulsio- 
ne nel finale), sulle im- 
provvise accelerazioni di 
Rizzitelli, sul lavoro co- 
stante di Piacentini. 
Qualche brivido in dife- 
sa, qualche «speranziel- 
la» in avanti, ma i giallo- 
rossi escono a testa alta. 
Pareggio meritato. 

Gli uomini chiave. 
Sul fronte milanista, ne- 
cessario spendere due 
parole per Maldini. Il 
Milan non brillava nem- 
meno con lui in campo, 
ma dopo la sua uscita si è 
spenta del tutto la luce. 
Un calciatore troppo im- 
portante, e a Monaco 
purtroppo non ci sarà: la 


diagnosi parla infatti di 
sublussazione alla spal- 
la. In casaromanista, no- 
ta di merito per Petruzzi. 
Quasi un «deb», m se l'è 
cavata benissimo nel 
ruolo notoriamente osti- 
co di libero. Ottimo Cer- 
vone. 

Cronaca. Massaro 
(7°), servito da Van Ba- 
sten, sbaglia mira da 
buona posizione. Al 18' e 
al 22' Lentini in catte- 
dra: Cervone si oppone 
alle sue conclusioni. Al 
25' ci prova Rizzitelli in 
acrobazia: fuori. Al 33’ 
l'infortunio a Maldini 
(cade in area, non c'è al- 
cun contatto. Al 47° bel 
tiro di Donadoni dopo 
palleggio, parato. Al 52’ 
Rizzitelli approfitta di 
un errore di Costacurta 
ma conclude debolmen- 
te. Al 57° Cervone si op- 
pone di piede a Van Ba- 
sten, al 72’ dice di no a 
Donadoni. Un minuto 
dopo Lentini, servito da 
Gambaro, chiude alto. 
L'ultima emozione al 
78': servizio di Donadoni 
e testa di Van Basten, 
fuori, 


i. 


Li 


Paolo Maldini nell'azione che gli ha procurato la 


lussazione alla spalla 


IL CAGLIARI DILAGA 


Toro accasciato 


0-5 


MARCATORI: 4' Firi- 
cano, 10" e 64’ France- 
scoli, 76’ Pusceddu, 90° 
Oliveira. 

TORINO: Marchegia- 
ni, Coia (57’ Poggi), Mus- 
si, Venturin, Annoni (87’ 
Sottil),. Fusi, Sordo, Ca- 
sagrande, Aguilera, Sci- 
fo, Silenzi. 12 Di Fusco, 
14 Sergio, 15 Zago. All.: 
Mondonico. 

CAGLIARI: Ielpo, Bel- 
lucci, Festa, Sanna, Firi- 
cano, Pusceddu, Cappio- 
li, Hérrera (82’ Villa), 
Francescoli, Matteoli 
(88' Pancaro), Oliveira. 
12 Dibitonto, 15 Criniti. 
All.: Mazzone. 

ARBITRO: Beschin di 
Legnano. 

NOTE: spettatori 
23.000 circa. Ammniti 
Annoni, Cappioli e Agui- 


lera. 


TORINO — La regola 
del cinque, che avava 
mandato in estasi il To- 
rino a Roma, si ritorce 
contro i granata in ma- 
niera impressionante. 
La truppa di Mondoni- 
co ne becca cinque dal 
Cagliari, che sfrutta 
abilmente la dote di due 
gol accumulata nella 
fase iniziale del match 
e poi infiocchetta il ri- 
sultato fino a dargli le 
proporzioni del trionfo. 

Dalla parte del To- 
To. Mancano Bruno e 
Fortunato, il Toro è ri- 
toccato lievemente ma 
nessuno può immagi- 
nare il black-out. Sono 
fatali i primi 10', roba 
da straordinaria follia. 
Frastornato da un as- 
setto tattico inatteso e 


costretto più volte a 
cambiare marcature, il 
Toro lascia strada al 
Cagliari che non si la- 
scia certo pregare: palo 
di Cappioli al 2', gol di 
Firicano al 4’, raddop- 
pio di Francescoli al 
10. 

La partita emette ap- 
pena i primi vagiti, ma 
è già compromessa: c'è 
una reazione, ma il Ca- 
gliari sa controllarla. 
Aguilera dialoga bene 
con Casagrande, eppu- 
re di sbocchi se ne ve- 
dono pochi. Una solu- 
zione potrebbe essere 
trovata cercando più 
che manovre elaborate 
cross per la testa di Si- 
lenzi, ma è una strada 
che i granata si guarda- 
no bene dal percorrere. 
Il terzo gol sardo fa sal- 


tare poi tutti i piani, il 
Toro è in balia dell'av- 
versario, il triplice fi- 
schio è una liberazione. 
Dalla parte del Ca- 
gliari. Due defezioni 
anche in casa rossoblù; 
Mazzone deve rinun- 
ciare a Bisoli e Moriero. 
Scende in campo fin 
dall'inizio il giovane 
Sanna, che aumenta il 
plotoncino dei sardi 
doc. La partenza bru- 
ciante mette in carroz- 
za il Cagliari, che è abi- 
lissimo a frenare le re- 
pliche granata e rima- 
nere in agguato in atte- 
sa dell'occasione giu- 
sta. Nasce così il 3-0, 
che chiude definitiva- 
mente il match e fa da 
cerniera tra vittoria 
esterna e apoteosi. 


PROPRIO UNA STAGIONE STORTA PER LA FIORENTINA 


E i viola fanno «harakiri» 


Faccenda strappa il pari a 6° dalla fine, ma Batistuta segna un autogol 


2-1 


MARCATORI: 30° Pisani 
(A), 84' Faccenda (F), 88’ 
Batistuta (F). 

ATALANTA: Pinato, 
Porrini, Minaudo, Valen- 
tini, Alemao (80’), Magoni, 
Montero, De Agostini, 
Bordin, Ganz, Perrone, Pi- 
sani (85' Pasciullo). 12 
Ambrosio, 16 Bigliardi, 16 
Codispoti. AIl.: Lippi. 

FIORENTINA: Mannini, 
Carnacciali, Carobbi, Tar- 
dini, Pioli, Faccenda, Ef- 
fenberg, Laudrup (88' 
D'Anna), Batistuta, Di 
Mauro (47’ Dell'Oglio 6), 
Baiano, 12. Mareggini, 14 
Vascotto, 16 Bartolelli. 
All: Chiarugi. 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina, 

NOTE: spettatori 
20.000 circa. Ammoniti 
Effenberg, Batistuta, 


Ganz, Minaudo e De Ago- 
stini. Espulso Iachini. 


BERGAMO —. Proprio 
una stagione storta, 
quella della Fiorentina. 
Teri, l'ennesima confer- 
ma. Oddio, l'Atalanta ha 
disputato novanta minu- 
ti pieni di agonismo, in- 
fiocchettati da alcune in- 
dividualità davvero pre- 
gevoli, ma il riferimento 
è chiaramente rivolto 
agli ultimi minuti. Dove 
è veramente successo 
l'incredibile. Quando or- 
mai le speranze andava- 
no disperdendosi impie- 
tosamente, Faccenda ai 
viola ha regalato un so- 
gno: conclusione sporca 
ma precisissima nel cuo- 
te dell'area orobica e 
palla che scivola lontano 
dalîa. portata di Pinato. 


Partita finita? Nient'af- 
fatto. Due minuti ancora 
e l'Atalanta chiude nuo- 
vamente la partita. 
Dalla parte dell’Ata- 
lanta. Tutto sommato ha 
meritato i due punti. Ha 
giocato con il pragmati- 
smo di sempre, con la so- 
lita capacità di far frut- 
tare al massimo gli errori 
dell'avversario. Onori 
anche a Lippi: alla faccia 
di chi lo indica come un 
difensivista esasperato, 
il Paul Newman della 
panchina ha schierato 
accanto al solito, positi- 
vo Ganz il giovanissimo 
Pisani, stellina della Pri- 
mavera, alla sua prima 
esperienza da titolare in 
serie A. Tutto perfetto. 
Proprio quei due là da- 
vanti sono stati i pericoli 
principali per la Fioren- 


MA POI IL GIOVANE PORTIERE SI RISCATTA 


Una «bambola» di Nuciari 


1-0 


MARCATORE: 2’ Koly- 
vanov. 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Nicoli, Sciacca, 
Di Bari, Bianchini, Bre- 
sciani (83’ Grassadonia), 
Di Biagio, Kolyvanov, De 
Vincenzo, Roy (67’ Man- 
delli). 12 Bacchin, 13 Ga- 
sperini, 15 Biagioni, All.: 


. Zeman. 


SAMPDORIA: Nuciari, 
Mannini, Lanna, Sac- 


‘ehetti, Vierchowod, In- 
vernizzi (46’ Chiesa), 


Lombardo, Jugovic, Se- 
rena (75° Bertarelli), 
Mannini, Lanetti. 13 Di 
Latte, 14 Walker, 16 Bu- 
so. All.: Eriksson. 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 


FOGGIA — Coerente fi- 
no all'ultimo, Zeman sa 
bene che in questa fase 
finale conviene gestire 
il vantaggio sulla zona 
calda ma non rinuncia 
al solito gioco spigliato” 
imperniato sul pressing 
e su rapide manovre, 
Una scelta spavalda, 


premiata già al 2' quan- 
do Nuciari (sostituto di 
Pagliuca) sbuccia un 
pallone cedutogli da 
Lenna e consente a Ko- 
lyvanev di depositare 
in rete la palla del van- 
taggio. Un gol che mette 
le ali ai reggiani: Samp 


in bambola, reazioni 
scarse. E quando la 
Sampdoria accenna 


una reazione trova un 
ostacolo in più nella 
giornata di scarsa vena 
che non riesce a conclu- 


tina nell'arco degli interi 
novanta minuti. Eppoi il 
solito centrocampo er- 
metico fino all'esaspera- 
zione (a proposito: volete» 
scommettere che prima o 
poi faranno un monu- 
mento a Bordin, autore 
dell'ennesima prestazio- 
ne maiuscola e propizia- 
tore del gol decisivo) e la 
solita difesa che concede 
le briciole. La conquista 
della Coppa Uefa? Diffi- 
cile, ma con un'Atalanta 
COSÌ... 

Dalla parte della Fio- 
rentina. Non ha proprio 
fortuna. Ma non fa nien- 
te per andarsela a pren- 
dere. Quando Faccenda 
ha impattato l'incontro, 
aveva il dovere, vista la 
situazione in cui si ritro- 
va, di difendere fino alla 
morte un pareggio che 


dere. almeno quattro 
palle gol. 

Inspiegabile poi la 
mossa di Eriksson che 
anzichè inserire una 
punta in più manda in 
campo un altro centro- 
campista (Chiesa). Il 
Foggia continua a gui- 
dare fallendo peraltro 
con. Kolyvanov (due 
volte), Bresciani e Man- 
delli il gol della sicurez- 
za. Ma va bene così, la 
vittoria vale la salvez- 
za. 


IL PAREGGIO FA COMODO SOLO AI PADRONI DI CASA 


I sogni finiscono a Genova 


All’Inter rimane il rammarico di non aver rosicchiato un altro punto al Milan 


del pareggio. 


avrebbe potuto significa- 
re salvezza. Invece, una 
punizione apparente- 
mente innocua € Bordin, 
lasciato sbucare solo so- 
letto, pronto a farle del 
male. Non è con questa 
mentalità che si gioca 
per salvarsi. È 

Fra i singoli sì salva 
Batistuta, proprio l'uo- 
mo che, con una sfortu- 
nata deviazione, segna 
irrimediabilmente la ga- 
ra. Si è battuto con rab- 
bia, muovendosi su tutto 
il fronte d'attacco e dan- 
do vita al più bel duello 
della partita con Porrini. 
Eppoi quelle punizioni 
alla fine del primo tem- 
po: se Pinato non fa due 
miracoli, chissà, la fortu- 
na può girare. Si è sentita 
l'assenza di Orlando. 


Ruben Sosa festeggiato dai compagni dopo la rete 


i. 


UN FINE-CAMPIONATO IN GRAN SPOLVERO 


1- 


MARCATORI: 27’ Pa- 
nucci, 59' Sosa. 

GENOA: Spagnulo, Ca- 
ricola, Branco, Panucci, 
Torrente, Signorini, 
Ruotolo, Cavallo, Pado- 
vano (82° Van't Schip), 
Skuhravy, Fortunato. 12 
Tacconi, 13 Ferroni, 14 
Fiorin, 16 Iorio. All.: Ma- 
selli. 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, De Agostini, Berti, 
Paganin, Battistini, Fon- 
tolan (72° Tramezzani), 
Manicone, Schillaci, 
Shalimov, Sosa. 12 Aba- 
te, 13 Taccola, 14 Rossi- 
ni, 16 Pancev. All: Ba- 
gnoli. 

ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino. 

NOTE: spettatori 
30.000 circa. Ammonito 
Spagnulo. 


GENOVA — Finisce con 
un pareggio che fa co- 
modo soprattutto al Ge- 
noa che, complici i ri- 
sultati degli altri cam- 
pi, fa un passettino im- 
portante verso la sal- 
vezza. All'Inter resta 
invece il rammarico di 
nom essere riuscita a 
dare un altro colpettino 
di forbice alle distanze 


. che la separano dal Mi- 


lan: sempre più flebili 
le speranze di aggancio. 

E dire cheinerazzur- 
Ti, pur non esprimendo- 
si secondo i canoni più 
recenti (quelli che l'a- 
vevano condotta a col- 
tivare il grande sogno), 
le loro brave occasioni 
le hanno create. Pur- 
troppo in prima fila c'e- 


ra ieri uno Schillaci 
spento che ha calamita- 
to le due uniche nitide 
palle gol e le ha spreca- 
te malamente. 

E' stato il Genoa @ 
passare per primo gra- 
zie a un bellissimo gol 
di Panucci che trafigge- 
va Zenga con un diago- 
nale dalla destra su toc- 
co aereo di Padovano 
(27°), il pareggio interi- 
sta al 59' con una puni- 
zione liftata di Sosa che 
continua così la sua 
scalata nella classifica 
dei marcatori. 

I migliori: nel Genoa 
Panucci su tutti, bravo 
il giovane Cavallo, ine- 
sauribile Torrente. Nel- 
l'Inter oltre a Sosa si se- 
gnalano Zenga, Berti e 
Bergomi. 


Il Pescara onora la «A» 


Ne fa le spese anche il Napoli (Fonseca sbaglia un rigore) 


3-0 


MARGATORI: 52’ Pal- 
ladini, 73’ e 92’ Borgono- 
VO. 

PESCARA: Marchioro, 
Sivebaek, Ferretti, Dun- 
ga, Mendy, Nobile, Com- 
pagno, Palladini, Borgo- 
novo, Allegri, Martorella 
(26' De Juliis). 12 Savo- 
rani, 13 Rosone, 15 Di 
Toro, 16 Bivi. All.: Zuc- 
chini, 

NAPOLI: Galli, Ferra- 
Ta, Tarantino (62’ De Ro- 
sa), Francini, Corradini, 
Crippa, Careca, Zola, 
Fonseca, 12 Sansonetti, 
13 Cannavaro, 14 Cor- 
nacchia. All.: Bianchi, 

ARBITRO: Rosica di 
Roma. 

NOTE: spettatori 
15.000 circa. Espulsi 
Noihile (23’) e Crippa 
(64). Angoli 5-2 per il 


Napoli. 


PESCARA — Gli abruz- 
zesi mantengono la pa- 
rola. Avevano promes- 


so di onorare fino all'ul- ‘ 


timo il torneo, senza 
curarsi di una classifica 
da tempo compromessa 
e ieri, contro un Napoli 
privo di grandi motiva- 
zioni (salvezza in tasca, 
Uefa lontana), sono 
passati dalla teoria alla 
pratica, riassaporando 
dopo lungo tempo il gu- 
sto del successo pieno.. 
Le premesse c'erano 
(la bella prova contro la 
Lazio e il pareggio con 
la Samp avevano foto- 
grafato un confortante 
crescendo di forma), ma 
i timori non mancava- 


no certamente. Fugati 


sul campo, da un gioco 


talmente pratico e ra- 
zionale da mascherare 
l'inferiorità numerica 
con la quale il Pescara è 
stato costretto a convi- 
vere fin dal 23'. 

Il primo pericolo alla 
porta di Galli lo porta... 
Ferrara che rischia di 
centrare la sua porta 
con un avventuroso, 
colpo di testa. Poi è Zo- 
la, sull'altro fronte, a 
mancare una buona oc- 
casione. Un rigore re- 
clamato invano da Pal- 
ladini e due pericolosis- 
sime conclusioni di 
Dunga e Compagno nel 
finale completano la li- 
sta delle emozioni nei 
primi 45' di gioco. 

Nella ripresa (62°) il 
Pescara passa. La griffe 
è del giovane Palladini, 
il servizio di Sivebaek. 


Una traversa. di Zola 
(61‘) fa temere il pareg- 
gio, una conclusione a 
botta sicura di Borgo- 
novo (62') dà l'illusione 
del raddoppio. Il Napoli 
sbaglia l'occasionissi- 
ma al 70‘: mani di Com- 
pagno in area, rigore 
calciato da Fonseca, 
grande intervento di 
Marchioro. 

, E così, in base a una 
vecchia regolina del 
calcio, si invertono le 
situazioni: dal possibile 
1-1 al 2-0 il passo è bre- 
ve. Passano infatti 3’ e 
Borgonovo (su tocco di 
Allegri) con un grandio- 
so pallonetto mette al 
sicuro il risultato. Tris 
al 92': ancora Borgono- 
vo, da due passi, aiuta- 
to da un errore di Galli. 


MENTRE SIGNORI DIVENTA SEMPRE PIÙ CAPOCANNONIERE (SONO 25) 


5-0 


MARCATORI: 27° Crave- 
ro, 47' Fuser, 71’ Riedle, 
89 e90' Signori. 

LAZIO: Orsi, Bacci, Fa- 
valli, Sclosa, Luzardi, Cra- 
vero (50’ Marcolin), Fuser, 
Winter, Riedle, Gascoi- 

e, Signori. 12 Fiori, 13 

Tegucci, 15 Stroppa, 16 
Neri. All.: Zoff. 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Sogliano, Pecoraro, 
Glonek, Bruniera, Lupo, 
Gadda, Agostini (46’ Cac- 
cia), Detari, Vecchiola. 12 
Raponi, 13 Centofanti, 14 
Ermini, 16 Bertarelli. All.: 


Guerini. ian 
ARBITRO: Dinelli di 


Lucca, 

NOTE: spettatori 
39.000 circa. Ammoniti 
Cravero, Luzardi e Bacci. 
Angoli 10-8 perla Lazio. 


ROMA — Grande, gran- 
dissimo Gascoigne, scen- 
de in campo con una spe- 
ciale protezione al viso e 
dà lezione di calcio, sfog- 
gia tutta la sua classe e 
trascina la Lazio a un 
successo nettissimo. La 
copertina gli spetta di di- 
Titto, perfino ai danni di 
un Signori sempre più 
capocannoniere. . 

L'Ancona capisce su- 
bito che la attende un 


compito arduo: Nista 
salva su Fuser (4') e Ried- 
le (10'), viene graziato 
nel frattempo dallo stes- 
so Riedle (7°), capitola al 
27' quando Cravero riba- 
disce in gol l'ennesima 
palla da lui respinta. 
‘Aperta la breccia la Lazio 
dilaga Raddoppia sul fi- 
nire del tempo (Fuser è 
molto bravo ad approfit- 
tare di un tocco infelice 
di Sogliano) e si ripresen- 
ta caricatissima nella ri- 
presa. Al 52’ Riedle tocca 
per di che supera 
anche Nista ma non'rie- 
sce a segnare: sventa De- 
tari con l'aiuto di un pa- 


lo. 

Il 3-0 è un'istantanea 
della grande giornata di 
Gascoigne: fa tutto lui, 
avanza imperiosamente 
superando quattro av- 
versari, eccede perfino 
in altruismo cedendo a 
Riedle una palla che a 
quel punto poteva insac- 
care personalmente. E' il 
71°. Festa, festa grande 
ma c'è un piccolo cruc- 
cio: Signori è ancora al- 
l'asciuto, arrivano le no- 
tizie del gol di Balbo. Un 
cruccio che svanisce co- 
me d'incanto nel finale: 
gli ultimi minuti sono 
tutti del bomber. 


Un grande, grandissimo Gascoigne 


Due gol in fotocopia, 
due diagonali millimetri- 
ci dalla sinistra sui quali 
Nista nulla può fare, due 
lunghi lanci sfruttati ec- 
cezionalmente. Il primo 
all'89', il secondo al ‘90. 
E l'Ancona? Sta a guar- 
dare: in tutto il match si 
è fatto sotto tre volte 
(con due punizioni di De- 
tari al9' e al38',econun 
tiro debole di Gadda 
(46’). Troppo poco. Sul 
conto della Lazio anche 
un gol di Fuser (67’) asse- 
gnato inizialmente e poi 
annullato: c'era stato un 
fallo di Riedle. 


‘Lunedì 17 maggio 1993 


UDINESE 
Fischi 
e non solo 


UDINE - I soliti 
slogan, taùti fischi, 
anche qualche tenta- 
tivo di venire alle 
mani: dopo il con- 
sueto «Andate a la- 
vorare» piovuto dal- 
la curva degli ultras 
bianconeri al 90’, la 
contestazione è 
esplosa all'uscita 
dello stadio. Sono do- 
vuti intervenire i ca- 
rabinieri per permet- 
tere ai giocatori del- 
l'Udinese di tornar- 
sene a casa tranquil- 
li. Balbo, Mandorlini 
e Rossitto (chissà poi 
perchè) i più conte- 
stati. Applausi, pole- 
mici nei confronti di 
Bigon evidentemen- 
te, soltanto per Cza- 
chowski. E così le 
forze dell'ordine pre- 
senti in gran numero 
allo stadio temendo 
la tifoseria brescia- 
na, dopo i fatti di do- 
menica scorsa (allo 
stadio Friuli era sta- 
ta creata una vasta 
area di sicurezza per 
far sì che le due tifo- 
serie non venissero a 
contatto), sono state 
preoccupate soprat- 
tutto dall'atteggia- 
mento degli ultras 
bianconeri nei con- 
fronti dei loro «be- 
niamini». 

E intanto è già ini- 
ziata Fiorentina- 
Udinese. Anzi, è ini- 
ziata ieri pomeriggio 
alle 16.30. L'Udinese 
stava vincendo per 
1-0 sul Brescia, in- 
consapevole di. quel 
che sarebbe accadu- 
to di lì al 90‘, e, pro- 

rio allo scadere del- 
a prima mezz'ora di 
gioco l'Atalanta pas- 
seva in vantaggio 
sulla Fiorentina. Il 
Genoa, in vantaggio 
sull'Inter, appariva 
già lontano. In quel 
momento i friulani 
avevano un punto di 
vantaggio sui viola, 
ora sono ‘invece alla 
pari perchè al «Friu- 
i», lo Ieagnie qua a 
fianco, successo 
tutto quello che è 
successo. La salvez- 
za dei bianconeri do- 
Vrà essere conqui- 
stata in trasferta: sa- 
rà mai possibile dopo 
tutto quel che si è vi- 
‘sto quest'anno? 


Calcio 


Il Piccolo BU 


UN’UDINESE FUORI DI TESTA RISCHIA GROSSO NEL PRIMO SPAREGGIO SALVEZZA 


In scena al Friuli la Signora suicidi 


MARCATORI: 6’ Balbo 
(rigore), 40 Branca, 44' e 
86° Raducioiu. —UDINE- 
SE: Di Sarno, Pellegrini, 


Orlando, Sensini, Galoti, 


Mandorlini, Czachowski 
(89° Marronaro), Rossitto 
(85’ Mattei), Balbo, Del- 
l'Anno; Branca, A disp.: Di 
Leo, Compagnon e Mariot- 
to. All.: Bigon. 

BRESCIA: Cusin, Negro, 
Rossi, Piovanelli, Brunet- 
ti, Bonometti, Sabau (46° 
Saurini, 69° Schenardi), 
Domini, Raducioiu, Hagi, 
Giunta. A disp.: Vettore, 
‘Bortolotti, Marangon. 
All: Lucescu. 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

NOTE. Espulso al 48" 
Brunetti per doppia am- 
‘monizione. Ammoniti 
Czachowski, Rossitto, Or- 


lando, Negro e Hagi. Calci 
d'angolo 5-4 per l'Udine- 
se. 

Servizio di 

Guido Barella 


UDINE - Rieccola qua la 
Signora Suicidi. Ci ha 
provato, ancora una vol- 
ta. Un po' di fortuna in 
meno e da ieri sera l'Udi- 
nese sarebbe  virtual- 
mente in serie B. E inve- 
ce non è così. Avevano 
preparato il macabro rito 
con folle lucidità i bian- 
coneri. Si erano prima 
fatti belli davanti allo 
specchio mandando in 
rete Balbo e Branca, poi 
avevano preso im mano 
la pistola e l'avevano ca- 
Ticata consentendo a Ra- 
ducioiu i due gol del pa- 
«reggio. Non solo, aveva- 
no anche portato il dito 
al grilletto, con quel fallo 
da rigore di Orlando (abi, 
proprio lui: l'unico udi- 
nese vero in bianconero) 
al 94'. Qualcosa però a 
quel punto si è inceppa- 
to. La pistola ha fatto 
«puff» con il pallone cal- 
ciato da Raducioiu dagli 
undici metri e finito a la- 
to del legno sulla sinistra 
di Di Sarno. 

Uno choc non da poco. 
Chissà, forse potrà anche 
servire, visto che fra set- 
te giorni la roulette russa 
della lotta per non retro- 
cedere propone un Fio- 
rentina-Udinese che, vi- 
sto quanto è accaduto ie- 
ri sia in Friuli che a Ber- 
gamo, si presenta come 
un'altra partita thrilling. 
Uno choc violento i no- 
vanta minuti di ieri po- 
meriggio. Uno choc che, 
però, offre la fotografia 
più veritiera dell'Udine- 
se di quest'anno. Una 
squadra dai piedi buoni, 
ma senza testa. Come al- 


I friulani non sanno sfruttare 


‘ la superiorità numerica e nella 


ripresa rinunciano ad attaccare 


lasciando spazi agli avversari 


trimenti spiegare tutte 
quelle partite perse in 
trasferta? Come altri- 
menti motivare tutti 
quei gol presi in scaden- 
za di tempo (osservare, 
per avere l'ennesima 
conferma, i minuti dei 
gol di Raducioiu ieri)? 
Come altrimenti com- 
mentare quel che si è vi- 
sto ieri pomeriggio, e 
particolarmente nel se- 
condo tempo? 

Chissà, forse, distesi 
sul lettino dello psicana- 
lista, può servire a qual- 
cosa il racconto dei fatti. 

Un rigore troppo lim- 
pido al 6' (fallo di Sabau 
su Orlando davanti a Cu- 
sin, trasformazione di 
potenza di Balbo) aveva 
aperto un'autostrada da- 
vanti ai bianconeri. E sul 
nastro d'asfalto si era in- 
volato Branca al 40'. Un 


portiere ospite. 


—- E 


Abel Balbo, dopo aver messo a segno il rigore n 
necessaria concentrazione facendo. 


‘an gol il suo, da ap- 
si lancio di Pellegri- 
ni a pescare il ragazzo di 
Grosseto che, sul limita- 
re dell’area, lascia fermo 
il suo marcatore, si gira e 
va a battere Cusin in di- 
sperata uscita. Bum- 
bum: un due a zero che 
può valere la salvezza. 
Se... Se l'Udinese non 
fosse quella squadra as- 
solutamente folle che 
tutti noi ormai conoscia- 
mo sin troppo bene. E al- 
lora, ben sapendo che i 
finali di tempo sono mi- 
cidiali per le zebrette 


friulane (a proposito, era: 


successo così anche al- 
l'andata, con Hagi che 
segnò a pochi attimi dal 
termine dei primi 45'), 
nessuno si è alzato anzi- 
tempo per raggiungere il 
bar. Puntuale, al 44' Ra- 
ducioiu se ne è andato 


- - 


sulla sinistra, ha stretto 
verso la porta friulana, 
ha saltato il suo marca- 
tore Pellegrini, ha lascia- 
to seduto Di Sarno, e ha 
fatto sì che Mandorlini 
(in campo al posto dello 
squalificato Desideri) 
perdesse la misura del 
recupero. La battuta a 
rete, alla fin fine, è stata 
la cosa più semplice di 
tutta l'azione. E dire che 
era un bresciano contro 
tre friulani... 
L'autostrada è così di- 
ventata un viottoloin sa- 
lita, pieno di buche. E 
questo nonostante Bru- 
netti, il ‘marine’ che gui- 
da la difesa delle rondi- 
nelle, abbia pensato bene 
di farsi espellere al 49'. 
Bene, con un pilastro in 


è meno in difesa, il Brescia 


ha preso a tremare, là 
dietro, ma nessuno dei 


il rig on ha più trovato la 
si insipiegabilmente fermare dal 


bianconeri in campo se 
n'è accorto. E così, inve- 
ce di pressare per appro- 
fittare della superiorità 
numerica, l'Udinese si è 
fatta cuocere dalla paura 
di vincere. Ha lasciato il 
centrocampo agli avver- 
sari e si è chiusa nella 
propria metà campo 
aspettando gli avversari, 
provando a pungere solo 
in contropiede. E' dun- 
que accaduto esattamen- 
te il contrario di quello 
che la logica avrebbe 
suggerito. Il Brescia si è 
fatto coraggio, non aven- 
do proprio più nulla da 
perdere, si è tirato su le 
maniche e ha provato ad 
attaccare. Senza gioco, 
magari, ma con molto 
mestiere. E anche con 
qualche calcio di troppo 
alle caviglie degli avver- 
sari, Insomma, il pallone 
lo hanno giocato le ron- 
dinelle, eppure il contro- 
piede friulano non è 
mancato. E Balbo si è 
così meritato l'insuffi- 
cienza piena in pagella 
mettendo alto da pochi 
assi al 60' e fallendo poi 
a più facile delle occa- 
sioni all'82: è scattato in 
contropiede ancora nella 
IDEE, metà campo, si è 
atto in un baleno cin- 
quante metri per poi ve- 
lersi toccare il pallone 
da Cusin in uscita dispe- 
rata sui suoi piedi, Infi- 
ne, nemmeno una puni- 
zione tagliatissima di 
Dell'Anno all'84' ha sor- 
tito miglior effetto. 

E così si è arrivati 
all'86', al pareggio bre- 
sciano. Punizione da fuo- 
ri area, cross che spiove 
nel mucchio, il pallone 
che danza qua e là lungo 
la linea che delimita l'a- 
rea per poi giungere a 
Raducioiu che sigira e va 
a battere Di Sarno con un 
gol che ricorda da vicino 
quello segnato da Branca 
nel primo tempo. Ci sa- 
rebbero ancora quattro 
minuti, che fare? La Si- 
gnora Suicidi decide di 
impiegarli nel peggiore 
dei modi. Prima regala 
una palla gol ad Hagi che 
spedisce di poco a lato, 


poi il rigore a Raducioiu. 


che se ne era sceso con 
velocità da scattista sul- 
la fascia sinistra e sul 
ale era franato Orlan- 

o al momento dell'in- 
‘esso in area. Come poi 

è finita, si sa già: il pallo- 
ne calciato dal biondo 
Florin se ne va verso la 
curva, ancora poche bat- 
tute e Sguizzato fischia 
la fine. Il cuore non 
avrebbe sopportato altre 
emozioni. 


dl e 
« dg 


. Dopo le reti di Balbo e Branca arriva una doppietta di Raducioiu che alla fine sbaglia un rigore 


Branca esulta, conla sua rete l'Udinese sembra aver chiuso la partita col 
Brescia, ma il bello deve ancora arrivare. 


UDINESE 


Torino 


FOGGIA 


LAZIO 


Pescara e Ancona già retrocesse 


BIGON ALLA FINE DECIDE DI SORRIDERE 


"Con la Fiorentina siamo pari’ 


Non sa spiegarsi il bifrontismo, prima una squadra buona poi una spaventosa 


UDINE — Non sa seride- 
Te o mettersi a piangere 
in pubblico, ma in sala 
stampa opta per la prima 
soluzione Albertino Bi- 
Bon. Il giocattolo gli si sta 
sfasciando tra le mani e 
lui riesce a essere sereno 
anche in questo momen- 
to o per lo meno nascon- 
de bene la sua delusione. 
«Abbiamo avuto delle 
difficoltà di approccio al- 
la partita — commenta 
© e anche parecchia ma- 
lasorte. Ho visto a tratti 
una Udinese buona e a 
tratti un'Udinese spa- 
Ventosa, ma in cuor mio 
non so spiegarmi il pau- 
roso bifrontismo che i 
Miei uomini hanno ma- 
Rifestato durante questo 
incontro. Abbiamo preso 
anche due gol che si po- 
tevano evitare benissimo 
e non siamo riusciti a 


sfruttare gli spazi che 
l'uomo in meno dei bre- 
sciani ci aveva messo a 
disposizione: veramente 
inspiegabile. Dopo l'in- 
contro, tuttavia, devo di- 
re che il risultato è posi- 
tivo anche perché, se vo- 
gliamo vedere del buono 
in questa partita, abbia- 
moraggiunto la Fiorenti- 
na e andiamo a Firenze a 
giocarcela alla pari». 

a proposito di Firenze 
C'è da registrare che, se 
la squadra dimostrerà 
anche in terra toscana 
una simile labilità psico- 
logica, potrebbe essere 
fatale anche perché ver- 
rebbe mangiata da una 
Fiorentina agguerrita e 
con il dente avvelenato. 
«In questi casi — sottoli- 
nea Bigon — si cerca di 
guardare più avanti che 
indietro, cancellando 


tutti i brutti ricordi per 
una settimana e pensan- 
do solo a quello che deve 
capitare quella domeni- 
ca in campo. Questa vol- 
ta è andata male e ci 
prendiamo tutti le nostre 
responsabilità, ma sa- 
rebbe stupido condizio- 
nare la partita più im- 
portante della stagione 
per ciò che è successo og- 
gi (ieri) Guardiamo 
avanti perché indietro 
non serve». 

Percentuali? 

«Ma che domande — 
sbotta —: io ci credo fino 
in fondo, anche se le mie 
speranze erano svanite 
quando ho visto il pallo- 
ne sul dischetto del rigo- 
re al 95'. Il calcio è così, 
bisogna solo saperlo 
prendere). 

FS 


creme. 


Grackowski, uno dei pochi 


o 


iocatori non 


contestati a fine partita dal pubblico friulano. 


Il discorso non é chiuso per il Brescia 


Sorride Lucescu per l'andamento del match: comunque bravo Raducioiu 


UDINE —. «L'avevamo 
ersa, potevamo vincerla, 
‘abbiamo pareggiata». La 

Sintesi della partita sgorga 

dalla bocca di Sergio Do- 

umini, friulano doc, autore 

di una onestissima partita 

in tessitura di gioco a cen- 

trocampo. Aveva gioito 

Per il rigore piovuto dal 

scia come la DIS. SE 
‘a pianto per l'errore di 

Raduciola, Pra dopo la 

Partita riesce a essere se- 

Yeno:. d'altronde il. suo 

«Brescia ha fatto un mezzo 

Miracolo e ha dimostrato a 

tutti che c'è, anche pi 

dell'Udinese. «Queste due 

Squadre si sono conferma- 
e in quanto a regali nei 


confronti degli avverari — 
ha continuato — e così è 
venuto fuori il pari. Mi ha 
fatto molto piacere vedere 
la squadra giocare con for- 
za d'animo, non con forza 
della disperazione. Mi 
Spiego: nel secondo tempo 

bbiamo giocato con con- 
vinzione e in modo molto 
razionale». 

Dopo di lui compare Lu- 
cescu, con in volto un'e- 
spressione serena, rilas- 
sante, tranquillizzante. 
Anche lui sa che forse c'è 
ancora qualcosa da fare, la 
salvezza non è un discorso 
chiuso per questo Brescia 
vivissimo. «E' stata una 
partita equilibrata e forse 


non meritavamo la vitto- 
ria. Certamente meritava 
Raducioiu di segnare il 
terzo gol: oggi è stato 
splendido. Ha giocato, si è 
creato le sue occasioni, ha 
fatto chilometri e anche 
due gol bellissimi. Sono 
molto felice per lui perchè 
ora so di avere un giocato- 
re sereno e maturo. Mi ral- 
legro della sua trasforma- 
zione, La partita, comun- 
le, ha mostrato due tmpi 
fferenti: nel primo l'Udi- 
nese ci ha messo sotto e ha 
fatto l'errore di considera- 
re la partita Ge finita, ar- 
retrando poi di venti metri 
e mettendosi a giocare di 
rimessa. Io, allora, ho in- 


Serito Saurini per spingere 
un Ro: di più, ma, dopo l’e- 
spulsione di Brunetti (ve- 
ramente ingenuo il fallo 
che ha commesso, una co- 
sa da ragazzini), ho inseri- 
to Schenardi per avere un 
uomo veloce che stesse 
largo sulla fascia», 

E' ancora tutta da gio- 


care, dunque, questa so- 
Spirata salvezza per le 
«Rondinelle» con il van- 


taggio di poter andare in 
campo con poco da perde- 
re e molto da guadagnare». 
Dopo questa partita da in- 
farto — riattacca il rome- 


no — credo nei miei uomi-. 


ni e nelle loro possibilità 
soprattutto fisiche. Ritor- 


nando a Raducioiu forse 
ho sbagliato a fargli tirare; 
il rigore, non era tranquil- 
lo. Dovevo tirarlo io che in 
panchina ero più calmo». 
E giù una risata, si sà il 
calcio bisogna prenderlo 
così. 

Dopo il serafico mister è: 
uscito Florin Raducioiu,. 
contento nonostante l'er- 
rore dal dischetto: «Sono 
felice per il punto, ma mi 


‘dispiace perché potevamo 


vincere. Dite che la Gia- 
lappas non mi prenderà in 
giro? Già domani (oggi) a 
Mai Dire Gol ci va Balbo 
non io. Complimenti». 

È f. fac. 


ARIA TRISTISSIMA NELLO SPOGLIATOIO FRIULANO 
Bianconeri con l’amaro in bocca: 
improvvisamente arriva la paura 


UDINE — La faccia se- 
gnata, lo sguardo perso 
nel vuoto e nella testa 
ancora il boato della sal- 
va di fischi partita subito 
dopo il triplice fischio 
dell'arbitro Sguizzato. 
Fabio Rossitto (che fuori 
dallo stadio, dopo le in- 
terviste, sar oggetto di 
una tentata aggressione, 
come riportato in altro 
articolo) si presenta con 
questo stato d'animo da- 
vanti ai taccuini dei cro- 
nisti. E' tristissimo, af- 
franto e snocciola le pa- 
role una dietro laltra ri- 
pensando alle dabenag- 
gii commesse in campo e 
rammaricandosi sempre 
più i 

«Noi'‘questa partita — 
ha commentato il media- 
‘no — l'abbiamo ammini- 
strata saggiamente fino 
ad un certo punto, poi è 
mancato qualcosa. E 
questo qualcos dovremo 
riprendercelo a Firenze 
domenica prossima. 
Avevamo paura, è scat- 
tato un meccanismo 
mentale per cui non sia- 
mo riusciti ad occupare 
gli spazi che l'uomo in 
meno del Brescia aveva 
lasciato e cos loro sono 
venuti avanti». 

Avendo due uomini in 
più a centrocampo (Lu- 
cescu, infatti, aveva tol- 
to anche il centrocampi- 
sta Sabau) cè comunque 
da domandarsi il perché 
di un tale atteggiamento 
tattico della mediana 
friulana. «Loro —. ha 
continuato Rossitto — 
giocando a zona sono 
riusciti molto bene a ma- 
scherare la mancanza di 
un uomo, allargando un 
giocatore e arretrando 
Giunta definitivamente 
come difensore aggiunto 
centrale. L'Udinese, tut- 


tavia, ha sbagliato parec- 
chio anche se uno come 
Balbo non va rimprove- 
rato perché ha dato vera- 
mente tutto alla squadra 
pur risultando impreci- 
so. E' veramente pazze- 
sco contestare Abel dopo 
quello che ha dato all'U- 
dinese. Ora serve aiuto 
alla squadra, sono tutti 
molto bravi a criticare, 
ma è troppo facile». 
Lapidario e durissimo 
è invece Branca che forse 


c'è l'ha con qualcuno, ma 
lo maschera molto bene 
dietro un'espressione ve- 
ramente glaciae: «Questa 

artita — attacca l'ala — 

a un sapore veramente 
amaro. Abbiamo pareg- 
giato, non so se fortuna- 
tamente o meno (l’allu- 
sione al fatto che il risul- 
tato non serve a nessuna 
delle due squadre è chia- 
rissima), e siamo ancora 
lì. Come al solito siamo 
riusciti a farci del male, 
complicandoci la vita da 


Dell'Anno, anche lui poco convincente nella sfida 
salvezza contro il Brescia. 


soli. Il Brescia ha fatto 
una partita migliore del- 
la nostra e a noi sono ve- 
nute delle amnesie di 
calcio, voi che siete fuori 
l'avrete certamente no- 
tato. Mi riferisco al fatto 
che non siamo riusciti a 
fare delle cose elementa- 
ri giocando anche contro 
‘una squadra in inferiori- 
tà numerica». 

La contestazione del 
pubblico? 

«Sarà anchegiusta — 
ricomincia —, ma certo- 
non bisogna contestare 
Abel Balbo. E' un ragaz- 
zo splendido, un combat- 
tente nato, uno che non 
si è ai tirato indietro e poi 
ricordiamo che ha fatto 
ventuno reti solo ijn que- 
sto campionato». 

Il muso lungo è una 
costante e anche Ales- 
sandro Orlando non è da 
meno: «Se n'è andata 
una grossissima occasio- 
ne per tirare il fiato; ma 
nonostante tutto siamo 
ancora lì. Mi riconosco le 
colpe sul rigore, ma am- 
metto anche di non aver 
avuto lucidità al 95’, Il 
mister mi aveva asse- 
gnato compiti di coper- 
tura e io mi sono adegua- 
to, ma ho visto la squa- 
dra calare moltissimo e 
questo mi dispiace. M di- 
Spiace ancora di più di 
non aver visto la squadra 
tranquilla, perché senza 
serenità non ci si salva e 
noi non siamo in buone 
condizioni psicologiche». 

Buon ultimo Cza- 
chowski applaudito fuo- 
ri dello stadio: «Che di- 
sdett! Dovevamo e pote- 
vamo vincere e invece 
abbiamo perso l'ultima 
occasione». E se fosse 
stata ltima? simiav. 

Francesco Facchini 


Î 


Il Piccolo 


TMT RIS RZ 


RISULTATI 
Cosenza-Ascoli 1-1 
Verona-Bari 1-1 
Cremonese-Bologna 2-2 
Pisa-Lecce 00 
Taranto-Lucchese 1-1 
Monza-Piacenza 00 
Cesena-Reggiana 1-1 
Padova-Spal 32 
Modena-Ternana 00 
Fid. Andria-Venezia 4-0 


PROSSIMO TURNO 
Spal-Cesena 
Bari-Cosenza 
Lucchese-Cremonese 
Taranto-Fid. Andria 
Venezia-Lecce 
Bologna-Modena 
Ascoli-Monza 
Reggiana-Padova 
Ternana-Pisa 
Piacenza-Verona 


TRIESTE 


Reggiana 
Cremonese 


Fid. Andria 
Spal 

Bologna 
Taranto 
Ternana 


VIA FLAVIA - Tel. 829777 


3 0|17 4112 11 
5 017 5 6 6 
6 2|17 6 6-5 
5 217 3113 
7 0|17 4 67 
5 1|17 467 
6 2117 4 85 
6-1|17 3 410 
4 3|171 97 
8 417 6 5 6 
5 3/17 269 
4.3|17 0 9 8 
9 117331 
9 2/17 0107 
9 3/17 197 
11 3/17 269 
8 5|17 2 510 
7 6|17 3 410 
10 4|17 1 412 
5 9|17 0 418 


MARCATORI: 17 reti: De Vitis (Piacenza), Bierhoft (Ascoli); 15 reti: Tentoni (Cremonese); 13 reti: Provitali 
(Modena), Lerda (Cesena), Paci (Lucchese); 11 reti: Dezotti (Cremonese), Galderisi (Padova), 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


autosandra P, SUZUKI 


FIDELIS ANDRIA 


Il Venezia ha toccato il fondo 
Dilaga la meglio motivata squadra di Rumignani 


4-0 


MARCATORI: 32’, 82° 
e 90° Coppola, 62’ Petra- 
chi. 


F. ANDRIA: Torresin, 
Luceri, Del Vecchio, 
Quaranta, Cangini, Ri- 
pa, Monari, Coppola, 
Cappellacci, Insaguine, 
Nardini, Caruso (53’ Pe- 
trachi). 12 Marcon, Maz- 
zoli, 16 Lomonaco, All.: 
Rumignani, 

VENEZIA: Bianchet, 
Filippini, Poggi, Verga, 
Romano, Rossi, Parise, 
Fogli, Bonaldi, Di Già (61’ 
Del Vecchio), Mazzucca- 
to (70’ Ballarin). 12 Ca- 
niato, 14 Chiti, 15 Borto- 
lo. All.: Zaccheroni. 

ARBITRO: Fabricato- 
re di Roma. 


ANDRIA — Una squa- 
dra ricca di motivazio- 
ni contro una senza 
ambizioni né patemi: 
non era difficile asse- 
gnare ai pugliesi i favo- 


ri del pronostico, ma su 
una simile goleada era 
davvero difficile scom- 
mettere. Il protagoni- 
sta indiscusso è Coppo- 
la, autore di una tri- 
pletta che toglie il fiato 
ailagunari. 

Segna, si muove, ri- 
cama gioco ma (udite, 
udite!) si segnala so- 
prattutto in copertura. 
Tampona Poggi, frena 
le folate di Romano e 
riparte: inesauribile. 
Un po’. di gloria anche 
per Petrarchi, che com- 
pleta l'opera. Unica no- 
ta stonata, tra gli az- 
zurri, Caruso che falli- 
sce un gol in apertura e 
comunque non sa inse- 
rirsi negli schemi. 

Meriti andriesi, dun- 
que, senza però stende- 
re un velo sulle diffi- 
coltà del Venezia so- 
prattutto in difesa: dal 
naufragio si salva solo 


Vendita - Assistenza - Ricambi 


Bonaldi, per Di Già pre- 
stazione da cancellare. 

Partita da bollettino 
di guerra. Caporetto e 
Waterloo rendono ap- 
pena l'idea. I resti di 
quella che fu una delle 
formazioni più forti di 
serie B ridiscende in 
ordine sparso le onore- 
voli posizioni di classi- 
fica che aveva orgo- 
gliosamente conquista- . 
to. Quattro gol non ne 
aveva mai presi, così 
come quattro reti in 
una stessa partita i ti- 
fosi pugliesi non li ave- 
va mai visti dfare, se 
non forse in sogno, dal- 
la propria squadra. 

E per dirla tutta con 
i numeri, l'undici di 
Rumignani era riuscito 
appena due volte a 
stendere l'avversario 
di turno al Comunale e 
ad incamerare i due 
punti. 


1-1 


—r——_ zz ANNE 


MARGATORI: 12’ Sac- 
chetti. (r), 70 Hubner 
(c). 5 

CESENA Fontana, 
Marin, Pepi, (46' Piracci- 
ni), Leoni (61’ Teodora- 
ni), Barcella, Jezoc, Gau- 
tieri, Piangerelli, Lerda, 
Lantignotti, Hubnar. 12 
Dadina, 13 Destro, 16, 
Masolini. All. Vicini. 

REGGIANA Bucci, 
Parlato, Zanutta, Accar- 
di, Sgarbossa, Monti (61° 
Corrado), Sacchetti, 
Scienza, Paclone (75’ De 
Falco), Zannoni, Morel- 
lo. 12 Sardini, 14 Domi- 
nissini, 15 Falco. All, 
Marchioro 6. 

ARBITRO: Felicani di 
bolgona. 

AMMONITI: Lanti- 
gnotti, Hubner, Piange- 
relli e Scienza. 

CESENA — Un tra- 
guardo storico. La Reg- 
giana approda in serie 
A per la prima volta 
nella sua storia ed ono- 
ra il salto di categoria 


Calcio 


con una prestazione 
impeccabile che rivela, 
qualora ce ne fosse an- 
cora bisogno, tutte le 
sue qualità. Aveva tutti 
i diritti di giocare per il 
pareggio, ha invece in- 
seguito la vittoria come 
rientra nella mentalità 
del suo tecnico. 

E se alla fine pareg- 
gio è stato il merito solo 
dei romagnoli che so- 
prattutto nella ripresa, 
sospinti da Piraccini e 
Teodorani hanno messo 
alle corde la difesa me- 
no battuta del campio- 
nato. Hubner, uno dei 
migliori in campo, ha 
pareggiato così la rete 
iniziale di Sacchetti ed 
addirittura ha sfiorato 
il raddoppio: era solo 
davanti a Bucci ma ha 
pensato di essere in 
fuorigioco. 

Nella grande festa 
della Reggiana, dunque 
la piccola festa del Ce- 
sena che mantiene im- 
battibilità iniziata con 
l'avvento di Vicini. 


MONZA 
Piacenza 
non passa 


La Reggiana in serie A 


COSENZA ; 
Ascoli 
rimontato 


Lunedì 17 maggio 1993 |. 


- LL. ..t1......... 
UN PAREGGIO CON IL CESENA BASTA AGLI EMILIANI PER LA PROMOZIONE MATEMATICA 


0-0 


MONZA: Rollandi, 
Babini (90' Finetti), 
Manighetti, Cotroneo, 
Del Piano, Soldà, Ro- 
mano, Saini, Artisti. 
Soglia), rente 
a; h Dr: illa. 1 
himenti, 14 Radice, 
16 Brogi. All.: Traini- 


ni. 

PIACENZA: Taibi, 
Chiti, Brioschi (55’ Ia- 
cobelli), Suppa, Mac- 
coppi, Lucci, Turrini, 
Papais, De Vitis, Fe- 
razzoli (77 Simonini), 
Piovani, 12 Gandini, 
13 Di Cintio, 16 Cappa- 


rella, AIl.: C n n 
ARBITRO Arena di 
Ercolano. 
NOTE: 
Manighetti, Cotroneo, 
Brioschi e Ferazzoli. 


MONZA — Era il Pia- 
cenza che doveva Tl- 
schiare di più e così è 
stato, Gli uomini di 
Cagni hanno, spinto 
nettamente di più in 
fase offensiva cercan- 
do con continuità la 
via del gol. 


ammoniti 


1-1. 


MARCATORI: 78° 
Bierhoff, 95' Bia. 
COSENZA: Zunico, 
Balleri, Compagno, 
Napoli, Napolitano, 
Bia, Monza, Signorel- 
li, Catanese, Marulla, 
Fabris, (69' Negri), De 
Rosa. 12 Graziani, 13 
Marino, 14 Gazzaneo. 
All: Silipo. 
Lorieri, 
Pergolizzi, 
Zanoncelli, Pascucci, 
Cavaliere (79‘ Fusco), 
Pierleoni, Troglio, 
Bierhoff, Zaini, Car- 
bone (89' Grossi). 12 
Bizzarri, 15 Menola- 
scina, 16 Pierantozzi. 
AU: Cacciatori. 
ARBITRO: Collina 
di Viareggio. 
COSENZA — L'incu- 
bo di una nuova 
sconfitta, determi. 
nante in chiave pro- 
mozione, svanisce al 
5' di recupero quan- 
do su cross di Belleri 
Bia metteva in rete. 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE DA UN 


PICCOLO SPAZIO, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di ri- 
solverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO ti avra 


MODENA 
«Canarini» 
svogliati 


0-0 


MODENA: Meani, 
Montalbano, Baresi, 
Maranzano (72’ Go- 
nano), Moz, D'Aloi- 
sio, Consonni, Pelle- 
.grini (82° Cucciari), 
Provitali, Garuso, 
Paolino. 12 Banderi, 
13, Gircati, 14 Boc- 
caccini. All,: Frosio. 

TERNANA: Rosin, 
Della Pietra, Accar- 
si, Canzian, Bertoni, 
Picconi, Gazzani, Ca- 
rillo (84’ Papa), Ci- 
nello, Manni, Trotti 
(78° Barollo). 12 Cola- 
santi, 14 Pochesci, 
15 D'Ermilio. All: 
Clagluna. 

ARBITRO:  Pelle- 
grino di Barcellona. 

NOTE: ammoniti: 
Moz, Bertoni, Caruso 
e Gazzani. 


Li 


ES LA RAS I 


peReTESEAE 


SEEN 


Calcio | IPiccolo 
FACILE SUCCESSO CONTRO IL COMO PER LA CAPOLISTA RAVENNA 


Anche il Vicenza è inB 


RISULTATI 
Il Vicenza-Alessandria . 1-1 


SQUADRE P 


[ev urelovurlewne]es] 


MARCATORI: 12’ Fran- 
cioso su rigore, 52' Buono- 
core (r), 66° Sotgia (r), 81” 


fa proseguire Francioso 
in area; Maiuri lo stende 
e lo stesso capocanno- 


‘Adesso cinque lunghezze 
i toscani non possono 


MARCATORI: 14° Bella- 
tore (M), 49’ Murgita (M), 


MARCATORI: 77’ Bona- 
vita, 84' Valtolina. 


la replica di Motta: fuori 
Tacchinardi, il marcato- 
re di Gori, e dentro Zoc- 


MARCATORI: 1’ Lapini 
(S), Garpineta (C), 28' Lapi- 


del girone. 


= s della Triestina. Impen- rs 
Serie C1 - Girone A Ravenna 9 sibile comunque, chei Pro Sesto 2 Carpi 3 | CI-GIRONE A: MARCATORI 
ronsie ] cs [rom [am], | Como 1 coperare di disco. Chievo o Fer ? | E'întesta con 12 reti 


il ravennate Francioso 


Turchi (Vis Pesaro). 
3 gol: Bressan, Pedone (Como); Antonioli, 


; ‘oprio PRO SESTO: Ci , mi (S), 33’ Carpineta (C), 

| Sambened:Carrarese 22. | Ravenna 4 16591 Mirabelli (0), Lo ded rimani DE Zito IONI SIE e E 
i] ProSSesto-Chievo 20. | vicenza 6 0|15 4 8.3 RAVENNA: Toldo, Gio matica conforta il Vicen-  Mezzanotti, Caliari, Man- ta(C). SORA, 12 gol: Francioso (Ravenna). 
<| Ravenna-Como 31. Empoli 41 276 pento SES SETE za sul raggiungimento RE; Macello, Melosi, eo SIG 11 gol: Cappellini (Como); Inzaghi (Leffe); 
7] Triestina-Empoli 22. |Trestina 3315294 ‘Torrisi, Sotgia, Buonoco- deltraguardo. | I Carpineta, | Miurgita (Massese); Porfido (3r.) (Pro Sesto]. 
i| Massese-Palazzolo 21 | chievo 6 63 307 SI piaci] ia asanolo, Ro io ad sa na. Corradi, ai Nannini 10 gol: Danchelli, Serioli.(2:r.) (Alessandria); 
È] Carpì-Siena 3-3 ‘Ancios LO LIO) 1» quello vissuto CHIEVO: Zanin, Bassa- (49° Papone), Calvaresi, i i Y . i È 
lp Leffe 8 4 3/15 285 COMO: Mondini; Maiu- dalla gente di Vicenza ni, Volcan, Moretto, Ma: Casonato,Vassella. | Mirabelli (2r.) (Como); Romairone (2 r.) (Mas 
îI Leffe-visPi 2.2 |ProSesto 7.5 3|15 45.6 ri, Dozio, Pedone, Aimo, nelgloriosostadio «Men- ran, Sala, D'Angelo, Bra- SIENA: Pinna, Chiodini, | Sese). 2 È E 
E] "5. .l'Como 951 168 Mi nzo: Collana (02 os ti». L'Alessandria vince- caloni, Spatari (60' Tama.  Rocchigiani, Baronio, Roc- 8 gol: Gori (1 r.) (Chievo); Protti (1 r.) (Empo- 
si PROSSIMO TURNO Alessandria 691 078 Laino Rusconi (62° Elia- V® 1 Empoli a Trieste DIL aper D SRI, Se dn li); Valtolina (Pro Sesto); Minuti (4 r.) (Sambe- 
È Alessandrini Via Pesaro SLI LCIOLINO bell Eadon e a Si ARBITRO: Rossi di Fommei),Fantini,Lapini, | nedettese). $ 

Spezia-Carpi d Sambened. 690 1410 Su Mazzoleni. All. Re Ciampino. PO] ro di 7 gol: Perrotti (2 r.) (Empoli); Labardi (1 r.) 

‘| Siena-Leffe Carrarese 89582 348 ARBITRO: Ercolino di to sospirata promozione, SESTO SAN GIOVANNI GA (Triestina). 

3 Massese 762/151 59 Cassino. Le gambe bloccate, il — L@ProSestoregola nel CARPI — Pareggio piro- 6 gol: Curti (Chievo); Cefis (Leffe); Tedeschi 
Vis Pesaro-Massese 4 sii jato: il finaleil Chievo, altermi- tecnico fra Carpi e Siena DER i 
Carrarese-Pro Sesto Spezia 6 63/150 87 RAVENNA — Come al SR DR EA partita equili- in una gara ricca di reti | (Palazzolo); Fiorio, Pradella (1 r.), Rossi (2 r.) 

&| Empoli-Ravenna Palazzolo 492 168 solito: la partenza della a Suoi Dana Bisio /emo laden atta reporter (Ravenna); Mosca (Spezia). 

Î| Como-Sambened. Siena 384 27 po nce legiaz ti incubo durato E im ta.Lasvoltadelmatchal curamente divertito il 5 gol: Calvaresi, Carpineta (3 r.) (Carpi); Fer- 
Rij Palazzolo-Triestina Carpi BRA 14410 dc'all'inizio tempo.Poi,ilgolsegnato 75': l'arbitro Rossi di poco pubblico del «Ca- manelli (Carrarese); Cossato (Chievo); Mon- 
» Como che pure all'inizio AI, LSSERALOMi co decidi Que DIS tnISttooA 

f|  Chievo-Vicenza aveva avuto due oppor- RE Cecchini a TIZIO duteo esi Hit (RESA a) ch SG i tella (1 r.) (Empoli); Scapolo (Ravenna); Mez- 
È MARCATORI: 12 ret: Francioso (Ravenna); 11 ret: Cappalini (Como), Inzaghi (Leffe), Murgita (Vassese], | | {UNità con Cappellini e a E vole di aver insultato Îl pini per il Siena, e da | zini (Triestina). 

i È i na); i , i ; i î eri che incorossi. { E 5 NED SAE TESA ; n ip 
È Porfido (Pro Sesto); 10 reti: Dencelli e Serioli (Alessandria), Mirabelli (Como), Romairone (Mas- RR el e Pea cero la tri. Carpineta, implacabile 4 gol: Di Matteò (Carpi); Spelta (Carrarese); 
È sese); 8 reti: Gori (Chievo), Protti (Empoli), Valtolina (Pro Sesto), Minuti (Sambenedettese); 7 reti: gnolo è di quelle da in: oto, SIE e. De Ange- da calci Ds, per i Spatari (Chievo); Gatti (Leffe); Albino (Pro Se- 
È Perrotti (Empoli), Labardi (Triestina). siae di Buo- Massese 2 -istogheallora Goriein- biancorossi locali, hanno | sto); Lapini, Coppola (3 r.) (Siena); Briaschi 
la cormiciare: tacco di Bio- °_° È serisce un difensore, caratterizzato questoin- mia "PRO. 200 3 
È nocore per Pradella che Palazzolo 1 Giacopuzzi. Immediata controtrale cenerentole | (Cecchini, Valoti (Vicenza); Martini, Romani, 
î 
ti, 

» 
* 

fi 
Li 
È 


autosandra P ROVER 


niere trasforma di poten- 71’Erba (P), Ci neniratonicista Leffe 2 | Bracaloni (Chievo); Crotti (Palazzolo); Lo Pin- 
TRIESTE CONCESSIONARIO UFFICIALE za il conseguente rigore. .MASSESE: Cardinale, roca Vis Pesaro —2 | 10 (Pro Sesto); Baldini, Sotgia (Ravenna); Da- 
VIA FLAVIA - Tel. 829777 Vendita - Assistenza - Ricambi Tiberio, Fabiani, Doni, miani (1 r.), Romiti, Solfrini (Sambenedette- 
° Gobbo, Torroni, Romairo- Samb 2 MARCATORI; 33' Amo- i 5 
Vicenza 7 ne (71° Biagianti), Gaspa Carrarese ———5 1050(V), 40° e 78 Inzaghi se); Carboni (1 r.) (Siena); Cerone, La Rosa, 
AI dri i VOI) Murgita, Bel- rrarese 2 (1),85' Duchi Sh È Marino (2 r.) (Triestina), Civeriati (3 r.), Ga- 
" H} E SSANGnA RAS ani MARCATORI: 9' De Pa- LEFFE: Orlandoni, Rus- | sparini (Vicenza); Pellegrino, Zagati (Vis Pesa- 
È Serie C1 tool Girone B PER PALAZZOLO: Brivio, tre (S), 45° Minuti (S) si SO Pallandrini, Belotti, P ) E » Zagati ( 
i 2 1,46 COSTE 16' Serio Aresi, Baronchelli, Marot- rig, 51’ Fermanelli(C),8g' Lanzara, Furlanetto, Gat- | TO). 
i NR ti. Paleni, Imberti, Garba- Bizgarri(C). ti, Mignani, Inzaghi (85° 2 gol: Maddè (Alessandria); Corrente, Rossi- 
RISULTATI Tauibre VICENZA: Sterchelo, relli, Tirloni (63' Cortesi) E De Angelis), Penzoli (61° x Madde | l e, I 
Palermo-Barletta 1-1 Ferrarese, Di Carlo, Ber- Tedeschi (50' Erba), Crot: AMBO OSE Sint Fricletti) | Bonazzi, | i (Carpi); Biagi, Ferrario (2 r.), Pasquini (Car- 
i] Avellino-Chieti 00 1 #10 2 Valoti, ren . monelli È RIGO, . °° giomo (54' Bignone), GHÎ. Brocchi, Boselli, Turrini. | rarese); Gentilini (Chievo); Centanni (Como); 
pe hi AA 2 4111 (46° Lemme), ‘ Viviani, ARS spec di È, Soltran, Do 28108 DI is tetano: Riccetelli, feta una pal FBonar- 
DR » Peragla 3 5°74 SERRE, si NOTE: Ammoniti Tor- Serino, Pan A Paolone, Scarponi, Sala, | Zi Maffioletti (Leffe); Preti, Tirloni (Palazolo); 
al Casarano-Nola (ANDRIA: D'Ami- i È ; i, si % riorinani + al > si 
Acleale-Perugla— 00 [Giarre i 376 co, Bertotto, Maurino (46" NE Angoli 9-4 tale). È Ro Ei Bonavita (Pro Sesto); De Patre, Manari (Sem- 
È Ischia-Reggina 2-2 | Salernitana 0 394 Maddol; Donadei, Siroti, ld: 5 Cio zio, Zagati Gasperini Da banedettese); Amarotti, Bergamaschi, Tatti 
È a 3 ‘onini, Perugi (86° Dido- orsa, Carillo E L die i, ni, Pel- sl î baco EE 
Î| Catania-Salemitana 1-2 | Casertana 862 CINILARL) nè)/Sabato; Eriol, Gallo, MASSA — Una Massese Superbi, Salvalaggio, Fer. In ci RETE LO (eeosial; Bressi, ai (Triesti 
si Casertana-Siracusa 2-0 | Avellino 673 565 Banchelli. determinata che ha svol-  rario, Bizzarri, Rivi (46 Pi SL GR lauti, Cicchie! na); Artistico, Berretta, Gabriele, Lopez (2 r.) 
b Catania 8 5 3/16 3.76 ARBITRO: Ruggiero di 0 un gioco brioso e pia- Tsi ESS, Bu- "ARBITRO: Montesano | (Vicenza); Di Curzio (2 r.) (Vis Pesaro). 
‘| PROSSIMOTURNO |Reggina 6 73|16 2.8 6 e oltre Do PRE li SEETIRO: Danslizzi di diNapoli. ; 1 gol: Bonadei, Gargioni, Perugi, Tonini, Za- 
;| Chiett-Acireale Barletta 8 4 4/16 2 6-8 LEA O PRO iglaucana! ro viNOTE: angoli 6-2 perla | nîolo, Zanuttig (Alessandria); Cevoli (Carpi); 
Perugia-Avellino Messina 862 0 610 to. Angoli 5-1 peril Vicen- do tempo è riuscito a NO IONE, Na: on Tansara/Romudia Bizzarri, Figaia, Sturba, Superbi (Carrarese); 
: orta Casarano 712 L 10 Pali prendere le misure per EIA 56" Nocera della Sala. Aimo, Annoni, D'Anna, Dozio, Elia (Como); 
| Reggina-Casertan: Lodigiani 583 VICENZA — Serie B! tamponare le incursioni Samb abbandonailcampo  LEFFE— Divertente pa- |. Maran, Tamagnini (Chievo); Fanesi, Galante, 
ef Giarre-Ischia Chieti 67 3|16 16.9 vede I ie dei biancoa: ; i i li 7-2 È DI na ; 6 ; , 
Catania-Lodigiani Pot 6 82/16 0 610 Quindicimila volte serie del coazzutti, quan- per infortunio. Angoli 7-2 reggio tra due squadre | Lazzini, Melis, Pellegrini (Empoli); Boselli, 
; pen î B. Prima invocata, poi do ormai era troppo tar-  perCarrarese. i e a * ; A SR pai 
Nola-Palermo Ischia 583 169 urlata ‘a squarciagola dai di. A SAN BENEDETTO DEL. cal 5 Rea Mignani, Turrini (r.) (Leffe); Biagianti, Casillì, 
*| Salernitana-Potenza Siracusa 211 3/16 2 6 8 tifosi ‘biancorossi alle.°_La squadra biancone- ‘TRONTO— Aunminuto svanzato Nando desto | Fabiani (r.), Mariani (Massese); Erba, Garbel- 
;|_ Barletta-Siracusa Nola 682 UN stadio. Dopo sei anni di ramessaincampo da mi- Ja] termine la Carrarese ; li, Paleni, Picardi (Palazzolo), Melosi (Pro Se- 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


sofferenze, illusioni e di- 
sillussioni, il Vicenza 
torna in serie B. Basta un 
pareggio alla squadra di 
Ulivieri per conquistare 
l'ambito traguardo, per- 
ché contemporaneamen- 
te l'Empoli non riesce a 
fare di meglio nonostan- 
te il doppio vantaggio 
avuto a un certo punto 
del match nei confronti 


State all'erta, 
arriva l'offerta. 


ster Baldini non ha fatto 
sbavature e tutti consa- 
pevoli dell'importanza 
della vittoria hanno dato 
il massimo. Strepitosa la 
prima rete di Bellatorre, 
segnata da 25 metri, faci- 
le il raddoppio di Murgi- 
ta che, occasioni così, 
non le sciupa di certo. 
Per il Palazzolo solo la 
rete di Erba e niente più. 


acciuffa un insperato pa- 
reggio e porta a casa un 
punto molto importante 
che potrebbe addirittura 
rivelarsi determinante 
per la salvezza. Vicever- 
sa la Sambenedettese 
getta al vento un succes- 
so pieno con estrema leg- 
gerezza dopo aver chiuso 
il primo tempo in van- 
taggio per 2-0. 


gli uomini più in eviden- 
za. Il Leffe con l'esplosi- 
vo Inzaghi (11 reti in 15 
gare per il giovane bom- 
ber) e l'effervescente Bo- 
nazzi ha avuto più op- 
portunità, ma anche la 
Vis con un Turchi capar- 
bio e combattivo e un 
mobilissimo Zagati ha te- 
nuto costantemente sul- 
le corde la difesa berga- 
masca. 


sto); Buonocore, Conti, Giorgetti, Marrocco, 
Mengucci, Zauli (Ravenna); Di Giannatale, 
Eritreo, Rosati (Sambenedettese); Callegari, 
Chiodini, Jacobelli (r.), Mariani, Pisicchio 
(Siena); Bagnoli, Bonfadini, Mirisola, Pepe, 
Scognamiglio (Spezia); Arrigoni, Panero, Tor- 
racchi (Triestina); D'Ignazio, Frascella, Vivia- 
ni (Vicenza); Amoruso, Gasperini, Gennari 
(Vis Pesaro). 
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TRIESTINA /SOTTO DI DUE GOL, GLI ALABARDATI PAREGGIANO 


TRIESTINA /GLI ERRORI 
Evitata solo in extremis 
un’altra contestazione 


Servizio di 
M. Cattaruzza 


TRIESTE — Brontolaz 
va il pubblico del 
«Rocco», brontolava il 
cielo che voleva fulmi- 
nare qualche giocato- 
re con la maglia ala- 
bardata e brontolava 
probabilmente da las- 
sù anche lo stesso Ne- 
Teo Rocco per come 
viene profanato il suo 
tempio del calcio. I gol 
di Marino e Mezzmi 
hanno solo evitato uan 
contestazione-bis che 
stava già montando 
dopo quella avvenuta 
aconclusione di Trie- 
stina-Massese. Ma il 
risultato non ha certo 
fugato le perplessità 
su questa squadra, an- 
zi. Questo nuovo sta- 
dio sta decisamente 
largo all'attuale ala- 
barda che non si meri- 
ta un simile palcosce- 
nico. Questa squadra 
meriterebbe di torna- 
re a giocare al «Gre- 
zar». Il pubblico ieri 
è tornato a fischiare e 
ad arrabbiarsi. E dire 
che questa partita, se- 
condo gliintendimenti 
societari, sarebbe do- 
vuta servire da rampa 
di lancio per sparare 
l'Unione in serie B. Fi- 
no a pochi mesi fa 
Triestina-Empoli ve- 
niva infatti considera- 
ta una sorta di spareg- 
gio. L'incontro era sta- 
to messo fuori abbo- 
namento, come accade 
per il teatro. La Trie- 
stina sperava di riem- 
pire le casse con que- 
sto incontro. E' andata 
male DEICHe il campio- 
nato degli alabardati e 
anche dell'Empoli è fi- 
nito troppo presto. I 
paganti ieri erano 215. 

La società non se l'è 
sentita di usare il jolly 
per il timore di ritro- 
varsi con uno stadio 
desolatamente vuoto. 
Il terzo posto ha un 
valore platonico, non 
dà diritto ad alcun bo- 
nus. Triestina ed Em- 
poli, come dicevamo, 
rappresentano le pro- 
messe mancate (o le 
promosse mancate) di 
questo campionato. A 
inizio stagione sem- 
bravano in grado di 
spaccare il mondo. Al- 
la fine del girone d'an- 


data i toscani erano 
saldamente in testa e 
la Triestina li seguiva 
aruota, Ravenna e Vi- 
cenza erano più disco- 
ste. Ma empolesi e ala- 
bardati alla distanza 
sono stati sopraffatti 
dalle due inseguitrici, 
Difficile stabilire se è 
un problema di prepa- 
razione, se ci sono li- 
miti tecnici o se il 
gruppo per dirla alla 
De Zan era poco com- 
patto. Probabilmente 
tutti questi fattori (e 
anche altri) sono pre- 
senti in quest'annata 
fallimentare. 
L'Empoli almeno 
può consolarsi con i 
suoi giovani gioielli 
che costituiscono un 
solido patrimonio so- 
cietario. Un patrimo- 
nio che fra poche setti- 
mane, durante il mer- 
cato, non sarà difficile 
tramutare in denaro. 
Il centroavanti Mon- 
tella, il libero Galante, 
il difensore Guarino, il 
centrocampista Carli e 
Melis sono nel mirino 
di alcune società di A e 
B. La Triestina può 
contrapporre solo Mi- 
lanese, Rizzioli, Go- 
deas. Anche Tangorra 
potrebbe avere merca- 
to, ma c'è di mezzo an- 
che il Bari malgrado il 


cartellino appartenga ‘ 


alla Triestina. 

Alla' fine Il «primo 
torneo delusi» non è 
stato assegnato. In pa- 
‘lio c'era il terzo posto. 
Un torneo, che per 
quanto riguarda la 
Triestina, era riserva- 
to agli over 23, visto 
che l'allenatore Perot- 
ti è restìo a immettere 
qualche giovane nel 
motore. Le nuove leve 
per lui si chiamano 
ancora Cossaro, Tor- 
racchi, . Terracciano. 
Rizzioli e Sandrin non 
sono due «mostri», ma 
adesso che i giochi so- 
no tristemente fatti 
potrebbero essere 
schierati anche dal 

rimo minuto. Perotti 
è in partenza per cui il 
futuro della Triestina 
non gli appartiene. Ma 
la società dovrebbe es- 
sere più lungimirante, 
semprechè rimanga in 
vita dopo l'assemblea 
di domani. 


2-2 


MARCATORI: 39' Zamu- 
ner, 50’ Montella, 74' Ma- 
rino, 84' Mezzini. 

TRIESTINA: Facciolo, 

Bagnato, Tangorra, Conca, 
Cossaro (59° Rizzioli), Ce- 
rone, Marino, Terraccia- 
no, Mezzini, Torracchi 
(89 Danelutti), Labardi 
(Samsa, Arrigoni, San- 
drin). 
. EMPOLI: Calattini, 
Pandullo, Guarino (85° 
Corti), Carli, Spalletti, Ga- 
lante, Lazzini, Zamuner, 
Montella, Perrotti, Melis 
(66° Filippi) (Balli, Fanesì, 
Castelli). 

ARBITRO: Genovese di 
Avellino, 

NOTE: Pomeriggio nu- 
voloso e con minaccia di 
temporale. Spettatori un 
paio di migliaia. Ammoni- 
ti Zamuner (gioco falloso) 
e Cerone (proteste). 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Un rocam- 
bolesco pareggio evita ai 
giocatori alabardati l'en- 
nesima contestazione. 
Per gli improperi, invece, 
c'è stato tempo e ne sia- 
mo dispiaciuti. Purtrop- 
po, l'Empoli pareva più 
vivo e più voglioso di fi- 
nire il campionato in bel- 
lezza. Perciò è stato in 
netto. vantaggio, spre- 
cando anche alcuni con- 
tropiede solo per la scar- 
sa lucidità di chi doveva 
operare il tocco smar- 


cante. A un certo punto, . 


con. alcuni alabardati 
particolarmente nervosi 
con l'arbitro (che non de- 
Ve essere un emergente) 
e disposti alla protesta, 
pareva che fosse tutto le- 
cito: falli ignorati da una 

arte e dall'altra e il pal- 
ione che rimbalzava im- 
pazzito senza raziocinio. 
Pensavamo alla bruttura 
cui il Rocco doveva pre- 
stare terreno e strutture 
murarie. Beh, qualcosa è 
cambiato nei minuti fi- 
nali. 

I toscani di Nicoletti 
erano nettamente più 
pimpanti fisicamente de- 
gli alabardati e non con- 
cedevano rimpalli e con- 
trasti. Arrivavano sem- 
pre prima i biancoazzur- 
ri. Eppure l'anziano ma- 
nipolo di Perrotti (altissi- 
ma l'età media degli un- 
dici di partenza) rinun- 
ciava alla giovinezza di 
sandrin e Rizzioli a favo- 
re dell'esperienza. Mah, 
più che esperienza, ci pa- 
reva lentezza. Rammen- 
tiamo di aver più volte 
scritto che il gioco sorge 
molto lentamente, sei- 
sette tocchi nella zona di 
difesa prima di cercare la 


verticalizzazione, Così 
facendo si sbaglia di me- 
no ma non si arriva mai a 
mettere in crisi il dispo- 
sitivo avversario, sem- 
pre piazzato a tempo e a 
modo. 

E poi mai che qualcu- 
no punti a fondo campo 
per poi crossare, questo 
Marino che si accentra 
sempre partendo pun- 
tualmente in dribbling 
per poi buttare in mezzo 
da trequarti campo pal- 
loni impossibili da gioca- 
re, i centrocampisti — a 

arte il solito inesauribi- 
e Conca — che giostrano 
come fossero in parata. 
Fanno venire alla mente 
i lipizzani della Hispani- 
sche Hohreitschule, belli 
e sussiegosi ma non certo 
veloci. Ci rendiamo con- 
to che la testa è già in va- 
canza ma la gente ha già 

agato per uno spettaco- 
o poco dignitoso. 

Questa gente arriva un 
po' indispettita dalla de- 
lusione, magari lancia 
offese fuoriluogo, ma 
non si merita il dito me- 
dio alzato nè i fanculeg- 
giamenti.. chiaramente 
percepiti in tribuna da 
parte di qualche giocato- 
te. Chi ha pagato può 
pretendere? 

Come avrete capito, il 
ritmo in campo non era 
dei più folli. Comunque 
da una punizione di Tor- 
racchi è arrivata la spon- 
da di testa che Cerone ha 
operato per Labardi. La 
deviazione definitiva 
non C'è però stata e Spal- 
letti (ma quanti anni ha?) 
ha liberato. Altra puni- 
zione, stavolta bassa e 
tagliata, di Zamuner e 
deviazione di Perrotti 
(due «r» sia chiaro) che 
sfiora il palo. Ancora La- 
bardi in azione dopo una 

rolissa ragnatela ala- 
ardata: il tiro della pun- 
ta è pronto ma centrale. 

Viene il gol nel fran- 
gente più STORNO Una 
punizione dal limite, ma 
molto spostata sulla de- 
stra. di Facciolo, una 
trentina di metri dalla 

orta. Il tocco e la botta 

assa di Zamuner. Fac- 
ciolo è nettamente sor- 
preso se, pur arrivando- 
ci, si lascia rotolare il 
pallone in porta. Il gol lo 
attribuiamo al portiere 
alabardato e un'anima 
bella vicina di posto del- 
I REIRERI da che scrive 
esclama: «Ma come? Ha 
parato anche due rigori e 
poi si fa fregare così!» Sic 
transit gloria mundi. 

Il finale del primo 
tempo vede Mezzini pro- 
tagonista, Prima devia 
da broccaccio in spacca- 


ta un traversone dalla 
destra che non era pro- 
prio una pennellata; poi 
si erge di testa e sfiora la 
barra. Non è in condizio- 
ne ma si da da fare il gra- 
natiere d'attacco. Co- 
munque, appena iniziata 


la ripresa, viene anche il ‘ 


raddoppio dell'Empoli. 
Una punizione a centro- 
campo battuta svelta da 
Perrotti a pro di Montel- 
la che nessun alabardato 
aveva sottomano. Scap- 
pa il giovanissimo cen- 
trattacco toscano, si pre- 
senta davanti a Facciolo 
e lo batte di precisione. 
Siamo appena al 50° e la 
partita sembra finita, 

Sembrava finita la 
partita perchè i bian- 
coazzurri sì presentano 
in più di qualche occa- 
sione con  contropiedi, 
sbagliando nei momenti 
decisivi. Non è che man- 
chi l'impegno fisico nella 
Triestina, ma si percepi- 
sce nettamente che cor- 
rono storcendo il naso 
perchè non ci sono obiet- 
tivi da perseguire. Pun- 
i dagli spalti, gli ala- 

ardati reagiscono e 
Conca sì presenta in area 
saltando Spalletti che lo 
aggancia. E' rigore e Ma- 
rino va al tiro pensando 
di far gol per tornare nel- 
le grazie del pubblico. 
Sbaglia angolazione e 
Galattini blocca. I ca- 
chinni, le canzonette 
pesnati dei legionari ro- 
mani per il trionfo del lo- 
To cesare, scendono co- 
piosi. 

Da un batti e ribatti in 
area empolese, al 74’, 
scende una paraboletta e 
Marino la rovescia sulle 
mani del portiere avver- 
sario e quindi in rete. 
Dieci minuti dopo, Tor- 
racchi spende un po' di 
mobilità scattando da ala 
destra. Il cross basso 
passa l'area dell'Empoli, 
nessuno lo respinge, e 
Mezzini entra di sinistro 
a buttare dentro il pallo- 
ne del pareggio abba- 
stanza strano. 

Abbandoniamo ora la 
scend abbastanza deso- 
lata del terreno erboso e 
puntiamo gli occhi su via 
Roma. Domani dovrebbe 
essere giorno di novità, 
forse nuovi personaggi a 
reggere le sorti della 
Triestina e a fare pro- 
grammi. O forse sentire- 
mo che tutto continua 
come prima, che la Trie- 
stina avrà il dovere di 
lottare per la promozio- 
ne perche lo stadio e la 
città lo meritano. Però, 
poi bisogna vincere le 
partite. 


Marino in rovesciata ha suj 


di pareggiare. 


‘TRIESTINA /I GIOCATORI NEL DOPO PARTITA 


Roberto Labardi è sempre vivace anche se non più incisivo e concreto come in autunno. 


| Preoccupati dal domani 


_m.| 


, TRIESTE — Il derby delle deluse finisce in parità. 
| Tutto come da copione? Nemmeno per sogno: il du- 
plice vantaggio iniziale dell'Empoli, e il conseguente 
tentativo di rimonta alabardato, incendiavano i venti 
minuti finali di una partita che a lunghi tratti aveva 
rischiato di far assopire lo scarso pubblico presente. 
Il rigore sbagliato da Marino, poi, riaccendeva una 
contestazione che sembrava ormai sopita da tempo. 

Il tornante alabardato, protagonista in tutti i sensi 
della partita, nel sottotribuna tentava di dribblare i 
taccuini dei cronisti, ma alla fine raggiunto, così 
commentava la sua prestazione: «Ho dovuto tirare il 
calcio di rigore per rispondere con una rete alla con- 
testazione nei miei confronti. Purtroppo il tiro che ne 
è uscito è risultato debole e centrale. Il portiere av- 
versario così non ha avuto difficoltà a intervenire. 
L'errore è stato mio. Il mio futuro? Non lo so. Certo 


} È che in questi tre anni di permanenza a Trieste il pub- 


blico non ha dimostrato di apprezzare molto le mie 
qualità». 

Il discorso sul futuro dei singoli e dell'intera socie- 
tà investe inevitabilmente anche gli altri giocatori. 
Mezzini, autore di una pregevole rete, che interrom- 
pe un digiuno durato cinque mesi, così commenta: 
«Tutti noi giocatori attendiamo l'assemblea societa- 
ria del 18 maggio per conoscere il nostro futuro. In 
particolare io e Labardi, solo allora sapremo se conti- 
nueremo a far parte della rosa alabardata, o dovremo 
ritornare a Ferrara. Per quel che riguarda la partita, 
invece — così continua il centravanti alabardato — 
sono contento del pareggio raggiunto, perché non me- 
ritavamo assolutamente di perdere. Malgrado gli sti- 
moli, a questo punto della stagione siano ben pochi, 
siamo comunque riusciti a rimontare, e a riacciuffare 
il risultato di una partita che sembrava ormai persa». 

La situazione di Tangorra risulta ancora più com- 


plicata: «Sono in prestito dal Bari, ma sulle carte fe-. 
derali risulto proprietà della Triestina. Ho paura che 
sino all'ultimo giorno di mercato non saprò in quale 
squadra giocherò». : 

Infine Cossaro, sostituito nella ripresa, ma autore 
di una discreta prestazione in marcatura su Montel- 
la, è in vena di autocritica: «Le due reti empolesi sono 
state entrambe frutto di disattenzione da parte della 
difesa. La prima è venuta su calcio da fermo, mentre 
sulla seconda, dopo un fallo a centrocampo siamo ri- 
masti a discutere con l'arbitro, mentre Perotti ci co- 
glieva di sorpresa lanciando Montella che veniva così 
a trovarsi a tu per tu con Facciolo. Abbiamo peccato 
in leggerezza». Interpellato poi sulla contestazione lo . 
stopper ha così replicato: «Le proteste da parte del 
pubblico erano giustificate e noi vogliamo scusarci 
con loro». Magra consolazione. 

Alessandro Ravalico 


perato con un pallonetto il portiere. Poi Mezzini ha perfezionato l'impresa 
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TRIESTE - Attilio Perotti 
‘non si è divertito molto 
in panchina. La sua fac- 
«Cia è buia, come se l’in- 
*contro fosse finito sullo 
-0-2 per l'Empoli. «Sì, è 
“Vero. sono più nervoso 
del solito - ammette - ma 
Non ce l'ho assolutamen- 
«te con voi giornalisti. E' 
‘solo una reazione a cate- 
na». Rimonta a parte, la 
Triestina di ieri non è 
‘proprio piaciuta a Perot- 
ti. Come non deve esser- 
“gli piaciute certe reazio- 
ei suoi giocatori nei 


&Nnl 
« Confronti del pubblico, Il 
“tecnico si è fermato più a 
lungo del solito nello 
;pogliatoio, evidente- 
mente c'era qualcosa da 
hiarire. «Marino. do- 
vrebbe stare. più tran- 
‘quillo - afferma l'allena- 


Protesi se lo spettaco- 
o non è di loro gradi- 


‘mento». 
è Ela partita? «Mah, nel 
-primo tempo - spiega - la 
| Triestina ha giocato mol- 
«to bene ma non ha fina- 
“lizzato le palle-gol che è 
riuscita a crearsi. Pur- 
“troppo abbiamo subito 
un gol su punizione che 
*Non era proprio irresisti- 
bile. Nella ripresa i gio- 
catori erano logicamente 
più contratti e impauriti. 
*Sull'azione del secondo 
'golla mia squadra si è un 
‘Po’ appisolata, ma la pu- 
- Dizione è stata battuta 
«Cinque metri più avanti 
«da dove era stato com- 
“messo ‘il fallo. Sotto il 
profilo tattico la Triesti- 
“na non ha interpretato 
nel migliore dei modi la 
‘\gara. Siamo anche riu- 
»sciti a sbagliare un rigore 
».con Marino, un giocatore 
‘che, come dicevo, risente 
articolarmente del cli- 
“ima ‘che viene a crearsi 
*mnello stadio quando tira 
“aria di contestazione. Ha 
“fallito dagli undici metri, 
sima poco dopo ha rime- 
‘Qlato», Fin qui l’analisi 
tecnica. 

L'allenatore analizza 
Poi l'aspetto comporta- 
Mentale della formazio- 
e ‘alabardata. «La rea- 
zione della Triestina è 
stata invece molto buo- 
Na, dimostra che malgra- 
do la stagione sia quasi 
‘conclusa, ci sono ancora 
volontà e impegno. Il pa- 
»ri finale è il risultato più 

iusto, Danelutti non 
‘l'ho cambiato certo per 
‘perdere tempo, anzi lo 
“avrei volentieri rispar- 
‘‘imiato perchè ha proble- 

mi alle caviglie. Ma Tor- 


è TRIESTINA /IL CASO DELL’EMPOLESE PELLEGRINI 


Una ’rosa’ senza un petalo 


TRIESTE — Lo aspet- 
ètavano come si aspetta 
7 un parente che torna, un 
| parente che diventa fa- 
i mMoso col calcio. Lui, na- 
\ to a Latina, ci teneva ad 
‘ arrivare per mostrarsi 
ancora una volta nella 
‘ città da dove erano par- 
\-titi i suoi genitori tanti 
‘anni fa, in anni in cui 
Ì trovare un buon lavoro 
i era come Vincere un ter- 
Î no al Lotto. Diego Pelle- 
grini, difensore dell'Em- 
| poli, 23 anni ben pianta- 
ti, ha nello zio Mario un 
\ tifoso d'eccezione. Più 
% agile del babbo e dello zio 
Ma forte nel fisico, Diego 
© Pellegrini è un pezzo del 
{ Calciomercato, pregiato 
Perchè costa anche po- 
7 Chissimo. Con 170 milio- 
Ni il suo parametro è pa- 
(ato. E l'Empoli non può 
‘fermarlo perchè il con- 
‘Tatto ‘scade alla fine di 
Giugno. 
Ma non è arrivato con 
la comitiva dei calciatori 
i biancoazzurri. Diego è 
Qrrivato a Trieste per 
‘Conto suo. Silvano Bini, 
H il boss dell'Empoli, saba- 
i to l'ha deferito alla Com- 
î Missione disciplinare e 
ù l'ha messo fuori rosa. 
»- «Tutto è cominciato 
{giovedì scorso. Sono tor- 
{nato dalla caserma in li- 
| cenza per la partitella e 
* Nicoletti mi ha schierato 
fera gli allenatori. Ci sono 
aTVimasto un po’ male ma 
\ to giocato Con impegno 
Y{0 stesso. Ho anche se- 
& gNato il gol ai miei com- 


@ un certo punto, mi ha, 
f Qllontanato perchè non 
si li andava come stavo 
& 9iocando. Il giorno dopo 
PRC sono presentato al- 
î l'allenamento e ho fatto 
{ir tiri in porta, il la- 


dat Però l'allenatore, » 


Voro di tutto il gruppo. 
Ma ho sentito a un certo 
fa 


Calcio 


Il Piccolo 


TRIESTINA / PEROTTI TESO E INSODDISFATTO NEL DOPO-PARTITA 


Buona la reazione dell’Unione 


e accettabile il primo tempo», 


ma i miei giocatori in campo 


devono essere più tranquilli’. 


Tacchi era stato assalito 
dai crampi». 

Il tecnico alabardato, 
però, si inalbera subito 
se.qualcuno gli fa osser- 
vare che l'Empoli ha fat- 
to un figurone al cospet- 
to della Triestina. «Non è 
vero che correvano di 
più. I nostri avversari 
avevano solo più spazi 
per partire in contropie- 


Lo scatto di Labardi 


punto un dolore al mu- 
scolo. Il Diosscadiatore 
voleva farmi' delle inie- 
zioni. Non ho voluto le 
iniezioni e ho chiesto al- 
tri metodi di cura. Ho sa- 
puto il giorno dopo che 
Bini ha detto ai giornali- 
sti di avermi deferito 
erchè non volevo venire 
in trasferta a Trieste. Ma 
scherziamo? A Trieste ho 
parentie amici.» 
Larosa dell'Empoli ha 
perso un petalo. Ma la si- 
tuazione è identica a 


de. Una volta in svantag- 
gio hanno colto la nostra 
difesa sbilanciata, ma 
questo è normale perchè 
stavamo cercando di 
raddrizzare l'incontro. 
Comunque la Triestina 
non è stata la sola a bal- 
lare in difesa...) 

Perotti difende con i 
denti le sue scelte. Non 
rinnega, niente, neanche 
l'impiego di Cossaro. «La 


quella che Diego Pelle- 
grini aveva subìto all'i- 
nizio della stagione. An- 
che allora fuori finchè 
Baldini non è stato cedu- 
to al Ravenna. Solo allo- 
ra, piuttosto che com- 

rare un difensore, 
‘Empoli ha reintegrato 
chi poteva coprire il cen- 
tro area, cioè il nostro. Il 
provvedimento ha il sa- 
pore di una vendetta di 
Silvano Bini verso chi 
non ha accettato di gio- 
care per tre campionati 


Mezzini aggancia il pallone in area di rigore ma la mira è alta. (Italfoto) 


formazione era questa, 
che è praticamente la 
Stessa che aveva pareg- 
giato a La Spezia. I giova- 
ni non sono utilizzati con 
il contagocce. Quando di- 
rigevo il settore tecnico 
del: Genoa ho imparato 
che i ragazzini vanno in- 
seriti in maniera gradua- 
le in prima squadra. Qui 
ce ne sono due-tre che 
hanno qualità e difatti li 
ho già presi in considera- 
zione. Rizzioli contro 
l'Empoli ha giocato quasi 
tutto il secondo tempo. 
Sandrin era in panchina, 
ma è entrato da poco nel 
gruppo. Godeas poteva 
giocare uno scampolo di 
partita ma è tornato da- 
gli impegni con la rap- 
presentativa di Cl con 
un. ginocchio malanda- 
to). 

L'unico argomento 
che Perotti cerca di drib- 
blare è legato alla que- 


. stione societaria, Cosa si 


aspetta che accada dopo- 


domani quando si riuni- . 


rà l'assemblea? Chiede 
un collega. «Mi aspetto 
che tutti i giocatori tor- 
nino a Trieste in tempo 
per fare allenamento», 
dice con un filo di ironia 
l'allenatore. «I problemi 
della società - riprende 
facendosi più serio - non 
sono di mia competen- 
za».E zac la frecciata che 
nessuno di attendeva, «Il 
mio contratto? Scade a 
fine stagione, come vole- 
te che si parli di rinnovo 
se non si sa neanche chi 
sia il presidente...). Pe- 
rotti non ha peli sulla 
lingua e ormai può per- 
mettersi di dire tutto 
quello che pensa. Tanto è 
certo di fare i bagagli. 
Più pacato l'allenatore 
empolese Walter Nico- 
letti che si presenta in 
sala-stampa col borsello 
da viaggio. «Ho visto un 
buon Empoli per gran 
parte della gara. Poi ab- 
biamo tirato i remi in 
barca. Peccato, perchè 
avevamo avuto l’oppor- 
tunità di chiudere defini- 
tivamente l'incontro in 
contropiede. Volevamo 
gestire il'vantaggio conil 
minimo sforzo e siamo 
stati. puniti. Anche se 
vanno riconosciuti i me- 
riti della Triestina, una 
squadra che gode da par- 
te nostra del massimo ri- 
spetto, Il pareggio ci sta e 
noi ci accontentiamo, In 
trasferta eravamo reduci 
da quattro sconfitte con- 
secutive, per cui un pun- 
to non è disprezzabile. 
Ghi si accontenta gode. 


a un milione e mezzo al 
mese ma. non vuole fir- 
mare un prolungamento 
del contratto a ingaggio 
senz'altro più cospicuo 
ma vuole andarsene a 
giocare altrove. 

, Volevano che firmas- 
si nell'ultima stagione in 
cui ero vincolato all'Em- 
poli. Ma avevo deciso di- 
versamente. Rispetto il 
contratto ma voglio deci- 
dere sul mio futuro. Co- 
sto poco, con 171 milioni 
posso trovare ingaggi in 
serie A, una squadra di 
rs 


Nella foto in alto l'errore commesso da Facciolo in occasione della punizione calciata da Zamuner; qui sopra il rigore che 
ma.ca. Marinosi è fatto parare da Calattini. (Italfoto) 


serie B deve ‘pagare 150 
milioni. L'Empoli voleva 
IAdignA di più.» Fin- 
chè l'Empoli sperava 
nella promozione, Pelle- 
grini giocava perchè non 
cen‘era unaltro più bra- 
vo di lui. Adesso che 
l'Empoli è una squadra 
delusa, Bini si sta vendi- 
cando di chi l'ha messo 
nel sacco rispettando le 
regole. 

Forte di testa, suffi- 


cientemente agile per : 


giocare al calcio, bel fisi- 


. Un pareggio a muso duro 


co, Pellegrini serviva a 
Nicoletti per chiudere i 
varchi della difesa. E an- 
che per proteggere l'altro 
giovanissimo della cop- 
pia centrale, Galante, 
nelle rapide controffen- 
sive in uscita dall'area. 
Di Pellegrini si parlava a 
Udine già a ottobre. Ma- 
riottini ne era molto in- 
teressato. A quel prezzo, 
poi! «So che l'Udinese mi 
seguiva, me l'ha detto il 
mio procuratore. Però 
l'interesse dei friulani è 
caduto. Adesso vedremo 
quale sistemazione tro- 
Verò.» 

Diego nonci sta a pas- 
sare per furbastro nè per 
‘piantagrane. Ma le inie- 
zioni, a tre giornate dal- 
la fine di un campionato 
ormai senza scopi per 
l'Empoli, proprio non le 
capiva. Iniezioni di qua- 
le tipo? Antidolorifiche o 
cortisoniche? Mica fan- 
no. bene. «Mica avevo 
detto che non volevo gio- 
care per fare i comodi 
miei. Ci sono altri tipi di 
CUra.) 

La posizione di Pelle- 
grini apre un Uru in- 
terno all'Empoli. ngaggi 
così bassi li hanno tutti i 
giovani del vivaio che 
giocano in serie C. Ve- 
dremo se Galante, Melis, 
Montella, Guarino e altri 
accetteranno di giocare 
per poche lire e poi, col 
contratto in scadenza, 
firmeranno un. prolun- 
gamento che è comodo 
solo per la società che li 
vuol piazzare con ottimi 
guadagni. Bini s'‘accorge 


. Che un tipo di gestione si 


sfalda e cerca di correre 
ai ripari. Magari vendi- 
candosi così, con un de- 
ferimento strombazzato 
alla stampa. 

Bruno Lubis 
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Un'uscita del portiere dell'Empoli. 
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UNA GARA TUTTA IN SALITA 


Sevegliano, l’orgoglio non basta 


Serie D - Girone D 


SQUADRE 


Palmanova-San Donà 24 
Sevegliano-Sestese 2-2 


V. Rovi 
Palma 


DIMOSTRA 


Argentana | 34 


Crevalcore 6 

Sestese 34 15 14 5 

S. Lazzaro: |41|34 14 13 7 
RISULTATI ‘ | Firenze 40|34 13 14 7 
Crevalcore-Argentana 2-2 |Sevegliano |39| 34 10 19 5 
Contarina-Castel S.P. 0-1 | Miranese |37|34 919 6 
Pontassieve-Colligiana2-2 | san Donà >| 37|34 14 9 11 
Firenze-Manzanese 41 | Pontassieve |'37.|34 11 15 8 
Ca Noble Mira 02 | Manzanese |36|34.11 14 9/17 
S.Lazzaro-Miranese 00 |Castetsp. |35|34 1211 11/17 


34 818 8/17 


Russi-V. Rovigo 34 Russi 3434 11 12 11/17 
Colligiana |32 
Mira 3234 11 10 13/17 
C. d. Mobile | 26/34 4 18 12/17 
Contarina |22|34 4 14 16|17 
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DEI NUOVISSIMI 


17 


IONI SPECIALI 


TIMPANI ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI 


MMAICO 


TRIESTE - VIA MAIOLICA i - TEL. 772807 


Eccellenza. 


TRIESTE 


SQUADRE P 


VIA FLAVIA - Tel. 829777 


Pro Gorizia | 50|30 22 6 2/15 14 

Tamai 43/30/1611 3|15 8 

Ronchi 39|3015 9 6|15 8 

Fontanafr. |36|3013 10 7|1512 

Gradese 35/30 11 13 6/15 4 

Porcia 35/3013 9 8/15 8 

Sacilese 3130 815 7|15 5 

Gemonese |31|30 913 8/15 6 

| |S. Daniele |28|30 714 9/15 3 

PROMOSSA Itala S.M. |28|30 10 8 12/15 6 
Pro Gorizia Cussign. 28/30 714 9/15 5 
S, Sergio 2730 9 9 12)15 6 

RETROCEDONO S. Canzian |23|30 611 13|15 5 
S. Giovanni S. Giovanni | 21|30 6 9 15|15 5 
Monfalcone Monfalcone | 15|30 39/18/15 2 
parte Serenissima | 10|30 2 6 2215 2 


IL MIGLIOR USATO 
SENZA INTERESSI! 
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MARCATORI: al 3' e 11 19° 
Guidotti, al 32’ Marsich. , 

SEVEGLIANO: Cortiula, 
Battistutta, Bortolussi, Tof- 
folo, Sebastianis, Turchetti, 
Bolzon, Miano, Tirelli (dal 
61' Jacuzzi), Rella (dall'85' 
De Nipoti), Marsich. 

SESTESE: Romiti, Target- 
ti, Puliti (dal 59’ Moretti), 
Balli, Allori, Cioffi (dal 46" 
Mondonico), Tozzi, Malusci, 
Guidotti, Cecchi, Pagliai. 

ARBITRO: Tomasi di Co- 
negliano. 

NOTE: espulso al 45‘ Bor- 
tolussi. Ammoniti Cortiula, 
Sebastianis, ‘Rella, Cioffi, 
Allori, Angoli 4-1, Spettato- 
ri300 circa. 


SEVEGLIANO — Perde il 
Sevegliano, immeritata- 
mente, una partita a tratti 
nervosa, ma conserva an- 
cora il quinto posto in 
classifica; «Ha onorato in 
tal modo - afferma al ter- 
mine il presidente Vidal - 
il calcio dilettantistico 
delle regione a conferma 
di una crescita continua 
nei tre anni in cui ha mili- 
tato tra i dilettanti nazio- 
nali». Una sconfitta che la- 
scia l'amaro in bocca per 
com'è maturata: partita 
subito in salita per la rete 
incassata dopo appena 3’ 
(più distrazione difensiva 


Inutile la rete di Marsich 


che accorcia le distanze. 


Nel secondo tempo i locali 


sprecano clamorose occasioni. 


che posizione irregolare di 
Guidotti), tentativo di rea- 
zione e seconda rete, que- 
sta volta irregolare per la 
posizione di off-side dello 
stesso Guidotti non rileva-, 
ta da un arbitro indeciso, 
impreciso, spesso fuori po- 
sizione e non in sintonia 
coni propri collaboratori. 
Attimi di sbandamento 
e poi reazione dei giallo- 
blù, che raccoglievano i 
frutti dimezzando lo svan- 
taggio alla. mezziora. 
Un'altra tegola cadeva pe- 
rò sulla testa del Seveglia- 
no allo scadere del primo 
tempo sottoforma dell'e- 
spulsione di ‘Bortolussi. 
Due clamorose palle-gol 
sprecate nella ripresa te- 
stimoniano che il risultato 
di parità non sarebbe stato 
rubato anche se nulla sa- 
rebbe cambiato in classifi- 
ca: quinto posto in solita- 


ria. Applausi vigorosi al 
termine dell'incontro dal 
folto pubblico presente 
sugli spalti ed atmosfera 
gioiosa durante la festa or- 
ganizzata dalla società 
nell'antistadio, dove atleti 
e sportivi si sono a lungo 
intrattenuti a testimo- 
nianza di un profondo rap- 
porto. 

Una Sestese determina- 
ta a coriacea, forte del suo 
secondo posto in classifi- 
ca, sicura nell'impostazio- 
ne del gioco, che non per- 
dona alcunchè e punisce il 
povero Cortiula che, così 
come nella sua prima esi- 
bizione, deve raccogliere 
la sfera in fondo al sacco 
subito in avvio di partita. 

E' il 3' di gioco, infatti, 
quando Puliti s'invola sul- 
la fascia sinistra e dal fon- 
do crossa; per lo smarcato 
Guidotti è un gioco da ra- 


POKER DI RETI DELLA RONDINELLA 


La Manzanese affonda a Firenze 


gazzi mettere in rete. Tur- 
chetti tenta ditrascinare il 
Sevegliano ma al 19' arri- 
va la seconda mazzata. E' 
Cioffi che lancia in profon- 
dità per Guidotti, in netta 
posizione di fuorigioco 
non rilevata, e il capocan- 
niniere del girone (con il 
buon Marsich secondo, 
nonostante non abbia gio- 
cato le prime dodici parti- 
te) con un delizioso pallo- 
netto supera Cortiula. Se- 
veglilano sull'orlo del tra- 
collo, ma sa reagire. Al 29' 
mani in area della Sestese 
non fischiato; 32’ punzio- 
ne di Marsich e sfera alle 
spalle di Romiti:1-2 e par- 
tita riaperta. 

Ma al 45‘ Bortolussi ec- 
cede in proteste e si fa cac- 
ciare: gialloblù in dieci. 
Secondo tempo con il Se- 


vegliano alla ricerca del - 


pareggio e le. note di éro- 
naca sono tutte per i pa- 
droni di casa. Al 2' azione 
di Bolzon, al 5’ parabola di 
Battistutta, al 31’ colppo 
di testa di Jacuzzi, al 32° 
Rella sbaglia solo davanti 
a Romiti, imitato poi da 
Marsich che al 43', di te- 
sta, a porta vuota mette 
sul fondo. Si spengono così 
l'urlo di gioia e le speranze 
dei tifosi. 

Alberto Landi 


Marsich ha accorciato le distanze. 


/ Ta Sestese fulmina i friulani con due gol nei primi venti minuti - Al 45’espulso Bortolussi 


Discussa direzione arbitrale: espulsi Beltrame (57), Zappello e Florit (61°) per proteste 


4-1 


MARCATORI: al 18° Si- 
gnorini, al 61’ Rossi, al 74° 
Guidotti, all'81' Fabbro 
(rig.), all'88' Aglietti. 

RONDINELLA: Alboni, 
Caioni, Righi, Visani (67° 
Aglietti), Merendi, Cap- 
pelli, Sorbi, Urbinati (46' 
Rossi), Guidotti, Signori- 
ni, Sereni. All, Braglia. 

MANZANESE: Reale, 
Zappello, Fabbro, Florit, 
Pilogna, Beltrame .F. (72’ 
Covazzi), Veneziano, Zen- 
tilin, Beltrame M., Tolloi 
(67° Paravano), Beltrame 
S.AIl. Moretto. 

ARBITRO: Saccani. di 
Mantova. 

NOTE: angoli 6-3 per la 
Manzanese; ammoniti 
Gaioni, Sorbi, Reale e Zen- 
tilin; al 57’ espulso Bel- 
trame M. pe doppia am- 
monizione, al 61’ Zappello 
e Florit per proteste; 
spettattori300 circa. 


FIRENZE — La Rondi- 
nella rifila un poker di 


reti alla Manzanese e 
chiude così in bellezza 
una stagione comunque 
avara di soddisfazioni. 
Tuttavia il successo dei 
biancorossi di Braglia è 
stato agevolato dalla di- 
rezione dell'arbitro Sac- 
cani di Mantova, che non 
si à certo segnalato in po- 
sitivo nel valutare le va- 
rie situazioni di gioco. 
Soprattutto nel raddop- 
pio della squadra di casa 
quando, con troppa fret- 
tolosità, ha mandato an- 
zitempo negli spogliatoi 
Zappello e Florit. 

. Ma veniamo alla cro- 
naca. L'avvio della Ron- 

inella è vivace e brillan- 
te. Al 6' Signorini impe- 
gna il portiere ospite con 
una bella conclusione 
dalla distanza. Al 15' è la 
volta di Sereni a far cor- 
rere i brividi sulla schie- 
na di Reale, ma il suo tiro 
finisce sul fondo. Tre mi- 
nuti più tardi arriva il gol 
dei biancorossi. Signori- 


Con una squadra decimata 


i friulani non sono riusciti 


arecuperare una partita 


compromessa in partenza 


ni vince una serie di rim- 
palli al limite dell'area di 
rigore e batte l'incolpe- 
vole numero uno friula- 
no con un rasoterra a fil 
di palo. Subita la rete, la 
Manzanese non riesce a 
creare nessuna azione 
pericolosa e la Rondinel- 
la continua a mantenere 
le redini del gioco. 

Solo al 43' gli uomini 
di Moretto si fanno vivi 
dalle parti di Alboni con 
Veneziano, che però cal- 
cia alto sopra la traversa. 


Il primo tempo si chiude 
senza offrire ulteriori 
emozioni. Nella ripresa 
la Manzanese scende in 
campo con maggiore 
grinta e determinazione 
nella speranza di rad- 
drizzare il risultato. Ma 
non passano 60" che 
Guidotti, lasciato inspie- 
gabilmente solo, fallisce 
il bersaglio da pochi pas- 
si spedendo la palla lon- 
tano dalla porta difesa da 
Reale. Nonostante la 
buona volontà degli ospi- 


ti è ancora la Rondinella 
a sfiorare il 2-0 con Ros- 
sì, che però è molto sfor- 
tunato nella circostanza 
in quanto il suo diagona- 
le termina sul palo. Poi al 
57'. il signor Saccani 
espelle Beltrame F. E' l'i- 
nizio del suo show. Al 61° 
la dea bendata decide di 
non voltare le spalle ai 
padroni di casa, che sem- 
pre con rossi ottengono il 
raddoppio. 

Proprio la rete del cem: 
trocampista fiorentino 
scatena le ire della Man- 
zanese e il direttore di 
gara non ci pensa due 
volte ad allontanare dal 
campo Zappello e Florit. 
In otto uomini la forma- 
zione friulana non può 
più far niente per ag- 
Guanine il pari. La Ron- 

inella a questo punto 
dilaga, concedendo po- 
chissimo ai rivali. Al 74° 
la netta supremazia nu- 
merica e territoriale dei 


biancorossi si concretiz- 
za nuovamente, Il terzo 
gol è opera di Guidotti 
che, rubata palla a un av- 
versario, non ha alcuna 
difficoltà a mettere den- 
tro. 

La Manzanese, ferita 
nell'orgoglio, non ci sta e 


preme sull'acceleratore 
anche con la forza della 
disperazione. All'81' Bel- 


trame S. viene stretto in 


‘una morsa da due difen- 


sori biancorossi snWpiena 
area. ‘L'arbitro non ha 


dubbi e concede un di- 
scutibile calcio di rigore 
ai friulani, trasformati 
poi da Fabbro, Quasi in 
chiusura d'incontro, 
all'88' Aglietti corona la 
sua prestazione con la 
rete del definitivo 4-1, 
Per l'attaccante fiorenti- 
no, dopo una pregevole 
triangolazione con. Gui- 
dotti, è un gioco da ra- 
gazzi andare a bersaglio. 


Niccolò Ceccarini 


PARTENZA A RAZZO DEL SAN DONA’ 


Palmanova, sotto di quattro gol in 15 


Non è servita la buona prova di Ricky Della 


Rovere. 


2-4 


MARCATORI: 3’ e 4° 
Meacci, 8° Andreoli, 15° 
Garau, 66‘ e 89' Sesso. 

PALMANOVA: Comisso, 
Michelini (46’ Antonutti), 
Marangon, Mucignato, 
Del Fabbro, Asquini, Ses- 
so, Sellan, Passoni, Gerli, 
Pellizzari (58’ De Marco). 
Moretti, Bosco, Della Ro- 
vere. 

SAN DONA’: Dell'Ar- 
mellina, Maschietto, Far- 
soni, Garau, Gobbi, Iacu- 
min, Del Zotto, Andreoli, 
Meacci (60° Buscatto), 
Cappelletto (30’ Cecconi), 
Rizzetto. Bonafin, Castel- 
lan, Faoro. 

ARBITRO: Franchi di 
Piacenza. 

NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in ottime condizioni, 
spettatori 100 circa. An- 
goli: 3-2 per gli ospiti. Am- 
moniti: Sansoni e Gerli 
per. gioco falloso, Ma- 
schietto per ostruzione, 
Espulso Dell'Armellina 
per mani fuori dall'area. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — «Mam- 
ma li turchi» gridavano 
400 anni fa i veneziani, 
così costruirono la for- 
tezza di Palmanova. La 
stessa frase è uscita dalle 
gole dei tifosi palmarini, 
quando già al 15' di gioco 
vedevano gli avversari in 
vantaggio di quattro reti. 
Il San Donà ben presto, 
dunque, ha scardinato il 
fortino difensivo degli 
amaranto e, per fortuna,, 
non si sono dannati più 
di tanto per tentare ulte- 
riormente la via della re- 
te. Termina così questo 
bruttissimo campionato 
per la compagine stella- 
ta. Possiamo sicuramen- 
te dire che almeno le de- 
lusione sono finite. Si at- 
tenderanno tempi mi- 
GROE per esultare e per 

ivertirsi nuovamente 
sugli spalti del polispor- 


La squadra della fortezza ha subito prima 


il doppio knock-out di Meacci al 3° e 4°, 


poi dopo quattro minuti la rete di Andreoli 


e infine il quarto gol di Garau: una disfatta 


tivo. Cosa dire di una 
partita che praticamente 
è durata una manciata di 
minuti? Davvero poco. 
In ogni caso, per dovere 
di cronaca, andiamo 
avanti. Passano tre mi- , 
nuti e il San Donà va in 
gol con Meacci. lesto a ri- 
prendere una ribattuta 
di Comisso su tiro del- 
l'indiavolato Del Zotto e 
a concludere imparabil- 
mente; palla al centro e i 
veneto ancora a bersa- 
glio. Comisso e del Fab- 


bro pasticciano incredi- 
bilmente, ci mancavano 
pure la papere dei gioca- 
tori già in difficoltà di te- 
nuta, Cappelletto ringra- 
zia, e porge a Meacci per 
la doppietta personale. 
ma non è finita, perché 
all'8' i biancazzurti tri- 
plicano con una punizio- 
ne dal limite di Andreoli. 
La gente si mette le mani 
tra i capelli, e intanto il 
San Donà chiude i conti 
con la quaterna al 15°. 
Garau sfrutta al meglio 
una lunga fuga di Del 


Zotto, irraggiungibile per 
tutti i palmarini, e porge 
al compagno che infila 
nuovamente Comisso. 

E il Palmanova? Al 20’ 
c'è un piccolo lampo con 
Passoni, che scheggia la 
traversa su punizione. Al 
29' il San Donà rimane in 
inferiorità numerica. 
Dell'Armellina esce fuori 
dall'area per contrastare 
Passoni lanciato a rete. 
Nel propendersi in tuffo 
tocca la sfera con le ma- 
ni, e l'arbitro lo espelle. 


Esce la mezz'ala Cappel- 
letto per far posto al por- 
tiere di riserva Cecconi, 
Il San Donà continua il 
sua allenamento dome- 
nicale, con fraseggi a tut- 
tocampo, e tentativi di 
andare a rete senza però 
la dovuta concentrazio- 
ne. Ci sono due opportu- 
nità per il Palmanova per 


accorciare le distanze, 
ma in entrambe i casì,' 


Passoni si segnala per er- 
rori davvero grossolani. 
Al 52’, infatti, de Marco, 


subentrato a Pellizzari,. 


lancia in profondità Ses- 
so, che dribbla anche il 
portiere e invita Passoni 
a depositare in rete. 
Troppo facile. L'attac- 
cante decide così che non 
è il caso e calcia incredi- 
bilmente fuori. Si ripete 
Passoni al 58' quando 
ancora Sesso, talento 
sprecato in tanta po- 
chezza, lo serve in piena 
area. Niente da fare an- 


che in questa circostan- 
za. Con ogni probabilità 
Alfio Sesso si stanca di 
duettare con compagni 
così spreconi e decide di 
fare da solo: che la classe 
non fosse acqua lo si sa- 
peva. 

E irisultati hanno da- 
to ragione all'uomo più 
meritevole e dotato ap- 
punto di classe sopraffi- 
na. Gon due guizzi, Sesso 
ha confezionato la sua 
doppietta personale, di- 
mostrando che in questa 
caravella amaranto che 
ha fatto acqua da tutte le 
parti, lui ci si è trovato 
per caso. Finisce dunque 
4-2 l'ultimo incontro del 
campionato, e con que- 
sta ennesima sconfitta 
l'Ita Palmanova saluta la 
serie D. Sarà opportuno 
che la società si prepari 
fin da ora per il prossimo 
torneo, altrimenti ci si 
potrà trovare di fronte a 
Nuove delusioni. 


Naufragio annunciato per il Centro del Mobile 


0-2 


MARCATORI: nel s.t. al 
25’ Sartore, al 36' Bettini. 

GENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Alessandro Mo- 
ro, Pagotto (al 16' s.t. Di- 
pierro), Claudio Moro, 
Cernecca, Piccinin, Sfor- 
zin, Gerin, Panisi, Bene- 
det (al 2' s.t. Fadiga), Tra- 
canelli. Bortoluzzi, Mar- 
con, Vatta. All. Trevisan. 

MIRA: D'Este, Ballarin, 
Busetto, ‘Monetti, Marco 
Bertan, Perin, Brugnolo, 
Bettini, Sartore, Salviato 


“fato*s:t. Furian), Pagan (al 


35' s.t. Alessandro Ber- 


tan). Italia, Bobbo. All. 
Tormen, 

ARBITRO: Borelli di Ro- 
ma. 

NOTE: Calci d'angolo 6- 
3 per il Mira, Ammoniti: 
Gerin, Claudio Moro, Fadi- 
ga, Pagan. Spettatori 400 
circa. Terreno in ottime 
condizioni. 


BRUGNERA — Dalla vit- 
toria di Castel San Pietro 
alla sconfitta interna di 
leri: sono passati soltan- 
to sette giorni, ma per i 
mobilieri è la sintomati- 
ca chiusura di un cam- 
pionato all'insegna della 
contraddizione. Un Mira 


ordinato, senza impres- 
sionare eccessivamente, 
ha dato l'ultimo dispia- 
cere casalingo ai mobi- 
lieri. La salvezza, con- 
quistata con una dome- 
nica di anticipo, ha sicu- 
Tamente contribuito a 
far calare di molto il rit- 
mo dei padroni di casa 
apparsi piuttosto apati- 
Siti 

Molte geometrie, palla 
scambiata di prima ma 
insufficiente penetrazio- 
ne e scarsa finalizzazio- 
ne della manovra nono- 
stante un gran movi- 


mento in avanti di Tra- 
canelli. La manovra è 
spesso risultata appros- 
simativa, costruita co- 
m'è sugli inserimenti 
estemporanei di Piccinin 
e sui lunghi lanci a cer- 
care il solitario Panisi. Il 
Mira, dal canto suo, ha 
disputato una gara d'or- 
goglio spinta da Sartore, 
centravanti di prodotto 
friulano e da un centro- 
campo maggiormente or- 
dinato. Il risultato, alla 
fine, premia comunque 
oltremodo i veneti che 
hanno inizialmente pati- 
to la partenza dei bian- 


cocelesti intenzionati a 
salutare così, nel miglio- 
te dei modi, il proprio 
pubblico accorso que- 
Sst'oggi particolarmente 
numeroso. La faticosa 
corsa alla salvezza ha co- 
minciato però subito a 
farsi sentire nelle gambe 
dei manovratori più ge- 
nerosi e nella testa degli 
operai specializzati di 
casa. Alla svagatezza si è 
subito aggiunto un limi- 
tato dinamismo, e da un 
punto di vista tattico po- 
che le novità. 

Disturbata da parec- 


chi errori la partita non 
ha offerto emozioni par- 
ticolari: rispetto al Mira 
il Centro del Mobile po- 
trebbe recriminare qual- 
cosa ma le recriminazio- 
ni di Trevisan possono 
riguardare soltanto l'o- 
perato dei suoi uomini. 
Sull'altare della concre- 


tezza dunque finisce la. 


squadra veneta, squadra 
pungente che chiude con 
un successo un campio- 
nato vissuto anch'esso 
con grandi difficoltà, 
dettate per lo più da pro- 
blemi fisici come ci ha 


sottolineato lo stesso tec- 
nico ospite, Tormen, a fi- 
ne partita. 

E se ritorna a casa vit- 
toriosa lo deve in primis 
al proprio bomber Sarto- 
re, pregevole la sua mar- 
catura che ha dato il «la» 
alla vittoria finale, per 
l'ex goriziano è il tredi- 
cesimo centro stagionale 
che lo pone in una posi- 
zione di vertice nell'ap- 
posita graduatoria riser- 
vata agli uomini-gol. 

Ma riepiloghiamo su- 
bito il gol. La lancetta del 
cronometro ha appena 
iniziato il 25.0 giro nella 


ripresa quando un preci- 
so traversone dalla sini- 
stra di Brugnolo trova 
tutto solo Sartore che in 
elevazione, di testa, rea- 
lizza. Passano dieci mi- 
nuti e arriva il definitivo 
2-0 per merito di Bettini 
che dal cerchio del cen- 
trocampo vede Zavagno 
fuori dai pali e lo beffa 
con un preciso e violento 
pallonetto. 

E i padroni di casa? 
Come anticipato hanno 
creato qualcosa nei mi- 
nuti iniziali con violente 
conclusioni, direttamen- 


te da calci piazzati, di 
Pagot e Piccinin, respin- 
te con'qualche difficoltà 
dall'estremo ospite D'E- 
ste, poi conclusioni sen- 
za molta precisione. Pec- 
cato perché sarebbe po- 
tuto starci anche qualco- 
sina di più in una gara 
giocata senza eccessivi 
tatticismi. Il tutto è ri- 
mandato alla prossima 
stagione con la speranza, 
per entrambele squadre, 
di dovér soffrire di meno 
e magari provare a fare 
qualcosina di più. } 

Giampaolo Leonard! 
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3-0 


MARCATORI: 35° Mar- 
chesan, 55’ Di Benedetto, 
87‘ Marchesan. 


Illeni, Della Negra, Catal- 
famo, Di Tora, Costantini, 
Di Benedetto, Marchesan, 
Fadi (74 Pauletto), Con- 
zutti, Drioli, Capolicchio, 
Germinario, Bregant. All.: 
Corosu. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Battista (46' Pao- 
li), Pipan, Zerial, Savron, 
Calgaro, Lando, Giorgi, Vi- 
gnali (59' Robba), Cermelj. 
Santoro, Bandel. All.: Pal- 
cini. 

ARBITRO: Menegot di 
Pordenone. 


GRADISCA D'ISONZO — 
Non è stata la tipica par- 
tita di fine stagione quel- 
la disputata sabato sera 
fra le due squadre neo- 
promosse rispettivamen- 
te nel Campionato nazio- 
nale dilettanti e nel tor- 
neo. d'Eccellenza. Pro 
Gorizia e San Luigi, che 
assieme al Ponziana 
(promossa dalla Prima 
categoria alla Promozio- 
ne) danno vita alla «Su- 
percoppa» creata dalla 
Federazione, si sono in- 
fatti affrontate, a viso 
aperto su un terremo re- 
so insidioso dalla pioggia 
caduta sul comunale di 
Gradisca nel pomeriggio 
e per quasituttii90', 

La squadra isontina ha 
messo sul rettangono 
verde una maggiore 
esperienza e una inevita- 
bile differenza di caratu- 
ra tecnica che le ha per- 


IL CALENDARIO DELLA MANIFESTAZIONE 
«Supercoppa»: tutti gli scontri 
La finalissima sarà disputata il due giugno 


PRO GORIZIA: Cappelli,. 


Le tre reti portano la firma 


di Maichesan (autore di una 


doppietta) e di Di Benedetto. 


Ottimo il portiere Craglietto 


messo di dominare per 
lunghi tratti la zona cen- 
trale del campo e di con- 
tenere le sfuriate degli 
ospiti in contropiede. Fra 
i goriziani si è messo in 
buona evidenza Drioli. Il 
San Luigi invece deve 
ringraziare l'esperienza 
di Savron, instancabile 
nel mettere una pezza 
dove non arrivano i com- 
pagni del reparto arre- 
trato e .il portiere Cra- 
glietto, che con interven- 
ti spettacolari ha evitato 
un passivo ben più pe- 
sante alla propria forma- 
zione. ; 

Il superlavoro per Cra: 
glietto inizia già al 6' su 
una punizione dal limite 
calciata rasoterra da 
Drioli e deviata con la 
punta delle dita in cor- 
ner, mentre al 15' è Mar- 
chesan a impegnare l'e- 
stremo difensore del San 
Luigi, in un'azione nata 
da un disimpegno troppo 
allegro della difesa bian- 
coverde. L'occasione più 
ghiotta per sbloccare il 
risultato capita però al 
San Luigi: al 17’ Lando 
riesce a trovare un varco 
e a calciare dal limite 


dell'area. Il tiro, deviato 
da un difensore della 
Pro, mette fuori causa il 
portiere Cappelli, ma 
esce beffardamente a po- 
chi centimetri dal palo 
sinistro... 

Occasione sbagliata... 
ela Pro Gorizia rompe gli 
indugi passando in van- 
taggio al 35' con Marche- 
san: la conclusione vio- 
lenta da circa venti metri 
del centrocampista gori- 
ziano si insacca nell'an- 
golino basso alla destra 


del portiere. Prima delri-, 


poso ancora una mischia 
furibonda nell'area. del 
San Luigi, con'in sequen- 
za: tiro da lontano di Di 
Benedetto deviato in an- 
golo, immediato cross e 
tiro ravvicinato in mi- 
schia di Drioli respinto di 
pugno da Craglietto e 
conclusione finale bloc- 
cata ancora dal portiere. 

Nella ripresa non 
cambiano di molto gli 
equilibri in campo, Già al 
48' Conzutti si presenta 
solo davanti al portiere, 
ma calcia malamente al- 
tissimo sopra la traversa. 
Al 53' è il San Luigi a 
sprecare un'ottima occa- 


Calcio 
«cr», 3 
GLI ISONTINI VINCONO IN COPPA CONTRO I TRIESTINI DEL SAN LUIGI VIVAI BUSA 


; Pro Gorizia: un «rullo» 


sione in contropiede, 
Giorgi raccoglie e mette a 
terra un ben calibrato 
cross della sinistra, ma 
sull'uscita del portiere 
goriziano la conclusione 
è imprecisa e il tiro si 
perde sul fondo. La Pro 
Gorizia punisce l'errore 
che poteva fruttare il pa- 
reggio ai triestini appena 
due minuti più tardi. 
Conzutti finalizza sulla 
destra un'azione tutta di 
prima che in tre passaggi 
porta i goriziani nell'a- 
rea avversaria. Una vol- 
ta arrivato sul fondo il 
numero dieci della Pro 
Gorizia finta il cross e 
rientra sul difensore in 
marcatura che lo stende. 
Fra le proteste (non trop- 
po) dei biancoverdì l'ar- 
bitro decreta il calcio di 
rigore che viene trasfor- 
mato con sicurezza da Di 
Benedetto. Il match fini- 
sce praticamente qui, 
conitriestini che abban- 
donano le ultime velleità 
di reazione e con i gori- 
ziani che si limitano a 
controllare il gioco paghi 
del risultato, E ancora la 
Pro Gorizia però che pri- 
ma spreca un'occasione 
d'oro con Catalfamo che 
calcia alle stelle dopo 
un'ottima discesa e che 
infine rende anche trop- 
po severa la punizione 
per gli ospiti per il 3-0 fi- 
nale. La marcatura è fir- 
mata ancora una volta 
da Marchesan, che con- 
ferma la sua ottima vena 
di tiratore da fuori area. 
Davide Sfiligoi 


La formazione del Pro Gorizia, sopra, 


Il Piccolo 


, festeggia la promozione al Campionato nazionale dilettanti. 
Nella foto sotto, invece, l'undici del San Luigi. 


me 


AUT. MIN. RICH. 


TRIESTE — Si concluderà merco- 
ledì 2 giugno la «Supercoppa Friu- 
li-Venezia Giulia» che vede in liz- 
za.le squadre vincitrici dei cam- 
‘pionati di Eccellenza, Promozione 
e-Prima categoria. I prossimi in- 
contri avranno luogo giovedì 
prossimo. A Gradisca, alle 20.30, 
scenderanno in campo il San Luigi 
e il Ponziana, mentre sul rettan- 
golo di San Vito al Tagliamento, 
alla stesa ora, si affronteranno la 
Sanvitese e la Pro Cervignano. 

La settimana successiva il tor- 
neo proseguirà sempre nel turno 
infrasettimanale di giovedì. Il 27 
maggio, infatti, è previsto a Gradi- 


ignano. Il girone di San Vito al Ta- 


sca l’incontro tra il Ponziana e la 
Pro Gorizia, mentre a San Vito la 
vincitrice del girone A di Prima 
categoria incontrerà la Pro Cervi- 


gliamento si concluderà sabato 29 
maggio con la partita che vedrà 
opposte la Sanvitese all’undici 
vincitore del girone A di Prima ca- 
tegoria. 

La gara finale, come detto, sarà 
disputata il prossimo 2 giugno su 
campo da destinarsi e vedrà con- 
tendersi la vittoria della «Super- 
coppa» tra le due formazioni che 
avranno vinto i rispettivi gironi. 


TRIESTE — I campiona- 
ti del calcio dilettantisti- 
co stanna chiudendo i 
battenti, ma per molte 
squadre bisognerà atten- 
dere gli spareggi per co- 
hoscere il loro «destino». 
Vediamo di fare il punto 
sui tornei che si sono 
conclusi mettendo in 
evidenza chi è riuscito a 
conquistarsi una promo- 
zione, e chi, invece, ha 
chiuso la stagione con la 
ben più amara retroces- 
sione in una categoria in- 
feriore. Lo scenario re- 
ionale offre la bella af- 
‘ermazione della Pro Go- 


rizia nel campionato di’ 


Eccellenza che ha coro- 
nato una vera e propria 
marcia trionfale. ben più 
amaro il risultato otte- 
nuto dal san, Giovanni. I 
Tossoneri, purtroppo, 
Pur con un buon poten- 
ziale di giocatori si vedo- 
No costretti a subire una 
Tetrocessione così come i 
«cantierini» monfalcone- 
Sì. Per le squadre triesti- 
ne da segnalare le pro- 
mozioni del San Luigi e 


del Ponziana. 3 
Cominciamo con. il 
* Campionato nazionale 
dilettanti dove ha trion- 
fato il Crevalcore, men- 
tre il Palmanova ha fini- 
to' all'ultimo posto in 


CAMPIONATI DILETTANTI REGIONALI 


. Bilancio di un anno 


classifica ed è stato re- 
trocesso. In Eccellenza 
Invece c'è da registrare 
la marcia trionfale della 
Pro Gorizia che ha gua- 
dagnato la promozione, 
Note dolenti invece peri 
triestini del San Giovan- 
ni, per il Monfalcone e 
per la Serenissima di 
Pradamano che hanno 
subito il declassamento 
di categoria. SIE 

Più articolato il di- 
scoîso relativo alla Pro- 
‘mozione. Nel Girone A si 
è imposta la Sanvitese 
mentre Pro Fagagna e 
Aquileia si sono giocate 
la promozione nella gara 
di spareggio (il risultato 
viene riportato in altra 
pagina). Giochi fatti, in- 
vece per la retrocessio- 
ne: scendono in Prima 
categoria Bressa Buiese e 
Pasianese. Nel Girone B 
ha. primeggiato il San 
Luigi Vivai Busà, mentre 
sono state retrocesse Co- 
stalunga, Varmo e e la 
perdente dello spareggio 
tra Union ‘91 e Valnati- 
sone (di cui riferiamo in 
altra pagina). 

Per quel che riguarda 
la Prima categoria da- 
segnalare le promozioni 
di Pordenone e Sette spi- 
ghe nel Girone A, del 
Ponziana nel Girone B e 


del Cervignano nel Giro- 
ne GC. Ancora da definire i 
iochi relativi al triste 
iscorso delle retroces- 
sioni. Per ora sono sicure 
del declassamento il San 
Marco Sistiana, la Givi- 
dalese e il Piedimonte. 

E veniamo, infine, alla 
Seconda categoria, In- 
cominciamo la nostra ca- 
rellata dal Girone A: pro- 
mosse Chions, Prata agli 
spareggi. Retrocesse: 
Union Sant'Andrea di 
Pasiano, Pasianese e Pro 
San Martino. Girone B: 
promosse Villanovese. 
‘Retrocesse:  Domanins, 
Goseano e Arzino. Girone 
C: promosse Bearzi Udi- 
ne, Aurora Buonacquisto 
Remanzacco agli spareg- 
gi. Retrocesse: Lumi- 
gnacco, Forti ‘& Liberi 
Udine e Stella Azzurra 
Attimis. Girone D; pro- 
mosso lo Zaule, Lavaria- 
nese agli spareggi. Retro- 
cesse: Camino al taglia- 
mento, Comunale Lestiz- 
za e Zompicchia. Girone 
E: promosso il Torvisco- 
sa. retrocesse: Villa Vi- 
centina, Giarizzole Trie- 
ste e Muzzanese. Girone 
F: promossa la Muggesa- 
na. Retrocesse Breg Trie- 
ste, Audax Sant'Anna 
Gorizia e Pieris. 


TUO FIGLIO 
VIAGGIA GRATIS 
SE PRENOTI 
ENTRO IL 22 MAGGIO. 


In omaggio, per ogni acquisto, 
un buono sconto del 5% 
da utilizzare entro un anno 


sul prossimo viaggio Sestante. 


# 


L'esclusiva Offerta Estate la trovi 
solo presso le Agenzie Sestante. 
Per trovare la più vicina a casa tua, 


chiama il numero verde 


qui a fianco. 167.8222193 


"Mio figlio? ...Come non averlo." 


SARDEGNA 


Baia Chia /4 al prezzo di 3 


@ adulti +2 bambini) da Lire 532.000* 


GRECIA 
Rodi / 4. al prezzo di 3 
(2 adulti +2 bambini) 
soggiorno da Lire 837.000* 
garanzia rinuncia 
guida Grecia in omaggio 


PARIGI 
3 notti al prezzo di 2 
a partire da Lire 540.000 
per persona 
volo A/R da Milano 
albergo e 18 colazione 


per partenze dal 25/6 al 26/8 


Il primo network italiano di agenzie di viaggio. 


E inoltre grandi risparmi su tantissime 


altre destinazioni, tra cui: 


MAROCCO 


da Lire 1.179.000 per persona/8 giorni 


‘ SANTO DOMINGO 


da Lire 1.580.000 per persona/9 giorni 


U.S.A. 


da Lire 1.800.000 per persona/8 giorni 


(minimo 2 persone) 


POLINESIA 


da Lire 3.999.000 per persona/12 giorni 


e ———..t._- 


*Quote individuali per settimana, 
possibilità di partenze da diverse città. 


TRIESTE - Via S. Nicolò, 1 - Tel. 040/360333 


4 


SLIP 
02IONE 


3-1 


MARCATORI: al 18' Pe- 
rosa, al 28' Klaniscek, al 
43' Garofoli, all'87’ Iacu- 
min Mauro. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Sandrin, Cragnolin, Le- 
pre, Sain, Degrassi (Car- 
bone), Moras (Iacumin Ro- 
berto), Casotto,: Iacumin 
Mauro, Klaniscek, Perosa. 
Peressin, Moro, Furlan. 
All: Mauro Clemente. 

PRO FAGAGNA: Ziraldo 
Luca, Micelli, Chittaro 
(Mirolo), Vit, Dreossi, Fo- 
schiani (Causero), Strau- 
lino, Lizzi, Marcuzzi, Ga- 
rofoli, Bordignon. Pasquil- 
li, Merlino, Ziraldo Miche- 
le. All.: Andrea Leita. 

ARBITRO: Carrer di Co- 
negliano. 

NOTE: spettatori circa 
600. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO —. L'Aquileia 
travolge nello spareggio 
perla promozione un Pro 
Fagagna sfiduciato e tra- 
dito dai giocatori miglio- 
ri. 

La squadra di mister 
Clemente conquista la 
promozione in Eccellen- 


za. 

E' stata una sfida ricca 
di pathos agonistico che 
non si è trasformata mai 
in una gara violenta gra- 
zie alla correttezza dei 
giocatori in campo e alla 
direzione perfetta del- 
l'arbitro Carrer, 

La squadra di Clemen- 
te ha costruito la vittoria 
nel primo tempo con due 
reti nella prima mezz'o- 
ra. 

Ha poi legittimato il ri- 
sultato nella ripresa con 
la terza rete di Mauro Ia- 
cumin, 

Il Fagagna di ieri non 
era quello ammirato in 
campionato: ha subìto 
subito l'iniziativa degli 
avversari. Al 18° l'Aqui- 
leia va in gol con illongi- 
lineo Perosa con un per- 
fetto colpo di testa su 
cross di Degrassi. 

Il Fagagna non ci sta e 
si getta in avanti. La 
squadra biancazzurra lo 
punisce in contropiede: 
suggerimento di Degras- 
si e deviazione vincente 
di Mauro Iacumin che 
anticipa il portiere Ziral- 


A CUSSIGNACCO 
Convocati per giovedì 
gli allievi regionali 


TRIESTE — Convoca- 
ta la rappresentativa 
regionale. allievi. Per 
l'allestimento, le so- 
cietà elencate devono 
disporre che i calciato- 
ri indicati prendano 
parte all'allenamento 
di giovedì prossimo 20 
maggio alle 18 sul 
campo di Cussignacco, 


in via Padova 9. 


Centro Mobile: 
Gruarin Devid;. Do- 
mio: Fazio Roberto; 
Donatello 0.: Sclosa 
Nicola, Zani Nicola; 
De Sabbata Marco; 
Fontanafredda: Da Re 
Alessandro; Juniors: 
Bello Graziano; Ligna- 
no; Bruno Massimo; 
Bincoletto Sandro; 
Maniago: Bot Cristian; 
Morsano: Pettovello 
Tiziano; Pro Osoppo: 
Fornasiere Michele; 
Collini Alessandro; 


Ronchi: Fulignot Lui- . 
gi, Indaco Daniele; Sa- 
cilese: Campaner Fa- 
bio, Di Lenarda Pa- 
trick, Gava Andrea; 
S.s. Sangiorgina: Pas- 
salenti Alioscia; Anco- 
na Ud: Palmer Enrico; 
Bearzi: Rossi Massi- 
miliano; Donatello O: 
Blanzan Denis; Ma- 
niago: Fanna Marco, 
Pippolo Emanuele; 
Monfalcone: De Mar- 
chi P. Luigi, Zagato 
Devid, .Pellizzer. Cri- 
stian, Floreani Marco; 
Palmanova: Buttazzo- 
ni Andrea, Zubin Emil; 
Pro Gorizia: Picech 
Paride, Bernardis Ste- 
fano; Pro Osoppo: Se- 
rafini Ivan; Sacilese: 
Giust Carlo, Vaccaro 
Patrizio, Biase Giam- 
pietro; Triestina: Bar- 
bato Alessio, Castella- 
no Gianluca. 


AZIZ AZIO ZZZ iaia 


do con un tocco sul pri- 
mo palo. Reazione d'or- 
goglio dei rossoneri che 
accorciano le distanze 
con Garofoli sul finire 
della prima frazione di 
gara. Si va negli spoglia- 
toisulrisultato di 2-1. 

La ripresa si apre con 
il Fagagna proteso alla 
ricerca del pareggio. La 
formazione di Clemente 
arretra il baricentro ma 
si difende con ordine 
proponendosi sovente 
nel gioco di rimessa. 

Al 10' ci prova dalla 
media distanza Straulino 
ma la sua conclusione è 
sbilenca. Subito dopo 
Lizzi lancia in profondità 
Dreossi che non aggancia 
la sfera. 

Il Fagagna tenta il tut- 
to per tutto e si espone al 
micidiale contropiede 
dell'avversario. (Al 15° 
l'arbitro annulla una re- 
te di Perosa, liberatosi da 
un'invenzione di Carbo- 
ne. 

Un minuto dopo la 
partita potrebbe già fini- 
re ma Perosa, Iacuzzi e 
Carbone falliscono tre 


UNDER21 


favorevoli occasioni e 
costringono i compagni 
di squadra a soffrire an- 
cora. 

Sul fronte opposto Ga- 
rofoli alza di poco sopra 
la traversa. Ma l'assedio 
finale dei generosi gioca- 
tori del Fagagna non dà 
esiti positivi. E a 2’ dal 
termine arriva la terza 
rete dell'Aquileia con 
un'azione di contropiede 
da manuale del calcio: 
Perosa sulla sinistra si li- 
bera della marcatura di 
Lepre e serve al centro 
Sain che di prima cambia 
gioco sul fronte destro 
per l'accorrente Iacu- 
min. 

Stop al volo e diagona- 
le che fulmina Ziraldo. 
Esplode la gioia inconte- 
nibile dei numerosi tifosì 
dell'Aquileia che festeg- 
giano con canti e fumo- 
geni questa storica im- 
presa. 

La sconfitta con la Ju- 
ventina di una settimana 
fa è ormai un lontano ri- 
cordo. 

Federico Scodeller 


Un’Opicina regionale 
Palmanova battuto 


2-0 


MARCATORI: 60° 
Spadoni A., 73' Sisgo- 


reo. 

OPICINA: Opatti, 
Strisocic, Misler, Spa- 
doni A., Desena, Salice, 
Spadoni M., Persic, Si- 
sgoreo, Furlan, Blau, 
Carmeli, Sotgia, Troia- 
no. 

PALMANOVA: Pete- 
nà, Godeas, Favero, Bo- 
sco, Pertoli, Pontisso, 
Scridel, Mestroni, Ma- 
rinig, Poiano, Infucati,. 
Comisso, Del Duca, Del- 
TFAra, Azzani. 


TRIESTE — Battendo 
in finale la compagine 
di Palmanova con il 
più classico dei risul- 
tati, l'Opicina ha con- 
quistato il titolo regio- 
nale under 21.Igiallo- 
neri hanno disputato 
una gara accorta tatti- 
camente, resistendo al 
deciso forcing iniziale 
operato dal Palmano- 
va, a suo agio sul ter- 


reno reso pesantissi- 
mo da un rovescio 
temporalesco poco 
prima dell'inizio del 
match. Le reti nella ri- 
presa: al 60' Andrea 
Spadoni sfruttava al 
meglio un appoggio di 
Furlan, mentre il rad- 
doppio era opera di Si- 
sgoreo in contropiede; 
sul finire l'incontro si 
inaspriva eccessiva- 
mente e si registrava- 
no 2 espulsioni tra le 
file del Palmanova, 
Pontisso e l'estremo 
difensore Petenà. 
‘L'Opicina  approda- 
va'quindi senza affan- 
ni ad un titolo che co- 
rona l'eccellente sta- 
gione della società al- 
lenata da Manzutto e 
presieduta da Colotti. 
Per quanto riguarda la 
«finalina», il Breg ha 
mancato la conquista 
del 3.0 posto, cedendo 
per 2-1 con la Risane- 


se. 
sR(e) 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Il Primorije si assicura il titolo 
dopo la vittoria sul Costalunga 


TRIESTE — Grazie al- 
l'invidiabile record. di 
ventitré vittorie, due pa- 
reggi e solamente una 
sconfitta frutto di 118 
gol realizzati e 8 subiti, il 
Primorje A si aggiudica il 
campionato giovanissimi 
provinciali 92/93. 

La formazione di Per- 
tot nell'ultima giornata 
ha faticato contro il Co- 
stalunga vincendo nel fi- 
nale di partita con una 
rete di Sustarsich. 

I giallorossi di Prosec- 
co festeggiano quindi la 
vittoria. finale, insidiata 
fino all'ultimo da l'ac- 
coppiata Fortitudo-Mon- 
tebello che ‘nell'ultima 
giornata si sono incon- 
trati per decidere il 'se- 
condo posto in classifica. 

Sulterreno di gioco.del 
Villaggio del Fanciullo 


come già riferito i cam-+ 


pioni hanno faticato con- 
tro un determinato Co- 
stalunga forte del recu- 
pero vinto contro la for- 
mazione minoré di Pro- 
secco per 2 a 0 con una 
doppietta di Cossutti. 

Alla fine l'ha spuntata 
la formazione di Pertot 
apparsa troppo contrat- 
ta, preoccupata forse 
dalla vittoria della Forti- 
tudosul Montebello. 

I muggesani hanno 
sconfitto i giallo-blù di 
Salvagno per 3 a 2, in 
una partita tiratissima 
fino alla fine. 

Gli amaranto, in van- 
taggio per ben due volte 
conjZugna si sono fatti 
raggiungere prima da 
Degrassi e poi da Bosco 


conquistando. il secondo 
posto grazie alla rete di 
Cociani. 

Contentissima del se- 
condo posto in classifica 
il dirigente Crem, ha vi- 
sto a suo giudizio, pro- 
prio la sua compagine as- 
sieme a quella del Mon- 
tebello hanno espresso il 
miglior calcio del torneo. 

Conclude in quarta 
posizione la Triestina 
dopo un campionato di- 
scontinuo concluso con 
una sconfitta in quel di 
San Canzian. 

Contentissimi il Por- 
.tuale e l'Altura Mugge- 
sana, rispettivamente 
quarti e quinti in classi- 
fica, che hanno concluso 
il positivo, campionato 
pareggiando lal. 

Secondo. il dirigente 
Furlan, positiva è stata 
l'unione tra le due socie- 
tà Altura e Muggesana, il 
Portuale, invece, pensa 
già. ai tornei di post-cam- 
pionato, il più importan- 
te sarà quello che si di- 
sputerà a fine giugno al- 
l'Ervatti, denominato 
Trieste Porto d'Europa, 
con la partecipazione di 
alcune squadre regionali 
più la rappresentativa. 

Finisce male il Cgs, 
sconfitto dal Chiarbola 
per 1 a 0, coni locali en- 
trati sul terreno di gioco 
in dieci. Dopo la vittoria 
nel recupero sul Fani 
Olimpia perde il Domio 
con l'Esperia per 3 a 2, la 
formazione di Erra ha 
vinto grazie alla maggior 
velocità su un Domio ap- 


parsa sottotono. 

Pietro Comelli 
ALTURA/MUG. 1 
PORTUALE 1 

Marcatori: Sanapo, 
Ghersinich. 
Altura/Portuale: 


Ferluga, Mastrolia, Serie 
(Pegani), Tulliach, Furla- 
nich, Mazzella, Vascotto, 
Furlan, Sanapo, Marran- 
goni (Frausin), Zotic (Bi- 
scheglie). 

Portuale: Papapicco, 
Dussich, Arienzo, Castel- 
lana (Micori), Raffaele, 
Del Prete, Gec, Boccuc- 
cia, Steiner, Gallinucci, 
Girotto (Ghersinic). 


ESPERIA , 3 
PORTUALE 1 

Marcatori: Menegol- 
li (rig.), Scipioni (2), Rus- 
so, Ravalico. 

Esperia: Cok (Rossi), 
Tencich, Bortolussi, Tor- 
luccio, Simonini, Bisiac- 
chi, Atea, Trevisan, Gra- 


zioso (Gallinotti), Mene- , 


golli, Gori (Scipioni). 
Domio: Mauri (Clun), 


Bulle, Mondo, Iacomin, 


Castelli, Russo, Ravali- 
co, Loredan, Zedda, Gi- 
berna, Melina (Tomma- 
sini). 


FORTITUDO 3 
MONTEBELLO 2 


Marcatori: Zugna (2), 
Bosco, Degrassi, Cociani. 

Fortitudo: Zatti, Cuc- 
chiaro, Cociani, Corva- 
scio, Bossi, Degrassi, Zu- 
gna, Crevatin, Micer, Ap- 
pollonio, Crem. 

Montebello: Bosco 
A., Antonaz (Custodio), 


Chieppa, Capriglia, Puz- 
zi, Degrassi, Bressan (To- 
tano), Bosco D., Carini, 
Ceccolini, Chmet. 


COSTALUNGA 0 


PRIMORJE 1 
Marcatori: Sustar- 
sich. 


Costalunga: Cascia- 
no, Coccolo, Scarantino, 
Valentini, Altruda, Buz- 
zerio, Mazzullo (Bertoc- 
chi), La Fata, Mboria 
(D'Ambrosi),.  Gossutti, 
Billa (Troha). 

Primorje A: Berga- 
gna, Tence (Karis), Buka- 
vec, Miliani, Sancin, Lo- 
renci, Zornada, Sustar- 
sich, Pertot (Manzin), Se- 
mec, Curman. 


SAN CANZIAN 1 


TRIESTINA 0 
Triestina: Percich, 


Deseira, , Mervich, Stoc- 
ca, Battistutta (Fioretti), 
Prisco, Giannico, Argen- 
ti, Ghezzi (Zolja), Tuppu- 
ti (Cernaz), Velner. 


‘ Risultati: Fortitudo- 
Montebello 3-2; Chiar- 
bola-Cgs 1-0; Esperia- 
Domio 2-3; S. Ganzian- 
Triestina 1-0; Costalun- 
ga-Primorje A 0-1; Por- 
tuale-Altura/Muggesana 
1.1. 

Classifica: Primorje 
A 48, Fortitudo 46, Mon- 
tebello 44, Triestina 37, 
Portuale 33, AlturaMug- 
gesana 32, Primorje B 25, 
San Canzian 21, Fani 
Olimpia 17, Cgs 15, Co- 
stalunga 14, Domio 13, 
Chiarbola 9, Esperia 6. 


Calcio 


LAZIO AZ A RI 


SPAREGGIO PER LA PROMOZIONE IN ECCELLENZA 


Aquileia travolge Pro Fagagna 


Una sfida ricca di agonismo, ma gli sconfitti erano sfiduciati e «traditi» dai migliori 


LO SPAREGGIO PER NON RETROCEDERE 


Valnatisone condanna Union 


1-5 


MARCATORI: nel p.t. 
al 14° Trusgnach, al 32° 
Costaperaria, al 40’ 
Grion; nel s.t. al 13’ 
Trusgnach, al 35’ Os- 
gnach, al 43, Tuzzi. 

UNION 9l: Martina, 
Zoppè, Turco, Nardone, 
Cressatti, Gigante, A. 


Monticolo, Grassi (Gre- 
gorutti), Garzitto, Grion, 


Pittis, Perco. 

VALNATISONE: Veni- 
ca, Costaperaria, D. Spe- 
cogna, Masarotti, Bel- 
trame, Zogani, Mulloni, 
Sturan, Selensig (Tuzzi), 
Trusgnach, Osgnach 
(Specogna D.). 

ARBITRO: Lambertini 
di Bologna. 


TAVAGNACCO — La 
‘ande cornice di pub- 
lico e la presenza del 
residente Martini 
anno onorato le due 
squadre che oggi si sono 
date battaglia sul verde 
di Tavagnacco in una 
sfida che purtroppo do- 
veva decretare quale 


JUNIORES 


delle due contendenti la 
prossima stagione 
avrebbe dovuto intrup- 
parsi nel campionato di 
Prima categoria. 

Alla fine della gara i 
due presidentissimi in 
lacrime e naturalmente 
Specogna per la vitto- 
ria, Dentesano per la 
sconfitta. Union 91 e 
Valnatisone quindi in 
questi ultimi 90’ hanno 

ettato in campo tutte 
fe loro residue energie e 
la vittoria è andata ai 
valligiani con il peren- 
torio risultato di 5-1. La 
artita non è stata bel- 
fa, ma comunque av- 
vincente, poiché dopo 
una prima fase di stu- 
dio la Valnatisone si 
ortava sul 2-0 e sem- 
rava aver chiuso la 
partita, ma prima del 
riposo l'Union 91 accor- 
ciava le distanze e 
uindi riapriva tutti i 
iscorsi, poi al terzo gol 
della Valnatisone la 
partita si poteva consi- 
derare definitivamente 


‘appannaggio dei ragaz- 
z1 di Peressoni, 

Ottimo l'arbitraggio 
del bolognese Lamber- 
tini che in tutto ha 
estratto; tre cartellini 

alli e uno rosso tenen- 

o in pugno una partita 
che non è mai stata cat- 
tiva, anche se maschia. 

La cronaca vede nel 
pumo tempo al 9' un 

el traversone smanac- 
ciato sopra la traversa 
da Martina. Al 14' la 
Valnatisone,: su calcio 
piazzato va in vantag- 
gio con Trusgnach che 

a fuori area trafigge 
Martina con un bolide 
nell'angolino basso alla 
sua sinistra. Al 32’ Co- 
staperaria approfitta di 
uno svarione difensivo 
e di testa, solitario, in- 
sacca il secondo gol per 
la sua squadra. A que- 
sto punto la Valnatiso- 
ne con Specogna, Bel- 
trame e Zogani sempre 
pronti anche con chiu- 
sure al limite e l'Union 
91 conle sue punte Gar- 
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zitto, Grion e Perco, non 
riesce a graffiare. Sem- 
bra che la partita volga 
a favore dei primi ma al 
40' Grion, ricevuta pal- 
la a metà campo, con 
azione personale salta 
un paio di uomini e dal 
limite dell'area fulmina 
l'incolpevole Venica. 
Dopo il riposo l'Union 
entra in campo deter- 
minata e in dieci minuti 
crea tre pericoli per Ve- 
nica, prima con Perco 
che al 2' sparacchia alto 
da buona. posizione, al 
4' con Grassi che si vede 
deviato il tiro in angolo 
e al 10‘ con Gigante in 
due azioni consecutive. 
Ma al13' Trusgnach, ri- 
scoperto punta perico- 
losissima che ha netta- 
mente vinto il duello 
con il fortissimo Zoppé, 
con una bella azione 
personale, riesce a pre- 
sentarsi in mezzo all’a- 
rea e con sicurezza tra- 
figge Martina in uscita. 

Ennio Valent 


Dopo il pari Sacilese in marcia. 
per la competizione nazionale 


1-1 


MARCATORI: al 25’ 
Coppola, al 40' De Giusti, 

ABANO TERME: Vitale, 
Barbato, Zaggia, Campo- 
rello, Zanetti, Conte, Das- 
siè, Vaglio, Coppola, Sal- 
vato, Cardin; Gaffo, Ma- 
genta, Medini, 

SACILESE; Vaccaro, 
Campaner, Pramparo, 
Dell'Agnese, Giavon, Del 
Cin, Castelletto, Cristan- 
te, Livon, Luderin, De Giu- 
sti, Bertagna; De Paoli, 
Colle, Mazzariol; Bernar- 
do. 


ABANO — Per la Sacile- 
se, vincitrice delle finali 
regionali del campionato 
juniores, avendo supera- 
to Ruda e San Sergio, 
l'avventura continua. 
Ieri, infatti, nel nuovo 
raggruppamento a tre 


CALCIO 


squadre per poter giun- 
gere a disputare le finali 
nazionali ha pareggiato 
per 1-1 contro i locali di 
Abano Terme. E' stata 
una gara sicuramente 
molto piacevole con un 
netto predominio della 
Sacilese che però non è 
riuscita a portare a casa 
l'intera posta. 

Un po’ di rammarico 
quindi per i ragazzi del- 
l'allenatore Da Pieve, ma 
nulla è compromesso 
poiché nel secondo e ulti- 
mo incontro, che li vedrà 
opposti all'Uss Sagnino 
di Como di domenica 
‘prossima, avranno la po- 
sisbilità di rifarsi vista la 
forza della squadra e 
qualificarsi per il prosie- 


guo. 
L'Abano è stato sor- 
preso dalla partenza 


molto veloce degli ospiti 
e ha rischiato in più di 
un'occasione di capitola- 
re. Poi però su uno degli 
sporadici attacchi, grazie 
anche a uno svarione di- 
fensivo e a un fallo sul 
portiere Vaccaro non ri- 
levato dall'arbitro, è ina- 
spettatamente andato in 
vantaggio con Coppola. 

Golpiti nell'orgoglio i 
ragazzi di Sacile hanno 
iniziato a macinare gioco 
su. gioco e dopo qualche 
occasione scipata banal- 
mente è giunta larete del 
meritato pareggio. 

Livon ha battuto una 
punizione molto tagliata 
per l'accorrente De Giu- 
sti che è stato precisissi- 
mo a colpire di sinistro e 
insaccare. 

Nella ripresa la Sacile- 
se ha dominato in lungo e 


in largo' creando quattro 
o cinque occasioni gros- 
sissime, occasioni che 
però, vuoi per la precipi- 
tazione degli avanti, che 
per qualche buon inter- 
vento del portiere locale, 
non si sono tramutate in 
rete. 

Così il fischio finale 
dell'arbitro ha sancito il 
pari, frutto delle reti del 
primo tempo. 

Perla Sacilese, quindi, 
che ha dato un'ottima 
impressione sia a livello 
fisico che per organizza- 
zione ‘e compattezza, e 
nelle cui file hanno di- 
sputato un'ottima gara 
Dell'Agnese, Livon e De 
Giusti, l'occasione per 
raggiunger ele finali è:so- 
lo rimandata al prossimo 
incontro. 

Gaetano Strazzullo 


Prima Cat. 


Girone A 


RISULTATI 


Union-Morsano T. 
Maianese-Torre Pn 
Forgaria-Ceolini 
Flaibano-Valeriano 
Arteniese-Caneva 

7 Spighe-Tolmezzo Vp 
Doria-Tagliamento 
Pordenone-Azzanese 
Pro Osoppo-Don Bosco 


CLASSIFICA 
7 Spighe 
Pordenone 
Morsano T, 
Forgaria 


Azzanese 
Tagliamento 
Caneva 
Valeriano 
Doria 

Don Bosco 
Torre Pn 
Flaibano 
Ceolini 
Tolmezzo Vp 
Maianese 
Pro Osoppo 
Union 
Arteniese 


PROMOSSE 
7 Spighe 
Pordenone 


RETROCEDONO 
Osoppo 

Union 

Arteniese 

ela perdente tra 
Malanese 
Tolmezzo 


Prima Cat. 


Girone C 


RISULTATI 


Rizzi-Tarcentina 1-2 
S. Vito Torre-Risanese1-1 
Rivignano-Flambro 1-0 
D. Olimpia-Sangiorgin:1-1 
Lignano-Aiello 4-1 
Codroipo-Maranese 0-1 
Reanese-Latisana 2-3 
Manzano-Basaldella 3-1 
Pozzuolo-Cervignano 1-4 


CLASSIFICA 
Cervignano 
Maranese 
Risanese 
Reanese 
Manzano 
Sangiorgina 
Codroipo 
Rivignano 
Basaldella 
Latisana 


Tarcentina 
Lignano 

S. Vito Torre 
Rizzi 


PROMOSSE 
Cervignano 
Maranese 


RETROCEDONO 
Tarcentina 
Lignano 

S. Vito 

Rizzi 


DOPO LA CONCLUSIONE DELLA A 


Lotta serrata in coda 


LE CLASSIFICHE 
Penultima per Be C 
Ecco tutti i risultati 


SERIE B 


Risultati 


Jolly Miani Car-Garrozzeria Eros 
Pizzeria Tazebao-Benetton 43 
Montuzza Car 2000-Pizzeria Michele 
Bar Mario Bss-Supermercato Jez 
Centralgrafica-Pizzeria Ferriera 
Monteshell RdB-Coop. Alfa 

Edoardo Mobili-Autotrasp. Zorzenon 
Coop. Arianna-Pizz. Il Golosone 


CI DI Hu 9 QI ID) 
0 1 
NOTI SION 


C. Cesare Ragazzi-Rapid L'Ausiliaria 3-4 

Classifica: Pizzeria Michele punti 56; Super- 
mercato Jez 52; Bar Mario Borgo S. Sergio 46; 
Cooperativa Arianna 40; Montuzza Car 2000.39; 
Pizzeria Tazeba0 35; Edoardo Mobili, Benetton 
43 34; Coop. Alfa, Carrozzeria Eros 33; Pizzeria 
IT Golosone, Pizzeria Ferriera 30; C. Cesare Ra- 
gazzi 27; Centralgrafica 25; Autotrasporti Zor- 
zenon 23; Rapid L'Ausiliaria 22; Monteshell 
RdB 18; Jolly Miani Car 17. 


SERIE C 


Risultati 


Imm. Mediagest-Bar Claudia 

Acli Cologna-Mi.Ma. Sport 

N. Gierre Auto-Artigraf. Julia 

Finc. Italspurghi-Bar Sport. Latt. da Rita 
Erborist. Annapaola-Pizz. 


Le Monde-Abb. Il Quadro 


Ford La Concess.-Capitolino 


California Palestre-Seven 


un QNT 
7 
PINONNWÒI 


La Tappa 


Toning 


Riv. Bar Garibaldi-Pizze da Andy 2- 
Classifica: Pizze da Andy punti 53; Bar Spor- 
tivo Latt. da Rita 49; Pizzeria La Tappa 47; Cali- 
fornia Palestre 46; Seven Toning 44; Nuova 
Cierre Auto 37; Abbigliamento Il Quadro 35; Ri- 
viera Bar Garibaldi 34; Le Monde 33; Acli Colo- 
gna, Fincantieri Italspurghi 32; Capitolino, Mi.- 
Ma. Sport 27, Immobiliare Mediagest 26; Arti- 
grafiche Julia 24; Erboristeria Annapaola 20; 


Ford La Concessionaria 1 
dia 10. 


6; Alabarda Bar Clau- 


TRIESTE — Concluso il 
campionato di serie A, 
restano da commentare 
le ultime due giornate di 
serie B e C. Nella serie 
cadetta si fa sempre più 
serrata la lotta per non 
retrocedere. 

Autotrasporti Zorze- 
non e Rapid l'Ausiliaria 
stanno infatti conten- 
dendosi l'ultimo posto 
‘utile per restare in cate- 
goria. 

Nella giornata odierna 
la formazione guidata da 
Pizzolito ha strappato un 
punto all'Edoardo Mobi- 
li. In vantaggio per 1-0 
grazie a Sternad sì è fatta 
superare per le reti di 
Massimo Barzellato e di 
Stano. Nella ripresa c'è 
stato il forcing dello Zor- 
zenon che è riuscito con 
Stelli a riagguantare il ri- 
sultato a ‘dieci minuti 
dalla conclusione. Conti- 
nua a sperare anche 
l'Ausiliaria vittoriosa 
per 4-3 sui Centri Cesare 
Ragazzi. Dopo aver chiu- 
so. il primo tempo in 
svantaggio per 2-1 il Ra- 
pid ha avuto un'ottima 
Teazione e per merito 
delle reti di Marini e Gor- 
dini e dell'ottima presta- 
zione di Artico ha con- 
quistato quella vittoria 
che gli consente di arri- 
vare in classifica a quota 
22, uno in meno dello 
Zorzenon.  Deciderà a 
questo punto l'ultima 
giornata nella quale, in 
virtù degli scontri diretti 
favorevoli, alla forma- 
zione di Pizzolito sarà 
sufficiente conquistare 
un pareggio. Nello scon- 
tro che vedeva impegna- 
te la seconda e la terza 
del campionato l'ha 
spuntata il supermercato 
Jez. 


I ragazzi di Brogno si 
sono imposti sfruttando 
anche le assenze degli 
avversari ormai tran- 
quilli per la promozione 
già raggiunta. 7-3 il ri- 
sultato con il quale la 
carrozzeria Eros ha su- 
perato il fanalino di coda 
Jolly Miani Car. La parti- 


ta giocata bene soprat- , 


tutto nel primo tempo ha 
messo in mostra l'ottimo 
collettivo. dell'Eros. nel 
quale, ha ben figurato 


Aiello, subentrato nella . 


ripresa, e addirittura vi- 
cino alla realizzazione 
personale. Bel successo 
per il Benetton 43 ai dan- 
ni della Pizzeria Taze- 
bao. 

Il 5-2 finale è scaturito 
‘dalle reti di Rossini, Vil- 
lini Meregalli 2 e Pre- 
garc. Nel Tazebao a se- 
gno Morgan e Di Staso. 
Da segnalare in questa 
partita il rientro in cam- 
po di Di Staso, a lungo a 
riposo per un infortunio 
a un ginocchio. In serie C 
sembra ormai chiarita la 
lotta per la conquista del 
terzo ed ultimo posto uti- 
le al salto di categoria. 
Favorita sembra essere 
la Pizzeria La Tappa che 
può vantare un punto di 
vantaggio sul California 
Palestre e martedì sera 
(ore 20 Trifoglio), potreb- 
be conquistare la mate- 
matica promozione su- 
perando nel recupero 
della, quattordicesima 
giornata la Nuova Cierre 
Auto. In caso di pareggio 
o sconfitta deciderà lo 
scontro diretto tra le due 
squadre in programma 
proprio all'ultima gior- 
nata. Ieri intanto la for- 
mazione di Muggia ha 
conquistato una sonora 


2 Zorzenon e Rapid si contendono l’ultima posizione salvezza 


vittoria ai danni dell'Er- 
boristeria Annapaola. 

Il 9-1 finale è indicati- 
vo per descrivere la netta 
superiorità di Gaucich e 
compagni. A rete sono 
andati Ulcigrai 2, Tenace 
3, Gaucich 4 e Di Renzo. 
Non è riuscito ad andare 
oltre l'uno a uno il Cali- 
fornia opposto al Seven 
Toning. Al gol di Bragato 
ha infatti replicato Mau- 
ri. Nel finale poi il Cali- 
fornia ha sciupato un 
calcio di rigore. Bellissi- 
ma partita tra il Riviera 
Bar Garibaldi e Pizze da 
Andy. 

La formazione guidata 
da mister Cianchetta, 
seppur costretta a gioca- 
Te con un uomo in meno, 
ha fermato la capolista 
sul 2-2. Pizze da Andy in 
vantaggio con Putigna- 
no, pareggio di Sesona, 
ancora in vantaggio la 
formazione di Bremec 
con Madotto e 2-2 finale 
fissato da Coretti. Nel fi- 
nale il Bar Garibaldi è 
andato vicino al successo 
pieno avendo colpito una 
traversa con Coretti. 4-2 
il punteggio finale della 
partita tra CR Auto e Arti 
Grafiche. Im evidenza su 
tutti Perlangeli che con 
una pregevole tripletta 
ha consentito ai suoi di 
ribaltare un risultato che 
la vedeva sotto di un gol 
nella prima frazione. 

Chiudiamo con il 2-1 
con cui l'Abbigliamento 
il Quadro ha superato il 
Le Monde. Marcatori 
Umek, che ha firmato 
una doppietta, e Polli, 
che ha siglato il momen- 
taneo 1-1. Da segnalare 
come migliori in campo 
Polli, Umek e Dragorio. 

Lorenzo Gatto 
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ERE, 


Di 


Un'altra immagine di Schwantz, mentre affronta una curva. L'americano è primo anche nella 
classifica generale: dopo cinque prove ha totalizzato 111 punti. 


Sport 


Il Piccolo 


TRIONFO DELL’AMERICANO (NELLA 500) AL GRAN PREMIO D'AUSTRIA 


SALISBURGO — Lo statu- 
nitense Kevin Schwantz 
su Suzuki ha vinto il Gran 
premio d'Austria, quinta 
prova . del. campionato 
mondiale, nella classe 500 
cc. Luca Cadalora, su Ya- 
maha, si è piazzato al 
quinto posto. Il giappone- 
se Taekeshi Tsujimura, su 
Honda, è arrivato primo 
nella classe 125 cc. L'ita- 
liano meglio piazzato è 
stato Ezio Gianola su Hon- 
da. Ottima la prova dei pi- 
loti azzurri nella. classe 
250 cc: Doriano Romboni, 
su Honda, ha tagliato il 
traguardo davanti a Loris 
Capirossi, sempre su Hon- 
da. Terzo si è piazzato il 
tedesco Helmut Bradl 
(Honda) davanti a Reggia- 
ni (Aprilia) e Biaggi (Hon- 
da). . Risultati della gara. 
Classe 500: 1. Kevin 
Schwantz (Usa/Suzuki) 
38:15.613 (192.600 km/h); 
2. Michael Doohan (Au- 
stria/Honda) 38:16.106; 3. 
Wayne Rainey (Usa/Ya- 
maha) 38:20.505; 4, Ales- 
sandro Barros (Brasile/Su- 
zuki) 38:20.567; 5. Luca 
Cadalora (Italia/Yamaha) 
38:32.163; 6. Shinichi Itoh 
(Giappone/Honda) 
38:38.208; 7. Daryl Beattie 
(Austria/Honda) 
38:43.723; 8. Doug Chand- 
ler (Usa/Cagiva) 
38:54.172; 9. Jose Kuhn 
(Francia/Vamaha) 
39:33.364; 10. Mathew 
.. Mladin (Austria/Cagiva) 
39:33.433; 11, Nial Mac- 
/ kenzie (GB/Yamaha) 
... 39:33.533; 12. Laurent 
Naveau (Francia/Yamaha) 
— A a 1 giro; 13. Juan Lopez 
Mella (Spagna/Yamaha) a 
o 1 giro; 14. John Reynolds 
) {GB/Namaha) a 1 giro; 15. 
Tsutomu Udagawa (Giap- 
. pone/Yamaha) a 1 giro. Il 
. 3 giro più veloce è stato di 
Michael Doohan (Austria/- 
Honda), 1:18.021 alla me- 
dia. di 195,409 Km/h. 
Classifica campionato 
del mondo 500 cc (dopo la 
quinta prova): 1. Kevin 
Schwantz (Usa) 111 punti; 
2. Wayne Rainey (Usa) 
106; 3. Daryl Beattie (Au- 
stria) 68; 4. Michael Doo- 
han (Austria) 55; 5. Alex 
Griville (Spagna) 48; 6. 
Alessandro Barros (Brasi- 
le) 43; 7. Shinichi Itoh 
(Giappone) 42; 8. Doug 
Chandler (Usa).36; 9. Nial 
Mackenzie. (GB) 31; 10. 
. Luca Gadalora (Italia) 19, 
Ordine d'arrivo della 
gara di 250 cc: 1. Doriano 
Romboni  (Italia/Honda) 
35:48.648 (184,486km/h); 
2. Loris Capirossi (Italia/- 
Honda) 35:48.698; 3. Hel- 
mut Bradl (Germania/- 
Honda) 35:49.055; 4. Loris 
Reggiani (Italia/Aprilia) 
36:03.536; 5. Massimilia- 


no Biaggi (Italia/Honda) 
36:03.699; 6. Tetsuya Ha- 
rada (Giappone/Yamaha) 
36:03.753; 7. John Kocins- 
ki (Usa/Suzuki) 36:14.902; 
8. P.Francesco Chili (Ita- 
lia/Vamaha) 36:14.968; 9. 
Alberto Puig (Spagna/Hon- 
da) 36:20.494; 10. Andreas 
Preining (Austria/Aprilia) 
36:20.936; 11. Eskil Sutter 
(Svizzera/Aprilia) 
36:36.076; 12. Luis D'An- 
tin (sSpagna/Honda) 
36:49.978; 13. Adrian 
Bosshard (Svizzera/Hon- 
da) 36:50.087; 14. Jochen 
Schmid (Germania/Yama- 
ha) 36:50.340; 15. Patrick 
Goorberg (Olanda/Aprilia) 
36:50.463. 

Classifica campionato 
del mondo, dopo la quinta 
prova: l. Tetsuya Harada 
(Giappone) 105 punti; 2. 
Doriano Romboni (Italia) 
65; 3. Massimiliano Biaggi 
(Italia) 58; 4. John Kocins- 
ki (Usa) 58; 5. Tadayuki 
Okada (Giappone) 55; 6. 
Helmut Bradl (Germania) 
52; 7. Nobuatsu Aoki 
(Giappone) 49; 8. Loris Ca- 
pirossi (Italia) 48; 9. Jean 
Philippe Ruggia (Francia) 
36; 10. Pier Francesco Chi- 
li (Italia) 31. 

Ordine di arrivo della 
125 cc: 1. Taekeshi Tsuji- 
mura (Gia/Honda) 
36:19.800 (167,861 km/h); 
2. Kazuto Sakata (Gia/- 
Honda) 36:19.812; 3. Dirk 
Raudies (Ger/Honda) 
36:19.958; 4. Ezio Gianola 
(Ita/Honda) 36:20.309; 5. 
Akira Saito (Gia/Honda) 


36:23.941; 6. Manfred 
Baumann (Aus/Honda) 
36:24.040; 7. Bruno Casa- 
nova (Ita/Aprilia) 


36:24.137; 8. Fausto Gre- 
sini (Ita/Honda) 36:30.176; 
9. Ralf Waldmann (Ger/A- 
prilia) 36:30.176; 10. Oli- 
ver Petrucciani (Svi/Apri- 
lia) 36:30.302; 11. Herri 
Torrentegue (Spa/Aprilia) 
36:30.636; 12. Mike Stief 
(Ger/Honda) 36:31.233; 
13. Gabrielle Debbia (Ita/- 
Honda) 36:31.332; 14. Ki- 
nya Wada (Gia/Honda) 
36:31.346; 15. Oliver Koch 
(Ger/Honda) 36:48.752. Il 
giro più veloce è ‘stato di 
Taekeshi Tsujimuro (Gia/- 
Honda), in 1:29.241 alla 
velocità di 170.841 km/h. 
Classifica campionato 
del mondo 125 cc dopo la 
quinta gara: 1. Kazuto Sa- 
kata (Gia) 105 punti; 2. 
Dirk Raudies (Ger) 91; 3. 
Taekeshi Tsujimura (Gia) 
80; 4. Ralf Waldmann 
(Ger) 48; 5. Herri Torron- 
tegui (Spa) 46; 6. Noboru 
Ueda (Gia) 43; 7. Akira Sai- 
to (Gia) 33; 8. Fausto Gre- 
sini (Ita) 27; 9. Masafuni 
Ono (Gia) 26; 10. Oliver 
Petrucciani (Svi) 26. 


Schwantz si conferma 


VITTORIA DEL CICLISTA SVIZZERO 
Tony Rominger fa il bis 


Spagna. 


SANTIAGO DE COMPOSTELA — Trionfo svizzero al- 
la Vuelta 93: Tony Rominger ha vinto per il secondo 
anno consecutivo il Giro di Spagna di ciclismo, con un 
vantaggio di 29 secondi, nella classifica finale, sul 
connazionale Alex Zuelle, il quale ha vinto l'ultima 
tappa, di 44,6 chilometri a cronometro individuale. 


Mondiale paglia Wbo: 
Weir batte Martinez 


GLASGOW — Il britannico Paul Weir ha conquistato 
il titolo mondiale (vacante) dei pesi paglia (Wbo) bat- 
tendo il messicano Fernando Martinez per arresto del 
combattimento alla settima ripresa. 


Mondiale supermedi Who: 
Eubank conserva il titolo 


GLASGOW — L'inglese Chris Eubank ha conservato 
il titolo mondiale versione Wbo dei supermedi, pa- 
reggiando con il campione d'Europa, il Nord-irlande- 
se Ray Glose. Eubank, che ha difeso la sua corona per 
la settima volta, rimane quindi imbattuto dopo 36 
combattimenti da professionista. 


Calcio femminile: sempre in testa 
la Reggiana Zambelli 


ROMA — Risultati di calcio femminile: Arezzo Mesa- 
Fiammamonza Preca 0-4, Bologna-Geas Autoveicoli 
0-0, Firenze-Juventus 3-0, Lazio- Gravina 4-2, Milan 
Salvarani-Woman Foss Sassari 1-1, TorinoAgliana 6- 
1, Verona-Monteforte Italnova 2-1, Pordenone Alba- 
tros- Reggiana Zambelli s.i.c. ; 

Classifica: Reggiana Zambelli 49, Milan Salvarani 
48, Geas Autoveicoli 34, Firenze 33, Gravina 32, Wo- 
man Foss Sassari 31, Lazio 30. 


al «Giro di Spagna» 


Lo svizzero Tony Rominger pochi istanti prima della gara da lui vinta ieri in 


L 


AUTO 
Morbidelli 
su Alfa 


MAGIONE - Il pesa- 
rese Gianni Morbi- 
delli su Alfa Romeo 
155, dopo aver vin- 
to la gara di super- 
turismo di sabato, 
si è aggiudicato ieri 
‘a Magione anche la 
seconda corsa, nel 
quarto appunta- 
mento di stagione 
del campionato. 
Partito i pole posi- 


tion, Morbidelli ha 
sempre condotto in 
testa, concludendo 
i 26 giri ‘in 
23'39''036, alla me- 
dia di 108,8 km ora- 
ri. Dietro di lui, 


Tarquini su Alfa 
155, Ravaglia su 
Bmw 318, Vidali su 
Alfa 155, Burgstal- 
ler su Bmw. 318. 
Nella classifica del 
campionato super- 
turismo, dopo otto 
corse Ravaglia è in 
testa, seguito da 
Cecotto, Ayles, Tar- 
quini e Vidali. 


‘ROVER Viaggia con. faAglip 


ROVER 214. QUEST’AUTO PUÒ 


FINO AL 31 MAGGIO 


È un'iniziativa 
dei Concessionari Rover 


Forse avete già scelto la vostra auto. Ma 
forse non avete ancora visto la Rover 214 
16 valvole. 

E' così bella che vi farà cambiare idea. 
E nella gamma Rover 200, potrete scegliere 
fra le versioni berlina, cabrio e coupé con 
motorizzazioni 1.4 e 1.6 plurivalvole, 2.0 


turbo e 1.8 turbo diesel. 


‘della Provincia di Trieste. 
ROVER 


SVoE asl Ros 


ROVER 214: 1.4/16V, 103 CV, 180 Km/h 


e SOSPENSIONI MULTILINK 
* CHIUSURA CENTRALIZZATA 
CETIERRSE ROME 
* VOLANTE REGOLABILE 


SERIbE ENI SERIE TN KEREASDIRGZA 


A partire da L. 20.023.000 chiavi in mano. 


ERE IN CRISI LE VOSTRE SCELTE. 


Rover è con voi. 


Ed ancora la classe di ROVER ASSISTANCE, 


l'assistenza gratuita 24 ore su 24, 


basta chiamare il NumeroVerde 167-831048, e 


in tutt'Europa: 


RETE DI VENDITA E DI ASSISTENZA ROVER SULLE PAGINE GIALLE E PER QUALSIASI INFORMAZIONE, CHIAMARE IL 


\NUMEROVERDE 
167-8058050 


*Versione ST esclusa 
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Courier non ha avuto difficoltà a sb. 


Sport 
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IVANISEVIC LIQUIDATO IN DUE ORE CON UN PERENTORIO 6-1, 6-2, 6-2 


_..- 


è È 


è » 


AN IIT 


arazzarsi di Ivanisevic nella finale degli Internazionali d'Italia. 


‘UV. .. 


ROMA — Jim Courier si 
conferma «re di Roma», 
bissando sul campo cen- 
trale del Foro, Italico il 
successo ottenuto lo 
scorso anno. Prima di lui 
solo Drobny, nel 1950 e 
nel 1951, era riuscito ad 
aggiudicarsi gli Interna- 
zionali. d'Italia per due 
anni consecutivi, In fina- 
le il tennista statuniten- 
se non ha avuto problemi 
contro il croato Goran 
Ivanisevic, «liquidato» in 
due ore esatte con un pe- 
rentorio 6-1, 6-2, 6-2. 

L'incontro è scivolato 
via senza emozioni, con 
Courier che ha dimostra- 
to di avere una marcia in 
più sulla terra battuta ri- 
spetto all'avversario ar- 
rivato a questa finale, 
forse inaspettata, scarico 
e quindi incapace di argi- 
nare le bordate da fondo 
campo dell'americano. Il 
successo di sabato, a spe- 
se del numero uno mon- 
diale Pete Sampras, è 
stato eccezionale e pro- 
prio per questo, a distan- 
za di sole ventiquattr'o- 
re, per Ivanisevic è stato 
impossibile ripetersi; bi- 
sogna anche considerare 
che «Big Jim» sul manto 
Tosso sì trova sicuramen- 
te meglio di Sampras. 

La partenza lampo di 
Courier ha lasciato sul 
posto Ivanisevic, per la 


Avendo ripetuto il successo dell’edizione ’92 


lo statunitense è il secondo giocatore al mondo 


dopo Drobny (1950 e 1951) ad aggiudicarsi 


gli Internazionali d’Italia per due anni di seguito 


delusione delle sue nu- 
merosissime fans; 3-0 in 
poco più di 5‘ e poi il re- 
sto dell'incontro tutto in 
discesa. Il tennista croa- 
to si è affidato alla po- 
tenza del proprio servi- 
zio (la prima palla ha 
raggiunto anche i 195 
km/h) per reggere il con- 
fronto con lo statuniten- 
se. Ma ieri a Goran nem- 
meno la sua «arma fata- 
le» funzionava a dovere, 
visto che ha commesso 
ben quattro doppi falli 
(bilanciati da sei aces). 
Courier, da gran ribat- 
titore qual è, è riuscito a 
strappare in ben sei oc- 
casioni la battuta a Iva- 
nisevic, che si è «becca- 
to» anche un richiamo 
ufficiale per lancio di 
racchetta. Il croato è ap- 
parso psicologicamente 
scarico e lento negli spo- 
stamenti, mentre Cou- 


Tier è stato sempre pun- 
tuale su' tutte le palle, 
reciso, potente e poco 
‘alloso. 

I tre set sono durati, 
rispettivamente, 38, 43 e 
39 minuti, Lo statuniten- 
se ha anche servito mol- 
to bene, facendo quattro 
aces e concedendo al- 
l'avversario solo quattro 
palle-break, mai sfrutta- 
Let 

Al termine del match 
Courier ha spiegato così 
il successo: «Ho cercato 
disperatamente di ri- 
spondere alla battuta di 
Goran, stringendo la mia 
racchetta il più forte pos- 
sibile e ci sono riuscito 
nel migliore dei modi. 
L'inizio del torneo per 
me è stato così così, ma a 
partire dall'incontro con 
Bruguera ho migliorato il 
mio gioco». Courier ha 
concluso facendo i com- 


plimenti a Roma: «I tor- 
nei più importanti sono 
quelli del Grande Slam, 
poi viene la Coppa Davis 
e poi il Master, ma Roma 
ha una grande tradizio- 
ne, come Montecarlo». 
Delusione Pei gli ap- 
passionati italiani, che si 
aspettavano il'tuffo di 
«Big Jim» nel Tevere do- 
po che il tennista ameri- 
cano, tuffatosi nel Jarra 
a Melbourne dopo il suc- 
cesso (quattro mesi fa) 
negli Cna d'Australia, 
aveva definito il fiume 
Tomano meno inquinato 
di quello australiano. 
Alla conferenza stam- 
pa Ivanisevic è stato 
molto severo con sé stes- 
so: «Ero dieci metri die- 
tro la linea di fondo, ser- 
vivo così male, troppo in 
fretta. Sembravo la Sa- 
batini. Dopo pochi minu- 
ti ero sotto 3-0, poi 5-1. 


Courier «re: di Roma 


Jim è mentalmente due 
volte più forte ditutti; ho 
capito dov'ero solamente 
sul 5-2 al terzo set. Sonò 
comunque molto conten- 
to di aver raggiunto la fi- 
nale). 

Con. questa vittoria 
Courier ha confermato, 
per la classifica Atp, i 
punti conquistati lo scor- 
so anno, e quindi Sam- 
pras, eliminato molto 
presto nel ‘92, guadagna 
sul rivale, nella caccia al 
«trono mondiale», 72 
punti e quindi incremen- 
ta il vantaggio. Ivanise- 
vic fa un balzo in avanti 
e, superando Korda, s'in- 
sedia in quinta posizione 
e «vede» Becker. 

L'edizione 1993 degli 
Internazionali d'Italia 
fatto registrare un'af- 
fluenza record di pubbli- 
co con 237.077 presenze 
fra il torneo femminile e 
quello maschile, per un 
incasso di oltre 3 miliar- 
di e mezzo di lire. Le edi- 
zioni «buie» come quella 
del 1983, che con l'affer- 


mazione di Arias aveva 


fatto registrare il record 
negativo i presenze 
(19.336 spettatori), sem- 


‘brano davvero lontane. 


Ormai da qualche anno, 
al Foro Italico si affron- 
tano tuttii urGlon gio- 
catori del mondo. 


SERIE C: MASCHI E FEMMINE SCONFIGGONO LE FORMAZIONI DEL «CITTA’ DI UDINE» 


Il «Triestino» in semifinale 


TRIESTE — Il Tennis 
Club Triestino approda, 
sia con la squadra ma- 
schile sia con quella fem- 
minile, alle semifinali 
del campionato regiona- 
le di serie «Cy. Entrambe 
le formazioni biancover- 
di hanno infatti sconfitto 
la St «Città di Udine». 

In campo maschile la 
compagine di capitano 
Leva ha vinto nel capo- 
luogo friulano con un pe- 
rentorio 6-0, senza per- 
dere nemmeno un set; 
solo 11 game persi nei 
quattro singolari. Loren- 
zo Dambrosi e Sebastia- 
no Franco continuano ad 
essere imbattuti in serie 
«C», superando rispetti- 
vamente Dì Filippo e Iri- 
ti. Andrea Ravalico offre 
una buona prestazione e 
sconfigge agevolmente il 
GI Badolato, mentre Mi- 
chele Zacchigna concede 
un solo game allo «sta- 
gionato» Meroi. 


Nei doppi, dove si è vi- 
sto l'esordio di Petrini, 
non ci sono stati proble- 
mi. Il Tc Grado si confer- 
ma molto forte e risolve 
già dopo i singolari il 
match contro il Tc Por- 
denone. Gianluca De- 
grassi, in forma sma- 
gliante, supera in due set 
Roberto Gabelli, Flavio 
Bledig concede ben poco 
al modesto Piccin, e 
Tommasino supera in 
due partite Pascatti. La 
miglior prestazione la of- 
fre Dario Olivetto che, 
dopo aver perso la prima 
frazione con il promet- 
tente Giampaolo Gabelli, 
si aggiudica la seconda al 
tie-break, e nella terza fa 
valere una maggior fre- 
schezza atletica e s'‘im- 
pone per 6-3. 

La compagine gradese 
affronterà in semifinale 
l'Eurotennis Cordenons, 
già sconfitto per 5-1 nel 


girone eliminatorio da 
Degrassi e soci, che ha 
superato il Ct Latisana. 
Rispetto all'incontro di- 
sputato solo quindici 
giorni fa l'Euro può con- 
tare  nuvoamente su 
Marco Furlanis che, 
rientrato dalla Germa- 
nia, ha fatto vedere di es- 
sere in forma strepitosa 
nell'incontro ‘vinto con 
Gudini. L'ex. giocatore 
del Tct, dopo aver vinto 
la prima frazione per 6- 
2, si è trovato a condurre 
5-1 nella seconda, prima 
di concludere per 6-4. 

Il Tc Triestino in semi- 
finale giocherà in casa 
contro il Tc Garden, nel- 
la ripetizione dell'incon- 
tro del girone eliminato- 
rio che ha visto i friulani 
sfiorare la vittoria sul- 
l'erba sintetica di Padri- 
ciano. Proprio alla luce 
del rischio corso un paio 
di settimane fa, le rac- 


chette biancoverdì han- 
no tutte le carte in regola 
per accedere alla finalis- 
sima. 

In campo femminile, 
terminati i gironi elimi- 
natori la scorsa settima- 
na, restava da definire il 
nome della quarta semi- 
finalista, visto che Tc 
Triestino e St «Città di 
Udine» avevano conclu- 
so in perfetta parità. Le 
due formazioni si sono 
affrontate sul. campo 
neutro del Ct Zaccarelli 
di Gorizia: le triestine si 
sono imposte di misura 
(2-1). 

Giulia Blasutto ha 
confermato di attraver- 
sare un periodo di forma 
eccezionale, superando 
agevolmente Alessandra 
Onofri. Il risultato veni- 
va riequilibrato dal suc- 
cesso, nell'altro singola- 
re, di Clara Palmieri che, 
dopo aver faticato un po' 
nel primo set, disponeva 


agevolmente della Pel- 
lizzari nella seconda fra- 
zione. à 
Nel doppio decisivo la 
coppia biancoverde Ales- 
sandra Onofri-Federica 
D'Amore si è confermata 
di ottimo livello sconfig- 
gendo le avversarie per 
6-4, 6-3, in un incontro 
meno. equilibrato di 
quanto dica il punteggio. 
A questo punto le gio- 
catrici tlel Tot sono atte- 
se in semifinale dall'o- 
stacolo quasi proibitivo 
della St Monfalcone (Via- 
nello, D'Acunto e Comel- 
li) mentre l'altra partita 
metterà di fronte, in uno 
scontro in famiglia, la 
squadra «A» e quella «B» 
del Tc Garden di Udine. 
RISULTATI: 
Machile: Tc Grado-Tc 
Pordenone 6-0 (Degrassi 
b. Gabelli R. 7-5 6-2, Ble- 
dig b. Piccin 6-3 6-0; Oli- 
vetto b. Gabelli G. 1-6 7- 


6 6-3; Tommasino b. Pa- 
scatti 6-3 6-4); Ct Latisa- 
na-Eurotennis . Corde- 
nons 1-4 (Furlanis b. Cu- 
dini M. 6-2 6-4; Colussi 
b. Dolce 7-6 6-2; Costa b. 
Gaillou 6-3 6-3; Varotto 
b. Vignaduzzo 6-0 6-3; 
Caillou-Golussi b. Cudini 
M.-Cudini S. 6-2 6-2); St 
Gittà di Udine-Tc Trie- 
stino 0-6.(Dambrosi b. Di. 
Filippo 6-3 6-2; Ravalico 
bi. Badolato 6-2 ‘6-0; 


Franco b. Iriti 6-2 6-2;. 


Zacchigna Mi. b. Meroi 


.6-0 6-1; Petrini-Poduie 


b. Bodolato-Di Filippo 7- 
5 6-1; Leva-Zacchigna 
M. b. Affinito-Meroi 6-4 
6-4); Te Garden-Tc Cam- 
poformido 4-2. 

Femminile: Tc Trie- 
stino-St «Città di Udine» 
2-1 (Blasutto b. Onofri A. 
6-1 6-2; Palmieri b. Pel- 
lizzari 6-4 6-2; D'Amore- 
Onofri A. b. Blasutto-Pel- 
lizzari 6-4 6-2). 


Uta 


Degrassi (a sinistra) e Dambrosi, ancora imbattuti assieme a Franco nel 
campionato regionale di serie «C». 


I PRINCIPALI APPUNTAMENTI DELLA STAGIONE 


In campo le racchette regionali 


Finale alla grande, in dicembre, con l’europeo maschile a squadre di prima categoria 


CIRCUITO «IL PICCOLO» 


maschile e femminile. 


I tornei «Ncy inclusi nel circiuto so- 
no: «Metti sport», maschile e femmini- 
le, Polisportiva San Marco (già disputa- 
to); «Hal pipe», 27.5-6.6, maschile, 
Tennis club Aurisina; Coppa dell'Ami- 
cizia, 26.6-3.7, maschile, Polisportiva 
Opicina; Torneo San Marco, 4.9-12,9, 
maschile e femminile, Polisportiva San 
Marco; «Robe di Kappa«<, 11.9-19-9, 
maschile e femminile, Tenjnis club 
Triestino; «Il Campione», 18.9-26.9, 
maschile femminile, Circolo Ferriera di 
Servola; Torneo Circolo ufficiali, 25.9- 
3-10, maschaile, Circolo Ufficiali Trie- 


ste. 


I tornei «C» sono invece: «Iodosan 
Cup - Club Italia», 29.5-6.6, femminile, 
T.C. Borgolauro - Muggia; «Hill sport» 
19.6-27.6, maschile e femminile, S.S. 
Gaja; «Aperol Cup - Club Italia», 17.7- 
25.7, maschaile, Tennis Club Triestino; 
12.0 Torneo A.T.O., 24.7-1,8, maschile 
e femminile, Associazione Tennis Opi- 
cina; Trofeo Grignano, 23.8-30.8, ma- 


schile, T.C. Grignano. 


Ognuno dei tornei «No» assegnerà un 
punteggio ai.primi 32 giocatori classifi- 
cati (16 per il femminile); qualora entro 
tali prime 32 e 16 posizioni ci fossero 
giocatori tesserati per circoli non ap- 
partenenti alla provincia di Trieste, il 
punteggio relativo verrà annullato, 
senza che peraltro ciò comporti riflessi 
sul punteggio dei giocatori classificati 


nelle posizion successive. 


I giocatori che, in tornei organizati 
nella provincia di Trieste e aperti an- 


In lotta per il master 


TRIESTE - Il comitato provinciale del- 
la Federazione italiana tennis organiz- 
za, con il patrocinio de «Il Piccolo», il 
circuito provinciale per giocatori non 
classificati e tesserati, per società della 
provincia di Trieste, nelle categorie 


vessero raggiungere posizioni entro i 
primi sedici posti, per i maschi, e entro 
le prime otto, tra le femmine, si ve- 
dranno aggiudicare un «bonus» valido 
per il computo della classifica finale. 
Alla fine dei tornei verrà stilata una 


graduatoria che consentirà ai primi 16 


giocatori (8 nel femminile) di perteci- 
pare a un «master» finale: 

La collocazione dei giiocatori nel te- 
bellone del «master» rispecchierà i 
punteggio conseguito nel circiuto. In 
caso di rinuncia di un giocatore qualifi- 
cato gli subentrerà quello con punteg- 
gio immediatamente successivo. In ca- 
so di parità di due o più giocatori nel 
punteggio finale, sia per quanto riguar- 
da l'accesso al «master» che per l'asse- 
gnazione delle teste di serie, si terrà 
conto del migliore risultato conseguito 
nel circuito. Permanendo tale parità, si 


procederà alla verifica del secondo mi- 


glior risultato e così via finchè la parità 
non sarà rotta; nel caso ciò non fosse 
sufficiente si provvederà al sorteggio, 
Le conferme o le eventuali rinunce alla 
partecipazione al «master» dovranno 
essere comunicate all'organizzazione 
entro l'11 ottobre. Il «master» finale si 
terrà dal 20 al 23 ottobre. 
Assegnazione dei punteggi tornei 


«No»: 1.0 classificato, 32 punti; 2.0 


class, 26 punti; perdenti in semifinale 
16 punti; pedenti ai quarti 8 punti; per- 
denti agli ottavi 4,punti; perdenti ai se- 
dicesimi 2 punti. «Bonus» nei tornei di 
categoria «C). 

Maschile: dal 1.0 al 4.0 classificato 
96 punti; pedenti ai quarti 24 punti; 
perdenti agli ottavi 12 punti; perdenti 
agli ottavi 12 punti. 


Femminile: l.a e 2.a classificata 64 


chevatrclassificati di categoria «C», do- 


punti; perdenti in semifinale 48 punti; 
perdenti ai quarti 24 punti. 


Foza 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno Trieste si è ag- 
giudicata l'organizzazio- 
ne del Campionato euro- 
peo maschile a squadre 
di prima divisione. Forti 
dell'esperienza e del suc- 
cesso riscosso nelle due 
passate edizioni, i diri- 
genti della Federtennis 
regionale, con in testa il 
presidente Claudio Gior- 
gi, hanno facilmente ot- 
tenuto per la terza volta 
consecutiva l'organizza- 
zione della prestigiosa 
manifestazione. 

Già fissate le date del- 
le gare che si svolgeran- 
no al Palazzetto dello 
sport di Trieste dall'8 al 
12 dicembre; alla compe- 
tizione, che è stata pre- 
sentata la settimana 
scorsa nell'ambito delle 
manifestazioni collegate 
ai Campionati interna- 
zionali di Roma, parteci- 
peranno otto squadre, e 
cioè Austria, Irlanda, Ce- 
coslovacchia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia, 
Danimarca e Svezia, vin- 
citrice della passata edi- 
zione, L'Italia, dal canto 
suo, tenterà di migliora- 
re il risultato dello scorso 
anno che la vide elimina- 
ta in semifinale dalla 
Germania. 

Un'ottima occasione 
per gli sportivi triestini 
per vedere in azione sul 
sintetico di Chiarbola 
giocatori affermati e gio- 
vani che si affacciano al- 
la ribalta del grande ten- 
nis. 

Passando agli appun- 
tamenti di maggior spic- 
co in programma nel ca- 


In posizione 


di primo piano 
il «Memorial 
Marocchi» 


lendario delle manifesta- 
zioni regionali, un posto 
di primo piano merita il 
«Memorial Marocchi», 
che dal 16 agosto vedrà 
in campo al Tennis Club 
Triestino numerosi  @ 
quotati giocatori di cate- 
goria B. x 
Altra manifestazione 
che coinvolge in maniera 
globale i. tennisti del 
Friuli-Venezia Giulia, è il 
12.0 Trofeo «Credito Ro- 
magnolo», campionati 
regionali individuali 
1993 maschili e femmi- 
nili, che vedono in gara 
gli «under 12» a Fagagna 
fino al 23 maggio; Sarà 
poi la volta degli «under 
14», a Terzo d'Aquileia 
dal 28 giugno al 4 luglio; 
chiuderanno le gare gio- 
vanili gli «under 16» e 
«under 18» presso la S.T. 
Città di Udine dal 21 al 
27 giugno. ; 
Il titolo più prestigioso 
sarà assegnato dal 10 al 
18 luglio al C.T. Zacca- 
relli di Gorizia e riguarda 
i giocatori di categoria G; 
chiuderanno gli appun- 
tamenti di questi cam- 
pionati regionali, come 
ogni anno, i veterani, 
ospiti dal 24 luglio al 2 
agosto del T.C. San Vito, 


che offre a questi non più 
giovani atleti una degna 
ospitalità anche fuori dal 
campo di gioco. 

In base ai risultati dei 
singoli giocatori in que- 
ste manifestazioni, sarà 
stilata una classifica per 
società che assegna il 
Trofeo «Credito Roma- 
gnolo» al circolo con il 
maggior punteggio, nella 
passata stagione il Ten- 
nis Club Triestino ha 
conquistato per l'ennesi- 
ma volta il trofeo, con al 
Secondo posto l'A.T. Opi- 
cina, vittoriosa due anni 
fa. 


Gontinua anche. que- 


st'‘anno nella. fortunata 
tradizione il terzo Cir- 
cuito provincia di Gori- 
zia, promosso dal comi- 
tato provinciale isontino 
in collaborazione con i 
comuni di Nova Gorica e 
Capodistria. Oltre alle 
classiche gare maschili 
riservate agli «NC» e ai 
classificati di categoria 
«C»), da questa edizione 
entrano in gara anche le 
femmine, in un'unica ga- 
tegoria (C e NC), e gli 
«under 12» e «under 14». 
L'albo d'oro della ma- 
nifestazione ha visto nel- 
le passate edizioni vitto- 
riosi, nel master dei «C», 
1991 Tonino Zanor e nel 
1992 Lorenzo Dambrosi; 
fra gli «Ny nel 1991 Paolo 
Golussi e nel 1992 il trie- 
stino Matteo Tognon. 
Fra i circoli sempre al 
primo posto l'A.T. Cam- 
pagnuzza del presidente 

Andretti. 
Fabio Zebochin 


IN GIUGNO AL ’TCT° 
Trofeo «Mario Renosto»: 
i veterani si preparano 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno il Tennis Club 
Triestino organizzerà dal 
5 al 13 giugno, sui campi 
di Padriciano, il «Trofeo 
Mario Renosto», torneo 
nazionale riservato a 
giocatori classificati e 
non, delle . categorie 
«over 35», «over 45) e 
«over 55». Una manife- 
stazione che ha un valo- 
re particolare, anche al 
di là del puro fatto spor- 
tivo. Renosto, infatti, è 
stato per Trieste un per- 
sonaggio di primo piano 
nel mondo sportivo e 
giornalistico. 

Lo ricordano gli amici, 
negli anni della gioven- 
tù, all'ala sinistra del Mi- 
lan di Nordhal e Lied- 
holm, portabandiera di 
una Trieste calcistica 
che oggi vive, purtroppo, 
solo di ricordi. Come tan- 
ti calciatori si era poi av- 
vicinato al tennis con 
buoni risultati, quali il 
titolo mondiale giornali- 
sti nel «singolo vetera- 
ni», a Venezia nel 1978, 
bissato nel doppio l'anno 
successivo, 

Negli ultimi anni svol- 
geva presso il circolo di 
Padriciano funzioni di 
coordinatore delle attivi- 
tà sociali e sportive, sem- 
pre cortese e disponibile. 
Come tale rimane vivo 
nella memoria di molti 
appassionati, della rac- 
chetta e non, 

Passando al program- 
ma del torneo a lui inti- 
tolato, le gare vedranno 
in azione nell'«over 35» 
numerosi giocatori anco- 
ra classificati di catego- 
ria «Cy quali Maurizio 


Anni ‘50: Renosto 
calciatore in maglia 
alabardata. 


Meroi, C2 vincitore delle 
due passate edizioni, il 
presidente regionale 
Claudio Giorgi, C8 finali- 
sta l'anno scorso. Nel- 
l'«over 45» andranno al- 
l'attacco. dell'inossidabi- 
le Fulvio Delli Compagni 
i nuovi entrati nella ca- 
tegoria, Gino Bedrina e 
Edi Visintini, assieme a 
Ermes Romanello, vinci- 


tore a sorpresa dell'edi- 
zione 1991. Nell'«over 
55» Narciso Dambrosi, 
anche lui al primo anno 
in questa categoria, do- 
vrebbe far pesare la 
maggiore esperienza e 
capacità tecnica in un 
lotto di concorrenti co- 
munque qualificato. 

Il «Trofeo Mario Reno- 
sto», triennale non con- 
secutivo, verrà assegna- 
to al circolo che avrà ac- 
quisito il maggior pun- 
teggio di base ai giocatori 
partecipanti e ai loro 
piazzamenti. Il primo 
classificato di ogni cate- 
goria porterà 10 punti, il 
secondo 8, il terzo 6; 
inoltre, ad ogni parteci- 
pante iscritto e che abbia 
disputato almeno un in- 
contro, verranno asse- 
gnati 2 punti. 

L'albo d'oro di questo 
prestigioso trofeo ha vi-' 
sto il successo dell'Asso- 
ciazione tennis Opicina 
nel 1990 e del Tennis 
club triestino sia nel 
1991 che nella passata 
stagione. 

Per ricordare Mario 
Renosto, e per espresso 
desiderio dei giornalisti 
di Trieste, si svolgerà in 
contemporanea dal 10 al 
13 giugno il «Torneo Us- 
si). La manifestazione, 
che dopo alcune edizioni 
è stata allargata que- 
st'anno ai giornalisti di 
tutta Italia, è patrocinata 
dall'Ussi stessa e da «Il 
Piccolo». Le gare in pro- 
gramma sono: l'under 
45, e l'over 45 e quella 
peri SPE. 
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| ESSA. MONDIALI MILITARI / 


L'Italia batte una Russia dimessa 


. Partita non esaltante e assenza di gioco - Buone, comunque, le prove di De Pol e Fucka 


Una prova sostanzialmente positiva per De Pol e Fucka. 


Sport 


RIITA D'ESORDIO 


82-68. 


ITALIA: Mian 4, Porta 
luppi n.e., Corvo 5, Fucka 
10, Londero 13, De Pol 19, 
Cattablani 8, Coppo 
Semprini 6, Amabili 4, Mot 
rena 1, Alberti 10. All. Di 
Lorenzo. 

‘RUSSIA: Ten 4, Siraseti- 
nov 5, Strelkin 2, Filipov 
A. 1, Kolonovalov 2, Volli- 
nenko 7, Strevkov 8, Ov- 
chinnlokov 9, Tikonenko 
I, 20, Filipov I. 4, Timofeev 
2, Tikonenko B. 4. All. 
Shvesov, 

ARBITRO: Omorl (Usa) 
George (Ger), 

NOTE: Spettatori circa 
2000, con larga rappre- 
sentanza militare. Tiri li- 
beri Italia 26 su 35, Russia 
10 su 17. Tiri da tre punti 
Italia 3, Russia 9. Usciti 
per 5 falli Tikonenko B. al 
35° e 56”. Semprini 34' e 
5915 


TREVISO — L'Italia ini- 
zia bene, contro avversa- 
ri (sulla carta) temibili. 
Male note positive si fer- 
mano quì, perché in 
quanto al gioco, beh, 
quello deve ancora arri- 
vare, Anzi, ieri, al Pala- 
verde ci siamo annoiati: 
se due fra le squadre più 


STEFANEL /LO SPONSOR 


Ormai tempo di decisioni 


. La programmazione per la prossima stagione esige una chiarificazione 


TRIESTE - Ancora qual- 
che. piccola attesa: in 
questi primi giorni della 
settimana la Stefanel do- 
vrebbe annunciare uffi- 
cialmente le proprie de- 
cisione sul suo futuro di 
sponsor. Se emigrare in 
tre aree, forse econo- 
micamente più redditi- 
zie, ‘o se restare, almeno 
per un'altra stagione 
Quella 1993-'94 perchè 
Poi in quella successiva 
entreranno in vigore le 
Nuove direttive della Le- 
ga basket in fatto di nu- 
mero di squadre parteci- 
panti al campionato di 
Al e di capacità dei pa- 
lazzetti) a Trieste. 
Decisione necessaria 
perchè sono proprio que- 
sti i tempi, ovvero il ter- 
mine della stagione uffi- 
ciale e l'inizio delle va- 
canze estive, in cui il la- 
voro delle società è più 
intenso: è in questi gior- 
ni che si gettano le basì 
per la stagione a venire. 


Programmi di prepara- 
zione, di ritiri, di tornei 
per cominciare e poi, fat- 
tore senza dubbio più 
importante, piani relati- 
vi all'organico, agli even- 
tuali vuoti che dovessero 
aprirsi e alla conseguen- 
te necessità di colmarli: 
il mercato, seppur ri- 
stretto dalle non eccessi- 
ve disponibilità finan- 
ziarie, è già pienamente 
in atto, 

Per la Pallacanestro 
Trieste il conoscere le 
decisione dello sponsor 
Stefanel è, di conseguen- 
za, necessario e cono- 
scerle il più presto possi- 
bile, proprio perchè da 
esse dipende tutto il 
prossimo lavoro di pre- 
parazione. E' evidente 
che l'indicazione che 
giungerà da Ponte di Pia- 
ve avrà un impatto deci- 
sivo sul futuro del basket 
di vertica e Trieste: con- 
seguenze di minor peso 


se l'accordo, come molti 
auspica e sperano, do- 
vesse essere mantenuto: 
in questo caso si tratte- 
rebbe, probabilmente, di 
variarne in modo più 
conveniente i termini, e 
molto più pesanti se si 
dovesse giungere al di- 
stacco. 

Si aprirebbe per la Pal- 
lacanestro Trieste un pe- 
riodo di intensa prepara- 
zione e ricerca: perchè 
l'eventuale dipartita del- 
lo sponsor Stefanel signi- 
ficherebbe, come è stato 
accennato in preceden- 
ze, la partenza di un paio 
di giocatori importanti 
‘per la squadra e forse an- 
che dello stesso tecnico, 
Si tratterebbe allora 
trovare un nuovo spon- 
sor, impresa non facile in 
questi periodi, e di rim- 
pinguare conveniente- 
mente l'organico gioca- 
tori, obbiettivo altret- 
tanto difficile. 

Non si potrebbe, se 


quest'ultima eventualità 
sì realizzasse, non ipo- 
tizzare un ridimensiona- 
mento delle ambizioni 
del basket triestino: l'«e- 
dificio» costruito in tutti 
questi anni di intenso 
impegno, nontanto come 
efficienza societaria, che 
probabilmente dovrebbe 
Testare, quanto come 
complesso vincente, e 
che molto avrebbe potu- 
to già vincere se alcune 
«offese» da parte della 
sfortuna non ne avessero 
limitato le potenzialità, 
perderebbe alcune delle 
colonne portanti, alcuni 
degli elementi indispen- 
sabili per puntare in alto. 
Come detto si spera che 
ciò non avvenga: certo 
che le passate vicende, 
ovvero i rapporti fra lo 
sponsor e le autorità cit- 
tadine, non spinge ad es- 
sere eccessivamente ot- 
timisti. 

al. ca. 


A PREZZI 


D'ECCEZIONE, 


c... 
Un punto 
interrogativo sul 
futuro biancorosso di 
Cantarello. 


riduzioni fino 


& 


I due Stefanel con le stellette hanno dato 


la scossa alla nazionale azzurra lanciando 


i compagni in contropiede e andando 


a canestro: per entrambi un buon bottino 


quotate danno vita a 
spettacoli come questo 
non c'è molto da stare al- 
legri. Il tempo per mi- 
gliorare c'è almeno si 
spera: ma intanto Di Lo- 
renzo deve fare i conti 
con problemi fisici (De 
Pol, Scavigliato, Fucka 
appena sfebbrato e Por- 
taluppi con il termome- 
tro in panca) e di amalga- 
ma perché diversi azzur- 
ri sembrava si fossero vi- 
sti ieri per la prima vol- 
ta. 

Del resto, questa 39 
edizione dei mondiali 
militari ha accusato del- 
le tare già in faase di ge- 
stazione: appena 11 le 
squadre partecipanti, 
dopo il misterioso forfait 
di Gabon, Arabia, Nige- 
ria e Iran. Non che la loro 


assenza faccia strappare 
i capelli dalla disperazio- 
ne, però il programma di 
base è stato sconvolto 
(ieri ad esempio l'Italia 
avrebbe dovuto affron- 
tare la Siria) ed inoltre si 
è arrivati al paradosso 
che il 4 girone, è compo- 
sto da appena 2 squadre, 
ovviamente già qualifi- 
cate alla fase successiva, 

Bella e suggestiva la 
cerimonia d'apertura, 
con gli sbandieratori 
Ponte di Pisa, la sfilata 
delle formazioni e so- 
prattutto. l'applaudito 
lancio dei 6 paracaduti- 
sti Falchi Blu. Poi la par- 
tita in cui si è potuta no- 
tare una... mini legione 
Straniera con un cinese 
(Ten) per i russi ed un 


giapponese (Omori) uffi- 
cialmente arbitro ameri- 
cano. 7a 2 perl'Italia al 3 
minuto, poi i russi azzec- 
cano 5 bombe di fila e vo- 
lano 20-12 al 9 minuto. 
Poveri russi, fanno tene- 
rezza con le loro magliet- 
te verdi ante guerra edi 
numeri praticamente il- 
legibili, però ci mettono 
tutto l'impegno possibi- 
le, saltano a rimbalzo ed 
in attacco appena posso- 
no fanno partire la bom- 
ba, - 
L'Italia regge grazie ai 
tiri liberi (24-9 nel primo 
tempo) ma è una frana di 
tiro, spesso si vedono 
cross orrendi. Al 12 i no- 
stri sono sotto per 25-17 
prima dell'unico bengala 
di Mian, pure lui svagato 


Il Piccolo ES 


se non addirittura emo- 
zionato per la fascia di 
capitano. A questo pun- 
to, il duo Stefanel forma- 
to da De Pol uno dei più 
combattivi e Fucka co- 
mincia a prendere i rim- 
balzi e a dettare il con- 
tropiede, ed allora le cose 
cambiano: 30 a 29al 16, 
poi problemi pratica- 
mente finiti. 

Anche Alberti da con- 
tributo, l'Italia si stacca 
progressivamente (60-45 
al 27 minuto) anche per- 
ché i russi sono ora a cor- 
to di fiato e di idee. La ri- 
presa è di una noia mor- 
tale, ravvivata in tutti i 
sensi da De Pol che a 21" 
dalla sirena, saltando a 
rimbalzo, cade male sul- 
la caviglia sinistra e se la 
sloga. Giovedì contro la 
Siria anche se non gioca 
non cambierà niente, vo- 
gliamo credere, ma in- 
tanto gli infortuni non 
mancano, per Di Loren- 
zo, il quale ha ragione da 
vandere quando dice che 
questi mondiali bisogna 
vincerli e basta: qualsia- 
si altro risultato non è 
nemmeno da prendere in 
considerazione. 
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Il Piccolo 


CANOTTAGGIO ) 


Sport 


Lunedì 17 maggio 1993 


RICORDATA LA FIGURA DI PASQUALE CONCA, UOMO DI SPORT 


Show internazionale a Barcola 


Indicazioni di notevole interesse fornite dagli atleti triestini - Al primo posto la Nettun 


TRIESTE — Un successo più che meritato è arriso 
alla terza regata di canottaggio della stagione remie- 
ra 1993, La società che ha assunto l'onere di organiz- 
zarla, il Circolo Marina Mercantile «N. Sauro» con la 
collaborazione del Comitato regionale, ha dimostrato 
una efficienza ammirevole. Una apposita classifica 
ha voluto ricordare una indimenticabile figura dello 
sport, Pasquale Conca, che per molti anni fu uno dei 
tecnici più prestigiosi del canottaggio. 

Una vera folla si è assiepata lungo la Riviera di 
Barcola specie nei pressi del traguardo. Era presente 
la intera dirigenza sportiva regionale con in testa 
Emilio Felluga, delegato regionale Coni, Stelio Borri, 
presidente provinciale Coni, Mario Sivitz, presidente 


comitato conattaggio. 


Ha dato tono di grandiosità alla manifestazione il 
gran numerodi concorrenti (400), fra questi moltissi- 
mi giunti dalle vicine Slovenia e Croazia. 

Come era nelle previsioni, non sono mancate rega- 
te di notevole interesse. Alcuni atleti danno ormai la 
certezza che nei prossimi incontri nazionali e inter- 
nazionali figureranno fra i più valenti protagonisti. 
Fra i senior spicca soprattutto la figura di Enrico 
Massari della Nettuno: atleta fortissimo che sfoggia 
una voga da manuale. Del Ravalico, figure che do- 
vrebbero continuare a essere sulla cresta dell'onda 
anche nel resto della stagione sono: Andrea Bonetti, 
Massimiliano Fermo, Andrea Vecchiet, Daniele Co- 


razza. 


Il Saturnia punta come ogni anno alla supremazia 
in campo femminile. Martina Orzan, Anna Rosso, 
Eva Bruno, sono atlete sulle quali la società barcola- 


na può sempre contare. 


Più numerosa è la schiera di atleti di categoria ju- 
niores sui quali la nostra regione può contare. Di Eva 
Bruno, già citata fra le senior perché in procinto, pur 
appartenendo alla categoria juniores, di partecipare a 
gare seniores abbiamo già detto. In questa categoria 
fa capolino con autorità la Società ginnastica triesti- 
na. Il presidente Michelazzi ha di che essere soddi- 
sfatto dei suoi atleti ben piantati e ottimamente alle- 
nati. Ricordiamo Matteo Puhali, Emilio Bidoli, An- 
drea Franchi, Marco Bertoli, Andrea Fabro, Luca 

, Bliznakoff, Alessandro Paoli. 

Della Nettuno, il quartetto, già campione d'Italia 
«ragazze» quest'anno approdato alla categoria supe- 
riore, non dovrebbe faticare a portare a Trieste anche 
il titolo juniores: Federica Lokar, Katia Tonel, Marta 
Friolo, Manuela Boenco, sono ragazze sulle quali l'al- 
lenatore Duilio Tedesco può fare affidamento. 

Nella categoria «ragazzi», da seguire con fiducia, 
della Società ginnastica triestina, Selenia Bortelli, 
Stefano Pulini, Fabio Martellani, Andrea Ghira, Lo- 
renzo Seppi. Si sono poi particolarmente distinti: 
Marco Stori del Ravalico; Marco Rezzano e Luca Vel- 
Jac della Pullino; Simone Zollia ed Elisa Pacorig. Ben 
13 gare erano riservate ai giovanissimi. Si sono parti- 
colarmente messi in luce atleti della vicina Slovenia: 
Vk Argo (4); Sgt (3); V.K. Piran (2); Vk Nautilus (2). 

Le classifiche per vittorie ottenute: Società ginna- 
stica triestina (8); Saturnia (6); Vk Argo (4); G.S. Rava- 
lico (3); seguono con due vittorie a testa: Timavo, 
Nettuno, Pullino, Vk Istria, Vk Piran, Vk Nautilus. 

La classifica generale vede in testa la Nettuno con 
punti 177, seguita da Timavo p. 174; Saturnia p. 153; 
Pullino p. 139; Jadran p. 137; Argo p. 129; Sgt p. 104; 
XK. Istra p. 94; Piran p. 65; Ravalico p. 47; Nautilus p. 
37; Trieste p. 33; Sauro p. 26; Canoa S. Giorgio p. 15; 
Dopolavoro Ferroviario p. 12; Adria p. 8; Arupinum p. 


6. 


Costante Auria 


Due di coppia maschile: 
1) Bonetti Andrea e Fermo 
Massimiliano (Vv FF Ra- 
valico) 6'58‘20; 2) Monta- 


Gole Matteo. e Barberis 
drea (Saturnia) 
6‘58'40; 3) Marzi Stefano 
e Canetti Marco (Nettuno) 
7'07''50; 4) De Stabile Ro- 
berto e Miniussi Massimo 
(Timavo) 7°13”50; 5) Piller 
Marzio e Miniussi Gianlu- 
ca (Timavo) 71700; 6) 
Hrovatin Massimo e Ber- 
toli Federico (Saturnia) 
7'32"60. 

Quattro di coppia ma- 
schile: 1) Corazza Danie- 
le, Bonetti Andrea, Fermo 
Massimiliano e Vecchiet 
Andrea (Vv Ff Ravalico) 
7'02'00; 2) Massari Enri- 
co, Marzi Stefano, Canetti 
Marco (Nettuno) De Stabi- 
le Giuliano (Timavo) 
7'03"80; 3) Ruggeri Mar- 
co,  Miniussi ‘assimo, 
Zennaro Luca e De Stabile 
Roberto (Timavo) 7‘20""80; 
4) Montagnini Matteo, 
Barberis Andrea, Hrovatin 
Massimo e Bertoli Federi- 
co (Saturnia) 72950; 5) 
Mezzetti Gerard, Dell'A- 

ila Vittorio, (Nettuno) 

leria Stefano (Trieste) 
Alessio Fabio (Nettuno) 
7'43"40; 6) Battista Mas- 
simo e Poropat Matteo 
(Nettuno) Glapiz Mauro e 
Cattonar Alessio (Timavo) 
802740, 7 ; 

Due di coppia pesi leg- 
geri RAID si) fdt 
netto Davide e Valente 
Riccardo (Saturnia) 
7/39"10; 2) Cattonar Ales- 
sio e Clapiz Mauro (Tima- 
vo). 7'44°70; 3) Mezzetti 
Gerard e Poropat Matteo 
(Nettuno) 7‘46”0; 4) Batti- 
sta Massimo e Dell'Aquila 
Vittorio (Nettuno) 
7'46"50, ; 

.Due di coppia femmi- 
nile: 1) Orzan Martina e 
Rosso Anna (Saturnia) 
8'10"40; 2) Huljev Helena 
e, Bratic Hana (Jadran) 
8'35”10; 3) Ucici Vania e 
Djuric_ Biljana (Jadran) 
9'07'40; 4) Sustersic Lau- 
ra e Orzan Valentina (Net- 
tuno) 9'13”40; 5) Cesare 
Alessia (Nettuno) e Chian- 
dussi. Cristina (Nazario 
Sauro) 9‘17”50; 6) Micheli 
Barbara e Poropat France- 
sca 9'39"21. 

Singolo femminile: 1) 
Orzan Martina (Saturnia) 
8‘22'90; 2) Russo Anna 
(Saturnia) 8‘30'60; 3) Pe- 
los Barbara (Pullino) 
8/35''90;- 4) Bratic Hana 
(Jadran) 9'05”50; 5) Djuric 
Biljana (Jadran) 9’30°30; 
6) Cesare Alessia (Nettuno) 
9°40'80; 7) Micheli Barba- 
ra (Nettuno) 10'1'50. È 

Singolo pesi leggeri 
maschile: 1) Ruggeri 
Marco (Timavo) 7‘41’90; 
2) Zennaro Luca (Timavo) 
7'43"70; 3) Tagliapietra 
Marco  (Ginn. triestina) 
8‘13"80; 4) Skrobonja An- 
te (Jadran) 8'21'80; 5) Ga- 
bri Matteo (Nazario Sau- 
ro); 9'12'90. 

Singolo maschile: 1) 
Massari Enrico (Nettuno) 


7'51”00; 2) Corazza Da- 
niele (Ravalico) 7'56”10; 
3) De Stabile Giuliano (Ti- 
mavo) 8'09"”90; 4) Boze- 
Gov Igor (Argo) 8'17"70; 5) 
andotti ‘assimiliano 
(Canoa S. Giorgio) 
8‘49”50; 6) Gleria Stefano 
(Trieste) 8'58”00. 

Due di coppia maschi- 
le: 1) Linic Danijel, Mar- 
kulincic Hrvoje (Istra), 
73660; 2) Zovic Mauri- 
zio, Babic Ervin (Arupi- 
num), 7‘48"90; 3) Visintin 
Sandro, - Vascotto Carlo 
(Timavo), 7‘49'’30; 4) Polh 

in, Demarchi Piero 
(Pullino), 7'54"10; 5) Fa- 
bro Andrea, Bliznakoff 
Luca (Saturnia), 8‘00'30; 
6) Novel Cristiano, Bon 
Gabriel (Nazaro Sauro), 
8'14'00; Brazzach Marco, 
Radetic Stefano (Nettuno), 
8'19"”10, 


Quattro senza ma- 
schile: 1) Phuali Matteo, 
Bidoli Emilio, Franchi An- 
drea, Bertoli Marco (S. 
Ginn. Triestina), 7’08'30; 
2) Turina Tomislav, Pupo- 
vac Alen, Saric Perica, Ra- 
dovcic Dorian (Jadran), 
709140; 3) Polh Armin, 
Polh Daniel, Zadnich Fe- 
derico, Demarchi Piero 
(Pullino), 7‘11'70; 4) Peri- 
nic Marin, Rugas Nevio, 
Brenc Hrovje, Delac Dali- 
bor (Jadran) 7‘36'60. 

Quattro di coppia ma- 
schile: 1) Visintin Sandro, 
Vascotto Carlo, Fabro An- 
drea, Bliznakoff Luca (Ti- 
mavo-Saturnia), 6'54’90; 


2) Brazzach Marco, Rade- 
tich Stefano, Novello Ni- 
cola, Zennaro Stefano 
(Nettuno-Timavo), 
700180. 

i, Due di coppia femmi- 
nile: 1) Bruno Eva, Paren- 
zan,, Ketty (Saturnia), 
811920; 2) Lokar Federi- 
ca, ‘Tonel Katia (Nettuno), 
8/21'°90; 3) Fricolo Marta, 
Boenco Manuela (Nettu- 
no),, 8'38"40; 4) Duras 
Mirjana, Maruskic Marga- 
rita (Istra), 8‘44”30; 5) 
Bossi Lara, Circo Lucia 
(Pullino), 8'53!20; 6) Mo- 
ric Ivana, Dosen Mirela 
(Jadran), —9’03”50 7) 
Steindler Laura, Cargnello 
Valentina (Adria) 90470; 
8) Puncikar Zeljka e Resa- 
novic_ Natasa (Jadran) 
9'59"60. 

Due senza maschile: 
1) Francula Sandro, Kran- 
Jjec__. Berislav_ (Istra), 
757!20; 2). Franchi An- 
drea, Bidoli Emilio, (S. 
Ginn. Triestina), 759/60; 
3) Rojnic Davor, Prelac 
Aleks (Istra), 8‘01"70; 4) 
Turina Tomislav, Milos 
Slaven (Jadran),, 807!'80; 
5) Radovcic Dorian, Saric 
Perica (Jadran), 8'11“10; 
6) Doric Sasa, Cirlija Do- 
rian (Jadran), 8'12°90; 7) 
Polh Daniel, Zadnich Fe- 
derico (Pullino) 8'14"60. 

Singolo juniores ma- 
schile: 1) Paoli Alessan- 
dro (S. Ginn. Triestina), 
8'2820; 2) Sbisà Andrea 
(N. Sauro), 858/20; 3) Va- 


ATLETICA LEGGERA /«MEMORIAL BRUNO MARCHI» A GORIZIA 


Riunione rovinata dalla pioggia 


In campo concorrenti di diciotto Paesi - Di altissimo livello le prime gare della giornata 


GORIZIA — La pioggia 
ha rovinato una bella 
giornata di sport e che 
prometteva veramente 
dei grossi risultati. Era 
cominciata molto bene 
l'ottava edizione della 
riunione internazionale 
di atletica leggera «Me- 
«morial Bruno Marchi». 
La manifestazione, inse- 
rita tra le iniziative di AI- 
pe Adria e organizzata 
dall'Atletica Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, ha vi- 
sto in gara atleti di ben 
18 Stati. 

Sul campo sportivo 
scolastico Fabretto, pa- 
vesato a festa, le prime 
gare della giornata erano 
state di altissimo livello. 
Nei 100 ostacoli femmi- 
nili la nazionale slovena 
Brigitta Bukovec, quarta 
ai mondiali di Toronto, 
aveva fatto fermare i 
cronometri sull'ottimo 
tempo di 13.14, prece- 
dendo sul traguardo Eli- 
sa Andretti della Banca 
del Friuli di Udine, leg- 
germente al di sotto del 
suo standard con il tem- 
po di 13.85. 

Sempre in campo fem- 
minile da registrare l’ot- 
timo 11.55 della russa 
Azarashvili che ha pre- 
ceduto l'azzurra Giada 
Gallina che ha chiuso in 
11.87. 

Nel salto in alto la ga- 
ra è stata dominata dalla 
slovena Britta Bilac con 
metri 1,92. Purtroppo 
proprio mentre si appre- 
stava a superare l'asti- 
cella sull'1,94, ha comin- 

. ciato a piovere a dirotto e 
l'atleta, con la pedana 
iscivolosa, ha infilato tre 

Snuff” 


SsaNelsalto triplo femmi- 


nile da registrare la vit- 
toria di una regionale: 
Barbara Lah. L'atleta 
isontina, che gareggia 
perla Libertas Udine, si è 
imposta con la misura di 
13,06. La Lah sabato 
aveva vinto i campionati 
universitari ottenendo il 
nuovo primato regionale 
con 13,38. 

In campo maschile i 
risultati migliori. sono 
stati ottenuti nel lancio 
del martello. La vittoria 
è stata conquistata dal- 
l'ungherese Gecsek, 
quinto alle olimpiadi di 
Barcellona, con la misu- 
ra di 75,96. Sottotono il 
goriziano Loris Paoluzzi, 
sesto con metri 62,34. 

Da segnalare la vitto- 
ria del friulano Andrea 
Alterio sui 110 ostacoli 
coniltempo di 14,42. 

Nei 5 mila metri corsi 


pari merito. 


sotto una pioggia batten- 
te il triestino Michele 
Gamba ha fatto sperare 
in un successo a sorpre- 
sa. Il portacolori del Cus 
Trieste è rimasto al co- 
mando della gara fino ai 
200 metri finali quando, 
ormai allo stremo delle 
forze, si è fatto superare 
dagli sloveni Bahtiri e 
Fadjan. 

Antonio Gaier 
Giavellotto, finale: 1) 
Mustapic, Mladost 76,86 
(Zagabria); 2) Mustapic 
II, Mladost 75,50 (Zaga- 
bria); 3) Stijepovic Tam 
(Maribor) 72,32; 4) Ter- 
sek Papirnicar Radece 
(Slovenia) 66,06; 5) 
Taschler Bruneck, 65,10; 
6) Valenti, Atl. Cassa ri- 
sparmio Gorizia, 64,22. 

400 m - uomini: 1) 


Munzer Oliver (Carin- 
zia), 48,12; Furlan, 
Fiamme oro Padova, 


TENNISTAVOLO / CAMPIONATI A SGONICO 


Risultati dei «triveneti» 


TRIESTE — Ecco i risultati dei XX campionati tri- 
veneti di tennis tavolo disputati ieri a Sgonico: 

Ragazzi: 1) Potrich Lorenzo (S. Famiglia); 2) Ber- 
tanza (S. Pancrazio Vr); 3) Milic'(Kras), Di Cosimo 
(Chiadino) a pari merito. 

Ragazze: 1) Milic Vanja (Kras); 2) Milic Natasa 
(Kras); 3) Milic Nina (Kras). 

Allievi: 1) Von Pfostel Ulrich (Marlengo); 2) Gep- 
pi (Fincantieri Ts); 3) Von Pfostel G. (Marlengo), 
Sossi Igor (Fincantieri) a pari merito. 

Allieve: 1) Milic Katja (Kras); 2) Tasser (Flash 
Club Sarntein); 3) Stubelj (Kras), Radovic (Kras) a 


Juniores maschile: 1) Freschi Enrico (Duomo- 
folgore); 2) Tieuli (Enichem Marchera); 3) Zoppei 
(S. Marco), Della Mea (Fincantieri) a pari merito. 

Juniores femminile: 1) Bersan Ana (Kras); 2) 


48,48; Both (Ungheria), 
48,66; Gregoris, Fiamme 
oro Padova, 48,87; 5) On- 
dracek (Cecoslovacchia), 
49,19. 

100 m - uomini: 1) 
Ondracek Jiri (Cecoslo- 
vacchia), 10,79; Meziho- 
rak (Cecoslovacchia), 
10,81; Costa, Fiamme 
oro Padova, 10,86; Cira- 
volo, Fiamme azzurre, 
10,86; 5) Ruda (Cecoslo- 
vacchia), 10,87; 6) Stinka 
(Cecoslovacchia), 10,89; 
7) Bella (Ungheria), 
11,07. 

110most.: 
Andrea, Rolo 


1) Alterio 
Banca 


Friuli Lib. Ud, 14,42; 2) 


Visnjic, Mladost, 14,49; 
3) Kop, Igl  Olimpija Lj 
(Slovenia), 15,08; 4) 
Brondani, atl. Cassa ri- 
sparmio Gorizia, 15,09; 
5) Zupancic, Ak Novo 
Mesto (Slovenia), 15,10. 

Martello: 1) Gecsek 


Pann (S. Marco Vr); 3) Simionato (Azzurra), Rado- 


vic (Kras) a pari merito. 


Assoluto maschile: 1) Mersi Cristian (Kras); 2) 
Infantolino'(Med. Sist. Pongistica); 3) Urizio (Lega 
Nazionale Go), Stangher (Marlengo) a pari merito. 

Assoluto femminile: 1) Avesani Francesca (S. 
Marco Vr); 2) Radovic (Kras); 3) Pann (S. Marco Vr), 
Dini (S. Marco Vr) a pari merito. ” 

Doppio assoluto maschile: 1) Mersi Cristian- 
Milic Igor (Kras); 2) Nannoni-Infantolino (Med. 
Sist. Pongistica); 3) Petronio (U.S. Azzurra)-Fredia- 
ni (Ranger Ud), Urizio-Saltarini (Lega Nazionale) a 


pari merito, 


Singolare veterani maschile: 1) Danti Claudio 
(S. Marco Vr); 2) Ranzato (Polispor. Bissuola); 3) 
Cosciani (Tripcovich Ts), Agarinis (Rangers Ud) a 


pari merito. 


(Ungheria), 75,96; 2) 
Sgrulletti, Fiamme gial- 
le, 72,04; 3) Redej (Un- 
gheria), 68,20; 4) Verebes 
(Ungheria), 64,88; 5) Za- 
nello, Fiamme oro Pado- 
va, 63,94; 6) Paoluzzi, Gs 
esercito, 62,34. 

400 m - donne; 1) 
Langerholc Brigita, Tri- 
glav. Kranj (Slovenia), 
55,27; 12) Gorjup, ID 
Olimpija Lj (Slovenia), 
56,60; 3) Grganja, Ak 
Istra Pola (57,75); 4) 
Marchesini, Cus Bolo- 
gna, 58,41; 5) Andretti, 
Rolo Banca Friuli Lib. 
Ud, 62,18; 6) Perc, Zak 
Lubiana (Slovenia). 

1500 m - donne: 1) 
Gzene Zsofia (Ungheria), 
43,29; 2) Trampuz, Alus- 
suisse Ravenna, 43,68; 3) 
Varga (Ungheria), 43,88; 
4) Visinski, Ibl Olimpija 
Lj (Slovenia), 45,36. 


Una fase delle regate di canottaggio svoltesi ieri mattina lungo la riviera di Barcola. (Italfoto) 


lenti Marco  (Timavo), 
9'12”80; 4) Scheimer Ste- 
fano (N. Sauro), 9'13'20; 
5) Zago Massimiliano (Pul- 
lino), 9‘22"20; 6) Nagliati 
Paolo (Dop. Ferr. Trieste), 
9'36‘60 7) Polli Gabriele 
(Nazario Sauro) 9'45”80; 
8) Muller Andrea (Nazario 
Sauro) 9'47‘30. 

Quattro di coppia ju- 
niores femminile: 1) Lo- 
kar Federica, Tonel Katia, 
Friolo Marta, Boenco Ma- 
nuela (Nettuno), 8‘07!80; 

Maruskic Margarita, 
Duras LEETO, Kadic Ari- 
fa, Klaric istina (Istra), 
8'22"”10; 3) Bossi Lara, 
Circo Lucia, Paoli Sabrina, 
Ellero Silvia. (Pullino), 
8'30”10; 4) Dosen Mirela, 
Puncikar SI Resano- 
vic Natasa, Moric Ivana 
(Jadran), 91640. 

Singolo PREELO fem- 

inile: 1) Bruno Eva (Sa- 
turnia), 9'45”60; 2) Mofer- 
din Nana (Istra), 9'48/90; 
3) Parenzan Kett 
nia), 10'11'60; 4) Mestre 
Barbara (Saturnia), 
11'43”20. 
Singolo femminile: 1) 
Bortelli Selenia (S.Ginn. 
Triestina) 9‘13"80; 2) Pa- 
corig Elisa (S.C. Timavo) 
9'2490; 3) Giraldi Ingrid 
(S.N. Pullino) 9'3070; 4) 
Prelaz Sandra (V.K. Argo - 
S.G. Argo) 9'32"40; 5) Pi- 
zent Tina (V.K. Argo - S.C. 
Argo) 9°34"20; 6) Zerjal 
Natasa _(V.K. Piran) 
9'35'80; 7) Gleria Fabiana 
(G.G. Saturnia) 10'08’40; 


5000 m - maschile: 
1) Bahtiri Dejm (Slove- 
nia), 14'16'12; 2) Fadjah 
Matjaz (Slovenia), 
14'21"44; 3) Gamba Mi- 
chele (Cus Ts), 14'23”79. 

100 m - donne: 1) 
Azarashvili Maja (Geor- 
gia), 11,55; 2) Gallina 
Giada, Paf ’—Verona, 
11,87; 3) Perc Jerneja, 
Zak Ljubljana (Slovenia), 
12,23; Grossutti Chiara, 
Rolo Banca Friuli Lib. 
Ud, 12,48. 

Lungo uomini - fina- 
le: 1) Bilac, Ibl Olimpija 
Lj (Slovenia) 7,21; 2) Col- 
tri, Fiamme oro Padova, 
7,16; 3) Pucihar, Zak 
Ljubljana (Slovenia) 
6,77; 4) Sedmach, Bor 
Bctkb Trieste, 6,75; 5) Si- 
rok, Ibl Olimpija Lj (Slo), 
6,65; 6) Mandl, Union 
Sparkasse Graz, 6,43. 

‘Triplo donne finale: 
1) Lah, Rolo Banca Friuli 
Lib. Ud, 13,06; 2) Predi- 
kaka, Zak Ljubljana (Slo- 
venia), 12,16; 3) Zuin, 
Chimica del Friuli, 
11,76; 4) Eberl, Triglav 
Kranj (Slovenia), 11,65; 
5) Cocolo, Us Goriziana 
Carisparmio, 11,27. 

Alto donne: 1) Bilac 
Britta, Ibl Olimpija Lj 
(Slovenia), 1,92; 2) Jer- 
kovic, Croazia, 1,84; 3) 
Lihteneger, Zak Ljublja- 
na (Slovenia) 1,82; 4) Bo- 
ronyak, (Ungheria), 1,70. 

100 mostacoli: 1) Bu- 
kovec Brigita, Ibl Olim- 
pija Lj (Slovenia), 13,16; 
2) Andretti, Rolo Banca 
Friuli Lib, Ud, 13,85; 3) 
Papic, Mladost Zagreb, 
14,16; 4) Cerne, Ak Gori- 
ca (Slovenia), 14,58; 5) 
Borsos, (Ungheria), 
14,82. 


(Satur-. 


8) Chiandussi Silvia (C.M. 
Mercantile) ritirata. 
Singolo maschile: 1) 
Stori Marco (G.S.Vv.F. Ra- 
valico) 81880; 2) Zollia 
Simone (S.C. Timavo) 
8'34"'00; 3) Kostanjsek Mi- 
ha (V.K. autilus) 
8‘40"90; 4) Trinkas Patrik 
(S.G. Adria) 8'52”80; 5) 
Usco Stefano (S.C. Timavo) 
9'03"70; 6) -Mizerit Peter 
(V.K. Nautilus) 9'09”80; 7) 
Sumanski Dragan (V.K. 
Nautilus) 9'16'70; 8) Zivic 
Stefano (Soc. Nautica Ca- 
nottieri Nettuno) 9'23’'80. 
Quattro di Coppia ma- 
schile: 1) Pulini Stefano, 
Martellani Fabio, Ghira 
Andrea, Seppi Lorenzo 
(S.Ginn. Triestina) 
645740; 2) Fermo Chri- 
stian, Lovrecich Andrea 
(Soc. Nautica Canottieri 
Nettuno), Mari Daniele, 
Glavina Davide (S.C. Trie- 


ste) 6‘5950; 3) Ukosic Da- 


rio, Razem Matija, Velimi- 
rovic Branko, Markulincic 
Ivan (V.K: Istra) 7’01'30; 
4) Rezzano Mauro, Veljak 
Luca, Ostroman Riccardo, 
Coren Alan (S.N, Pullino) 
7'13"70; 5) Kruzic Dragan, 
Ponos Darko, Sencic To- 
mislav,  Surime Goran 
(V.K. Jadran) 7‘29'90; 6) 
Pines Michele, Miatto Fa- 
bio, Candotti Roberto, Pe- 
strin, Tomas (Canoa S. 
Giorgio) 7'4780. 

Due di coppia femmi- 
nile: 1) Giraldi Ingrid 
(S.N. Pullino), Bortelli Se- 


lenia (S. Ginn. Triestina) 
8'50”30; 2) Prelaz Sandra, 
Pizent Tina (V.K. Argo - 
S.C. Argo) 9'04'20; 3) Pa- 
corig Elisa (S.C. Timavo), 
Gleria Fabiana (C.C. Satur- 
nia) 9'08"80; 4) Cervar 
Marlen, Vale Izidora (V.K. 
Istra) 9'29"10; 5) Zerjal 
Natasa, Samokec Mateja 
(V.K. Piran) 9'42""40. 

Due di coppia maschi- 
le: 1) Rezzano Mauro, Vel- 
dk Luca (S.N. Pullino) 

‘5980; 2) Kruzic Dragan, 
Sencic Tomislav (V.K. Ja- 
dran) 8'21”10; 3) Gustin- 
cic_Tilen, Sorgo ‘Tomaz 
(V.K. Piran) 8'25”90; 4) 
Marsetic Rok, Strle Marko 
(V.K. Nautilus) 8'2920; 5) 
Morgan Giulio, . Sepic 
Francesco. (S.C. Timavo) 
8‘44"40; 6) Benedetti Lui- 
gi ‘ecchini Michele Do: 

‘err. Trieste) 8'47‘30; 7) 
Levac Silvo, Rozman Se- 
bastjan (V.K. Argo - S.G, 
Argo) 9'01"70. 

Singolo femminile: 1) 


74020. 

Singolo maschile: 1) 
Samo Volcic (V.K. Piran) 
7'06"50; 2) Danjel Hrvat 
(V.K. Argo) 7‘06’70; 3) Ser- 
lo Furlani (S.N. Pullino) 
‘3890; 4) Alessandro Fu- 
mis (S.G. Timavo) 8‘08/'40; 
5) Dario Del DES (C.C. 
Saturnia) 8'21'90; 6) Luca 
Rodella  (S.N. Pullino) 


813040; 7) Walter Veli- 
scek (S.G. Timavo) 
8'34"30; 8) Manuel Fabris 
(V.K. Arupinum) ritirato. 

Singolo maschile: 1) 
Matjaz Rihtarsic (V.K. Ar- 
g0) 7'10"”10; 2) K. Grizan- 
cic (V.K. Piran) 7‘12"20; 3) 
Zoran Jovicic (V.K. Argo) 
7'13"60; 4) Alessandro Di 
Fede (S.G. Timavo) 
7140‘20; 5) Andros Mattel 
(S. N. Canottieri Nettuno) 
7'53"30; 6) Aleksander 
Bakic (V.K. Piran) 8‘42'10; 
7) Michele Pregi (S.C. Trie- 
ste) 8‘59‘10; 8) Alessio Al- 
bertella (S.N. Canottieri 
Nettuno) 9.03.70. 

Singolo maschile: 1) 
Alessandro Stadari (S.G. 
Triestina) 7‘06190; 2) To- 
mi Sinozic_ (V.K. Argo) 
7'11"90; 3) Paolo Visintin 
(S.G. Timavo) 7'25”10; 4) 
Dalibor  Cvetkovic (V.K. 
Argo) 7'35”20; 5) Iztok 
Sulcic_ (V.K. Nautilus) 
7/53'40; 6) Davide Oblati 
(S.G. Trieste) 8‘02"90; 7) 
Stefano Pellegrini (S.C. Ti- 
mavo) 8'07”70. 

Singolo maschile: 1) 
Gregor Novak (V.K. Nauti- 
lus) 6‘50'00; 2) Aleksan- 
der: Hrvatin (V.K. Piran) 
7'18”80; 3) Antonio Mor- 
ganti (S.G. Timavo) 
72780. 

Singolo maschile: 1) 
Doe Zolgar (V.K. Argo) 
7'10”90; Paolo Cumin 
(S.N. Canottieri Nettuno) 
7'54'90; 3) Davide Glavi- 
na (S.C. Trieste) 8‘25‘30. 
Singolo maschile: 1) Vi- 
voda Miha (V.K. Argo-S.C. 
Argo) 7'47"80; 2) Gerzevic 
Mitja (V.K. Argo-S.G. Argo) 
7/48"20; 3) Lenardic Ziga 
(V.K. Argo-S.G. Argo) 
7'53"30. 

Singolo maschile: 1) Bi- 
doli Federico (S. Ginn. 
Triestina) 5‘52"20; 2) Bo- 
zic Bostjan (V.K. Argo-S.C. 
Argo) 716”80; 3) Lollis 
Davide (S.C. Timavo) 
7'28”10. 
Singolo maschile: 1) Je- 
Tian Martino (S. Ginn. 
Triestina) 7'02’‘20; 2) Bra- 
das. Elvis _(V.K. Piran) 
TOI: ETTI NE 
o (V.K. 0-S,C. (o) 
71460. È i 
SR colo maschile: 1) Vi- 
telo Matteo (S.C. Timavo) 
8‘51”90; 2) Tremul Aroon 
(S.N. Pullino) 7°18"20; 3) 
Kozlovic Marko (V.K. Ar- 
0-5. Argo) 7123190. 
ingolo allievi B maschi. 
le; Î) Zolgar Igor (V.K. Ar- 
& -S.G. Argo) 4'38"80; 2) 
‘apane Ales (V.K. Piran) 
#44°70; 3) Chert Lorenzo 
(S.N. Pullino) 5'0660. 
Singolo allievi B maschi- 
le; ) Mizerit Davor (V.K. 
Nautilus) 4'52”40; 2) Kraj- 
car Erik (V.K. Argo-S.C. 
Argo) 4'59”90; 3) Meze 
Martin (V.K. Argo-S.C. Ar- 
g0) 5'05'50. Singolo allie- 
vi B femminile: 1) Mene- 
ult Gioia (S.C. Timavo) 
‘2460; 2) Fontanot Sara 
(C.C. Saturnia) 6'06‘70; 3) 
Murenu Sara (C.C. Satur- 
nia) 6‘37'40. 


OGGI LA CERIMONIA IN SALA AJACE 


«Aquile dello sport» a Udine 
Ospite d’onore il geologo friulano Ardito Desio 


Da sinistra a destra tre «A 


ile» d'oro: Bruno Cocciolo (pesca 


sportiva), Maurizia Lenardon (vela) e Vasco Vascotto (vela). 


UDINE — L'ultraot- 
tantenne Ardito Desio, 
‘il famoso geologo, 
scienziato ed esplora- 
tore friulano, che ha 
partecipato e contri- 
buito al successo anche 
di importanti spedizio- 
ni scientifiche ed alpi- 
nistiche nell'Himalaia, 
sarà l'ospite d'onore 
oggi a Udine in sala 
Aiace, alle ore (17.30, 
alla consegna delle 
«Aquile dello sport 
1993» del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Alla tradizionale ce- 
rimonia, nel corso della 
quale la ‘Regione Friuli- 
Venezia Giulia conferi- 
sce riconoscimenti ai 
campioni, ai dirigenti e 
ai tecnici dello sport 
per il 1992, saranno 
presenti tra gli altri il 
presidente della giunta 
regionale avv. Vinicio 
Turello, esponenti del- 
la Regione, il sindaco di 
Udine Piero Zanfagni- 
ni, il presidente della 
delegazione regionale 
del Coni Emilio Felluga 
e il presidente della se- 
zione regionle dell'U- 
nione stampa sportiva 
Augusto Re David. Co- 
ni e Ussi, infatti, colla- 


borano fattivamente a 
questa iniziativa regio- 
nale. 

Oggi, dunque, saran- 
no assegnati i ricono- 
scimenti a quanti si so- 
no prodigati diretta- 
mente per conseguire 
le migliori prestazioni 
sportive dell'anno 
scorso. Saranno così 
consegnati cinque pre- 
mi speciali a dirigenti e 
tecnici, nove «Aquile 
d'oro» ad atleti della 
vela, della pesca spor- 
tiva, del tiro a volo e 
del biathlon (sport in- 
vernali), quattordici 
«Aquile d'argento» a 
campioni del baseball, 
della ginnastica, dell'- 
hockey e pattinaggio, 
della pallacanestro, 
delle discipline nordi- 
che dello sci e della ve- 
la, e centonove «Aquile 
di bronzo» a praticanti 
l'atletica leggera, le 
bocce, il softball, la ca- 
noa, il canottaggio, il 
ciclismo, l'hockey e il 
pattinaggio, lo judo, la 
motonautica, il nuoto, 
la pallamano, la pesca 
sportiva, la scherma, il 
tennistavolo, la caccia, 
il tiro a segno, il tiro a 
volo, il tiro con l'arco, 


la vela, nonché le prove 
alpine, nordiche, il 
freestyle e il biathlon 
negli sport invernali e a 
praticanti le discipline 
riservate ai disabili. 

I nomi di tutti gli at- 
leti che verranno pre- 
miati sono stati pubbli- 
cati nell'edizione di sa- 
bato scorso. Ripetiamo 
oggi quelli di coloro che 
riceveranno le Aquile 
d'oro. 

Pesca sportiva: 
Cocciolo Bruno, Trie- 
ste, 

Sport invernali, 
biathlon: Cattarinussi 
Renée, Forni Avoltri. 

Tiro a volo: Trevi- 
san Mario, Monfalco- 
ne. 
Vela: Lenardon 
Maurizia, Trieste; 
Prearo Guido, Monfal- 
cone; Favretto Andrea, 
Trieste; Fioretto Mau- 
ro, Monfalcone; Pao- 
letti Michele, Trieste; 
Vascotto Vasco, Mug- 
gia. 

Sport invernali: 
prove nordiche. Di 
Genta Giorgio, Paluzza. 

Vela: Antonaz Pao- 
la, Monfalcone; Bonini 
Barbara, Monfalcone. 
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VENERDI” IL PRIMO MATCH 
Al via la World League 


Italia ancora favorita 


ROMA — L'Italia, vincitrice nelle prime tre edi- 
zioni, tenterà di conservare il titolo della World 
League di pallavolo in programma quest'anno a 
partire da venerdì, Dodici squadre, divise in due 
gironi, prenderanno parte alla manifestazione 
che è dotata di un montepremi di tre milioni di 
dollari (un milione per i vincitori). Rispetto al 
passato un solo cambiamento: l'ingresso nei do- 
dici partecipanti di Grecia e Finlandia al posto di 
Canada e Francia. 

La prima fase si svolgerà da venerdì al 25 lu- 
glio, su dieci week end con due incontri di anda- 
ta e due di ritorno. Alla fase finale a quattro par- 
teciperanno le due prime classificate dei due gi- 
roni il 3031 luglio a San Paolo (Brasile). Questa 
la composizione dei gironi: Gruppo A: Germa- 
nia, Brasile, Usa, Grecia, Giappone, Russia. 
Gruppo B; Gina, Corea del Sud, Cuba, Finlandia, 
Italia, Olanda. - 

Questo il calendario: Week end 1 (21/23 mag- 
gio): Girone A: Russia-Usa, Germania-Brasile, 
Giappone-Grecia; Girone B: Corea del sud-Fin- 
landia, Italia-Olanda, Cuba-Cina. Week end 2 
(28/30 maggio): Girone A: Grecia-Brasile, Usa-' 
Giappone, Russia-Germania; Girone B: Italia- 
Cuba, Finlandia-Corea del sud, Cina-Olanda. 
Week end 3.(4/6 giugno): Girone A: Grecia-Rus- 
sia, Usa-Germania, Brasile-Giappone; Girone B: 
Corea del sud-Cina, Cuba-Finlandia, Olanda- 
‘Italia. Week end 4 (11/13 giugno): Girone A: 
Germania-Usa, Giappone-Russia, Brasile-Gre- 
cia; Girone B: Corea del sud-Olanda, Italia-Cina, 
Finlandia-Cuba. Week end 5 (18/20): Girone A: 
Germania-Russia, Grecia-Giappone, Brasile- 
Usa; Girone B: Italia-Corea del sud, Olanda-Gu- 
ba, Gina-Finlandia. Week end 6 (25/27 giugno): 
Girone A: Usa-Grecia, Russia-Brasile, Germa- 
Nia-Giappone; Girone B: Cuba-Corea del sud, 
Finlandia-Italia, Olanda-Gina. Week-end 7:(2/4 
luglio): Girone A: Germania-Grecia, Usa-Russia, 
Giappone-Brasile Girone B: Corea del Sud-Italia, 
Cuba-Olanda, Finlandia-Cina. Week end 8 (9/11 
luglio): Girone A: Usa-Brasile, Giappone-Germa- 
nia, Russia-Grecia Girone B: Corea del Sud-Cu- 
ba, Cina-Italia, Olanda-Finlandia. Week end 9 
(16/18 luglio): Girone A:Russia-Giappone, Brasi- 
le-Germania, Grecia-Usa Girone B: Italia-Fin- 
landia, Cina-Cuba, Olanda-Corea del Sud. Week 
end 10 (23/25 luglio): Girone A: Grecia-Germa- 
nia, Giappone-Usa, Brasile-Russia Francia B: 
Cuba-Italia, Finlandia-Olanda, Cina-Corea del 
Sud. 


|. FEMMINILE / SERIE B2 


Alla Vitrani c° 


TRIESTE — Un'altra 
stagione va in archivio 
ed in casa Vitrani già si 
respira aria di rinnova- 
mento. «Stiamo attraver- 
sando una fase di esplo- 
razione — dichiara il ds 
Hlavaty — che ci consen- 


MATERA 
Nuovo 
coach 


MATERA — Sarà 
«un giovane allena- 


tore ‘proveniente 
dal settore maschi- 
le, con esperienza 
di gestione diretta 
di una squadra», a 
sostituire, alla gui- 
da del Latte Rugia- 
da Matera Giorgio 
Barbieri che, dopo 
aver vinto con la 
squadra lucana 
due scudetti, due 
Coppe Cev e una 
Coppa dei Gampio- 
ni, ha annunciato 
che lascerà Matera 
per allenare, il 
prossimo anno, la 
‘Isola Verde di Mo- 
dena. A tracciare il 
profilo del nuovo 
tecnico del Latte 
Rugiada Matera è 
stato il general ma- 
nager della società 
lucana Michele 
Uva. «Siamo in con- 
tatto - ha precisato 
- con tre allenatori 


|: | e contiamo di con- 


cludere le trattati- 
ve con uno di loro 
già nella prossima 
settimana», Il Lat- 
te Rugiada Matera, 
infine, ha espresso 
«il più vivo apprez- 
zamento» per il la- 
voro svolto a Mate- 
ra da Barbieri, il 
quale da parte sua 
ha fatto sapere che 
il contratto che lo 


legherà alla squa- 
dra di Modena avrà 
durata biennale. 


, tirà di stabilire le pro- 


spettive future; sicuro 
risulta, giunti a questo 
punto, il divorzio da Vi- 
trani come primo spon- 
sor, al fine di una ristrut- 
turazione ossia. della 
creazione di una struttu- 
ra sociale atta a svolgere 
attività di alto livello. 
Nel corso del campionato 
— continua — abbiamo 
constatato l'esistenza di 
società strutturate in 
maniera idonea allo 
svolgimento di una atti- 
vità a livello quasi pro- 
fessionistico, in cui i ruo- 
li sono delineati a partire 
dal presidente per giun- 
gere all'addetto stampa; 
realtà spesso di provin- 
cia che offrono maggiori 
possibilità rispetto a 
quelle esistenti nella no- 
stra città. Emblematico 
in tale senso è l'esempio 
del Giovolley, la forma- 
zione di Reggio Emilia 
rinvenuta nella seconda 
fase del campionato, che 
ha raggiunto la promo- 
zione grazie al sostegno 
di una struttura sociale 
bene organizzata e dota- 
ta dei presupposti neces- 
sari per la promozione». 
Il clima di innovazio- 
ne che caratterizzerà la 
società triestina nel cor- 
so dell'estate non sem- 
bra interessare le sole 
strutture ma anche inve- 
stire la formazione stes- 
sa, che è inspiegabilmen- 
te incorsa, in questa sta- 


MASCHILE / SERIE B2 


Ferro e Baker: piu ombre che luci 


Nel bilancio di fine stagione pesa soprattutto la retrocessione della compagine di Marchesini 


SERIE BI 
Stagione 
in salita 
UDINE — Come al 
solito, dopo ogni 
defaillance, vengo- 
no in mente i pro- 
pri errori, quelli li 
si tiene  stretta- 
mente segreti, e 
qualche scusa. 

Il Vbu ha portato 
a termine un'anna- 
ta veramente inde- 
corosa, ma gli in- 
fortuni e la. jella 
c'entrano vera- 
mente molto poco. 
C'entra piuttosto la 
scarsa tenuta tec- 
nica e psicologica 
che hanno dimo- 
strato gli uomini di 
Nekola, la quale si è 
esplicitata in dei 
paurosi black-out 
nei momenti topici 
della stagione. E sì 
che personaggi co- 
me  Zanuttig e 
Marcello Bruno di 
mestiere ne hanno 
veramente parec- 
chio. Oltretutto si è 
riusciti a trovare 
un. assetto vera- 
DEA troppo tar- 

it 

In questa brutta 
stagione COMUnaue 
c'è stato anche del 
buono visto che, 
senza l’opera in- 
cessante di Trava- 
glini, general ma- 
nager della società 
e dei suoi collabo- 
ratori, forse non si 
sarebbe nemmeno 
avuta la possibilità 
di giocarlo questo 
campionato. Il mo- 
vimento pallavoli- 
stico friulano (e an- 
che giuliano) sta 
morendo per man- 
canza di linfa eco- 
nomica, è difficile 
spendere per uno 
sponsor in uno 
sport, quando la re- 
gione è per elezione 
cestistica e calcio- 
fila. 

Ma è un vero 
peccato: visto: che, 
sia a livello femmi- 
.mile che a livello 
maschile, il nume- 
ro dei praticanti è 
veramente elevato. 
Sperperare un pa- 
trimonio così ‘sa- 
rebbe veramente 
da pazzi. Sperando 
che il Vbu abbia un 

ronto riscatto in 
2. Possiamo solo 
consolarci con i 
derby. 

spe 


gione, in una serie di 
passi falsi che dalla vetta 
della classifica, occupata 
per settimane, l'ha fatta 
retrocedere alla quinta 
posizione. «Dopo la scon- 
fitta subita in casa — af- 
ferma Hlavaty — per 
mano del Bologna, la 
mancanza di concentra- 
zione e la poca cura del 
gioco hanno condotto la 


TRIESTE — E'il momento 
dei bilanci e dei program- 
mi per il futuro, a una set- 
timana dalla fine del cam- 
pionato di pallavolo di se- 
rie B2 maschile, che si è 
chiuso con un quinto po- 
sto del Baker e con la re- 
trocessione del Ferro Allu- 
minio. C'è una comprensi- 
bile aria di soddisfazione 
tra le file della società na- 
ta dalla fusione tra Gus 
Trieste e Polisportiva Pre- 
venire, che nel suo primo 
anno ha condotto un cam- 
pionato di assoluta tran- 
quillità, lottando addirit- 
tura per il quarto posto in 
graduatoria, che avrebbe 
voluto dire eguagliare la 
posizione raggiunta due 
anni fa dal Cus Trieste. 
«Siamo molto contenti 
dell'esito di questa stagio- 
ne» dice il presidente Bel- 
sasso «anche perché oltre 
al risultato tecnico, siamo 
riusciti a costituire una 
struttura societaria solida 
e a instaurare un rapporto 
di reciproca stima con lo 
sponsor: sono elementi 
che ci fanno ben sperare 
per il futuro ed è su queste 
basi che per il prossimo 
anno puntiamo  decisa- 
mente a un campionato di 
vertice, che veda una 
squadra triestina non solo 
nelle prime posizioni di 
classifica, ma addirittura 
impegnata alla ricerca 
della promozione». Un'u- 
nica nota negativa viene, 
secondo Belsasso, dall'at- 
teggiamento della federa- 
zione provinciale: «In tut- 
to l'arco della stagione 
non abbiamo mai avuto al- 
cun contatto con la fede- 
razione provinciale né al- 
cuno dei suoi dirigenti si è 
mai visto a una nostra 
partita in casa. La rinasci- 
ta del movimento pallavo- 
listico triestino passa an- 
che per una collaborazio- 
ne con la federazione, che 
deve tutelare le sue for- 
mazioni; ad esempio noi 
abbiamo avuto almeno tre 
arbitraggi discutibili, che, 
se si fossero verificati du- 
rante una stagione che ci 
avesse visto impegnati per 
la promozione, avrebbero 
pesato in modo sostanzia- 
le sull'esito finale del cam- 
pionato». © 

Da un punto di vista 
tecnico la società è sul 
punto di chiudere le trat- 
tative con un allenatore: 
«Si tratta di un tecnico ve- 
neto con esperienza di BI, 
ma anche con buoni risul- 
tati nel settore giovanile 
— è l'opinione del diretto- 
re sportivo Drabeni — per 
questo motivo riteniamo 


] 


squadra in un'irrepara- 
bile crisi che spiega la se- 
rie di insuccessi fatti re- 
gistrare contro formazio- 
ni di bassa classifica. Ciò 
— continua — è coinciso 
con il tentativo da parte 
dell'allenatore Giorgio 
Manzin di responsabiliz- 
zare la squadra, di ren- 
derla autonoma in cam- 
po nonostante la man- 


Sport 


-._ . 
che sia la persona di cui 
abbiamo bisogno; ci augu- 
riamo sappia coniugare i 
risultati della squadra con 
la crescita individuale dei 
giovani, sui quali inten- 
diamo puntare per co- 
struire un gruppo che pos- 
sa durare nel tempo. Per 
quanto riguarda eventuali 
rinforzi, aspettiamo le in- 
dicazioni del tecnico, che 


SS 


condurrà una prima fase 
di preparazione nei mesi 
di giugno e luglio, ma è co- 
munque prevedibile che le 
richieste saranno nel set- 
tore dei centrali, dove pro- 
babilmente dovremo ri- 
nunciare almeno per un 
certo periodo a Cola, e nel 
settore degli schiacciatori, 
dove c'è infatti da definire 
ancora la posizione di Co- 
retti e Cella». «Il nostro in- 


tendimento —. continua 
Drabeni — è di portare un 
po' di scientificità e una 
ventata di novità nella 
pallavolo di questa città, 
che ha perso terreno pre- 
zioso rispetto alle piazze 
più affermate. Speriamo 
inoltre che tutto ciò possa 
essere di stimolo a nuove 
collaborazioni con altre 
realtà triestine alle quali 
siamo sempre disponibili 
perché riteniamo possano 
essere uno degli strumenti 
per la crescita del movi- 
mento». 

Meno soddisfatta l'at- 
mosfera per il Ferro Allu- 
minio, che ha dovuto pati- 
re la retrocessione alla fi- 
ne di questo campionato. 
Main effetti, sebbene il ri- 
sultato tecnico sia stato 
inferiore alle aspettative, 
non esistono solo zone 
d'ombra nella stagione di 
questa squadra: già in par- 
tenza si sapeva che la for- 
mazione, affidata que- 
st'anno a Marchesini per 
la prima volta nella veste 
anche di tecnico, non 
avrebbe avuto vita facile 
ìn campionato. Molto rin- 
novata rispetto al passato, 
con l'inserimento di tre 
giovani, chiamati non solo 
a rinfoltire la rosa, ma ad- 
dirittura all'impegno del 
sestetto base, la squadra 
ha comunque. risposto 
complessivamente bene. Il 
gruppo è stato sempre 
estremamente unito, i gio- 
vani, in particolare il cen- 
trale Marsich, sono molto 
migliorati e la salvezza è 
stata più vicina di quanto 


ca. 

Ciò che è mancato al 
Ferro Alluminio, è stata la 
maturità e la capacità di 
giocare con freddezza i 
punti importanti: la lista 
delle partite che i triestini 
si sono visti sfuggire di 
mano per queste carenze è 
veramente lunga, e come 
esempio basti ricordare la 
trasferta sul campo del 
Gat Modena, dove il Ferro 
Alluminio è riuscito, è pro- 
prio il caso di dirlo, a per- 
dere una partita che pure 
lo vedeva in vantaggio per 
13-8 nel tie-break. Si trat- 
ta di mancanze che sono 
almeno in parte imputabi- 
li all'inesperienza, e ciò la- 
scia sperare che questo 
gruppo possa, con qualche 
aggiustamento nella sua 
composizione, dare in fu- 
turo delle soddisfazioni. E 
intanto restano aperte le 
possibilità di un ripescag- 
gio. 

È a.C. 


non abbia detto la classifi- 


SERIE C2 
Lo Sloga 
festeggia 


TRIESTE — Approda- 
ti in C2 dopo due pro- 
mozioni consecutive 
rispettivamente dalla 
rima divisione e dal- 
la serie D, i biancoros- 
si dello Sloga capeg- 
giati dall'allenatore 
Drassich si sono dimo- 
strati all'altezza di 
competere in questa 
categoria concluden- 
do il campionato a 
metà classifica. Moti- 
vo di grande soddisfa- 
zione per il coach e se- 
lezionatore regionale 
sono state le imprese 
degli elementi più gio- 
vani della squadra 
quali Riolino, inserito 
nell'ultima fase del 
campionato, e Bosich 
la cui assenza nelle ul- 
time partite ha grava- 
to sulla formazione. 
In maggiore evidenza 
per l'intero corso della 
Stagione è stato Aljosa 
Kralj militante fino a 
due anni fa nella pri- 
ma divisione. Diver- 
samente dallo Sloga 
l'altro portacolori 
triestino, il Bor, non è 
riuscito a sostenere 
l'impegno della serie 
C2 incorrendo nella 
retrocessione. «Era 
impensabile — affer- 
ma il vice allenatore 
Lugli — che una squa- 
dra di ragazzi giovani 
provenienti dalla pri- 
ma divisione riuscisse 
a salvarsi; se si pre- 
sentasse la possibilità 
di ripescaggio sarebbe 
necessario. l'acquisto 
di alcuni elementi do- 
tati di esperienza in 
questo tipo di campio- 
nato». Il sestetto del 
Bor rimasto fuori del- 
la lotta per la perma- 
nenza per l'intera du- 
rata del campionato si 
è dimostrato capace di 
mantenere lo spirito 
agonistico in ogni par- 
tita riuscendo a strap- 
pare la vittoria di al- 
cuni set anche alle 
formazioni più quota- 
te. Grande soddisfa- 
zione in casa del Roz- 
zol che ha avuto-la 
certezza della perma- 
nenza in C2 solamente 
dopo le ultime partite 
di campionato. La 
compagine triestina 
capeggiata da Ettore 
Murgia si avvia così a 
disputare per la tredi- 
cesima volta consecu- 
tiva il campionato re- 
gionale di serie C2. 
da. maz. 


Il Piccolo [2] 


SERIED 
Zaule 
con lode 


TRIESTE — Una sta- 
gione ricca di nuove 
esperienze per lo Zau- 
le passato, da un anno 
all'altro, dalla prima 
divisione al quinto po- 
sto conseguito nel 
campionato regionale 
di serie D. Un risultato 
prestigioso dettato so- 
prattutto dalla passio- 
ne e dalla voglia di 
emergere, Drogativa 
imposte dall'allenato- 
re Stefano Bosutti, per 
la. I volta Sa 
guida di una squadra 
maschile di Soniob do- 
po anni di militanza a 
capo di una formazio- 
ne femminile under 
14. «Con una squadra 
neopromossa e com- 
posta da elementi gio- 
vani provenienti dalla 
rima divisione — af- 
‘erma Bosutti — la 
permanenza nella ca- 
tegoria appare un im- 
portante traguardo. 
Ma — continua — i 
buoni risultati conse- 
guiti nella fase di pre- 
campionato in opha 
Regione, contro for- 
mazioni militanti in 
serie superiori, hanno 
stimolato i ragazzi a 
prato più in alto, al- 

fa promozione. 
«Considerando — 
afferma ancora Bosut- 
ti — le partite giocate, 
la posizione raggiunta 
all'interno della clas- 
sifica si addice alle 
esa della squa- 
‘a, a mio avviso im- 
matura per il salto di 
qualità ed ancora bi- 
sognosa di esperienza 
în questa serie». La 
osizione a ridosso 
elle formazioni neo- 
uo. conseguita 
allo Zaule in questa 
stagione, assume 
maggior prestigio se si 
considerano le preca- 
rie condizioni in cui la 
Squadra è stata co- 
stretta ad allenarsi, 
non potendo disputa- 
re le partite in casa 
nella palestra utiliz- 
zata per la prepara- 
zione. Non ha nulla da 
recriminare il Preve- 
nire, che ha condotto 
il campionato. senza 
alcuna pretesa di pro- 
mozione ma con la so- 
la speranza di mante- 
nere la categoria. To- 
masini e compagni si 
sono portati gradual- 
mente alla salvezza 
facendo saltuaria- 
mente registrare alcu- 
ni successi significati- 

vi. 

da. maz. 


aria di rinnovamento 


canza di un continuo ri- 
chiamo da cui le ragazze 
sembravano dipendere. 
Anche per questo moti- 
vo, a mio avviso — con- 
clude il ds —, la squadra 
non era ancora matura 
per il salto di qualità a fi- 
ne stagione). 

La mancata promozio- 
ne della Vitrani appare 
provvidenziale per la so- 
cietà triestina non po- 
tendo quest'ultima spe- 
rare nella permanenza in 
una serie. Superiore 
quando già mancano i 
presupposti per ben figu- 
rare nella B2. Sono pro- 
prio le condizioni otti- 
mali per affrontare me- 
glio, in futuro, il medesi- 
mo campionato, che l'al- 
lenatore Manzin sta ri- 
cercando. «L'obiettivo 
del tecnico — afferma 
Hlavaty — è di alzare 
l'altezza media della for- 
mazione per continuare 
quel lavoro di potenzia- 
mento del muro già av- 
viato durante il campio- 
nato, al fine di non con- 
centrare tutta l'attenzio- 
ne sul contrattacco come 
è stato fatto finora. Non 
sarà facile — continua — 
rinnovare la formazione 
dal momento che ele- 
menti come la Puzzer e 
la Vida, entrambe di sta- 
tura inferiore rispetto ad 
altre giocatrici, rappre- 
sentano i perni della ri- 
cezione; un grande ap- 
porto ci si aspetta dal- 
l'inserimento delle più 
giovani al centro e dallo 
spostamento della Fatut- 
ta in ala; preoccupa 
un'eventuale perdita 
della Fragiacomo». 

da. maz. 


FEMMINILE /SERIE C1 
Koimpex: una salvezza 
che accontenta tutti 


TRIESTE — «La stagione deve essere valutata in 


FEMMINILE /SERIE C2ED 
Virtus e Bor ’dimezzate’ 
Sokol oltre le previsioni 


TRIESTE — Partite con il modesto obiettivo del- 


chiave positiva — dichiara l'allenatore del 
Koimpex, Peterlin — dal momento che la squa- 
dra ha raggiunto la salvezza senza incorrere nel 
pericolo dei play-out. All'inizio l'obiettivo non 
era semplice permanenza nella serie nazionale 
— continua — ma migliorare la posizione conse- 
guita lo scorso anno; in questo senso l'obiettivo 
è stato mancato ma le influenze e soprattutto gli 
infortuni, non dovuti al gioco, che non ci hanno 
dato tregua per l'intero corso del campionato 
rappresentano delle valide scusanti». 

Il coach di Opicina sembra soddisfatto del la- 
voro svolto dalla squadra nonostante i risultati 
poco edificanti, e fiducioso in un riscatto futuro. 
«Non è stato facile in avvio di campionato; — 
afferma — sostituire, in regia, la figura carisma- 
tica di Mira Grgic che ha voluto concludere la 
sua lunga carriera militando in serie B2 fra le 
fila della Vitrani, ma nella Sossi e nella Starc 
siamo riusciti ad individuare due giocatrici che 
con il tempo potranno uguagliarla». Prerogativa 
della società biancorossa è sempre stato posse- 
dere un considerevole vivaio di ragazzine a cui 
poter attingere ogni anno. 

«Il fatto — dichiara Peterlin — di poter conta- 
re su elementi giovani ma plasmati dalla nostra 
fucina, nel momento in cui si presenta la neces- 
sità di rimpiazzare qualche giocatrice della serie 
superiore, è per noi motivo di orgoglio, Da tutte 
le giovani inserite quest'anno nella prima squa- 
dra abbiamo ottenuto delle prestazioni positive, 
ne è un esempio la Brisco che si è inserita facil- 
mente fra le sei titolari pur provenendo dalla 
prima divisione». 

Soddisfazione anche in casa del Bor per la 
conseguita permanenza in serie Cl. La forma- 
zione capeggiata da Sorè rimasta inaspettata- 
mente in vetta alla classifica nella prima fase 
del campionato ha dimostrato di poter sperar 

«nella promozione il prossimo anno. ; 
da. maz. 


la permanenza in serie D, le ragazze del Koim- 
pex alla guida di de Walderstein, hanno invece 
ricoperto un ruolo di protagoniste nel campiona- 
to regionale appena concluso. La lunga serie di 
inaspettati successi che ha portato le biancoros- 
se alla promozione in C2, rappresenta per i diri- 
genti di Opicina un risultato di cui essere fieri, e 
allo stesso tempo una preoccupazione anche se 
solamente formale. Fra la prima squadra di una 
società e le altre, infatti, sono previste due serie 
di differenza; per il Koimpex che già presiede 
una formazione in serie C1 non sarebbe possibi- 
le militare in C2. Dinanzi al problema nessuno 
sembra intenzionato a rinunciare alla promo- 
zione ampiamente meritata da tutte le compo- 
nenti della squadra, e si prevede di evitare l'o- 
stacolo cercando un accordo con un'altra società 
triestina disposta ad accogliere il sestetto neo- 


. promosso per la prossima stagione. 


Tradite appaiono invece le aspettative dei di- 
rigenti della Virtus e del Bor; entrambe le forma- 
zioni partite con l'obiettivo di concludere digni- 
tosamente il campionato, hanno attraversato un 
lungo periodo di crisi che non ha loro permesso 
di inserirsi nella lotta per le posizioni di alta 
classifica. Rinvenute nell'ultima fase del cam- 
pionato hanno dimostrato di possedere delle di- 
screte qualità che permetterebbero loro di emer- 
gere in futuro. 

Nella C2 il Sokol ha dato il meglio di sé in que- 
sta stagione superando ampiamente le aspetta- 
tive dell'allenatore Jeroncic da quest'anno alla 
guida della formazione di Aurisina. Continua- 
‘mente in corso perla salvezza il sestetto sloveno 
si è trovato al termine della prima fase del cam- 
pionato a ridosso delle prime in classifica facen- 
do sperare nel raggiungimento del terzo posto 
nella classifica finale: obiettivo mancato per so- 
le due posizioni in seguito agli insuccessi delle. 
ultime partite. 
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. Triestina 


PRIMO TURNO 
3-17-20/4 


8.a A1- Modena 


1.a A2 - Mordano 


T.a AI - Prato 


1.a A2 - Teramo 24-22 


23-20 
17-23 
19-18 


28-19 


SECONDO TURNO 
24/4 e 1-4/5 


Modena 
1.a A1 - Principe 23-18 
4.a A1- Conversano 26-21 
5.a A1 - Cifo Pancaldi 20-20 
3,a A1 - Rubiera 


6.a AI - Forst 


2.a A1 - Ortigla 


PRINCIPE 


CONVERSANO 


RUBIERA 


ORTIGIA 


HOCKEY PRATO /IL DERBY ALCUS 


Povera Itala 


Itala Trieste (e) 
Cus Trieste 1 


MARCATORE: al 23’ del 
s.t. Princival, 
ITALA: Pitacco, Irmi, 
Pribaz, Bradaschia, Perso- 
glia, Corte, Apollonio, 
Weiss, Buttinar, Cosma, 
Benedetti, Babini, Valen- 
ta, De Risola, Colarich, Ci- 
ma. 
CUS: Dintignana, Ma- 
rolla, Sergas, Gregori, Ga- 
lante, Verdoglia S., Grube, 
Verdoglia L., Bellini, Calli- 
raris, Princival, Visintin, 
iccardi, 
TRIESTE — In un derby 
piuttasto brutto e gioca- 
to prevalentemente a 
centrocampo, il Cus 
Trieste ottiene il massi- 
mo risultato con il mini- 
mo sforzo. Nell'unica 
azione degna di nota svi- 
luppata dalla squadra 
universitaria, Pitacco 
capitolava sulla conclu- 
sione del giovane Princi- 
val. Eppure  un'Itala 


sempre più iellata era 
riuscita a creare, special- 
mente durante la secon- 
da parte della gara, alcu- 
ne azioni interessanti. 
Weiss, Irmi, Persoglia 
e Pribaz non risucivano a 
portare a buon fine il vo- 
lume di gioco prodotto, 
palesando ancora una 
volta le difficoltà di un 
attacco che quest'anno 
sembra non ingranare. A 
questo punto la situazio- 
ne dei neroverdì (ultimi 
in classifica a quota 5 
punti) si fa veramente 
drammatica. 


Triestina 1 
US 1 


MARCATORI: al 9' Pup- 
pin (T), al 60’ Galesi (C). 

TRIESTINA: Esposito, 
PUDDI, Claucig, Urdini, 
Dillich, Pipolo, Rondinel- 
la, Di Carlo, Zicari, Scubo- 
gna, Regattieri, Dobrigna, 
Timeus, Caprioli, Guari- 


PALLANUOTO / SERIE B 


Un rigore «secca» lEdera 


La Triestina sconfitta a Genova ora rischia addirittura la retrocessione 


Edera 15 
Forze Armate 16 


EDERA: Rautnik, Bo- 
netta, Vellenich (1), Lo- 
Tenzi P. (3), Lorenzi E. (2), 
De Sanzuane (3), Buggini, 
Maizan (1), Di Martino M,, 
Kaurluoto (3), Irredento, 
Amasoli, Venier P. (2). All. 
Vodopivec. 

FORZE ARMATE: D'Am- 
brosio, Arnaud, Ginocchio 
(2), Meirana, Santamaria 
(1), Barbieri (1), Valeriani 
(1), Mazzotti, Concesa (1), 
Corbellini (2), Bellis (4), 
Poggetti (4), Maccione. 
AIl. Papini, 

ARBITRI: Meazza. di 
Bergamo e De Cuia di Mi- 
lano. 


TRIESTE — Sfortunata 
gara degli ederini di Ja- 
nez Vodopivec, che con- 
tro la formazione delle 
Forze Armate si sono vi- 
sti sfilare dalle mani il 
pareggio a soli 9 secondi 


dalla fine, con un dubbio, 


rigore concesso agli ospi- 
ti e realizzato da Pogget- 
tl. 

Espulsi il tecnico e il 
presidente Livio Ungaro 
per proteste, fuori San- 
dro Maizan, Francesco 
De Sanzuane e Irredento 
per tre falli, la partita, 
non bella ma sempre 
equilibrata, si è conclusa 
con un pubblico scatena- 
to che ha contestato a 
lungo i due direttori di 
gara. 


La Crocera Ge 15 
13 
LA CROCERA GENOVA: 


orbi, Calligaris, Benve- 
dog Dimesso, Minervini, 


Danovaro, Chiabrera, Ti- 
NAN. 


— 


no, Vinoni. 

CUS BRESCIA: Apostoli, 
Camerini, Conti, Maifredi, 
Pamussi, Galesi, Casta- 
gna, Sano, Murgioni, Sale- 
mi, Viola. 

ARBITRI: Guglielmo e 
Sorio. 


TRIESTE - Equo pareg- 
gio tra una Triestina e 
Cus Brescia che hanno 
dominato un tempo per 
parte. Erano gli alabar- 
dati a partire bene pro- 
ponendosi  pericolosa- 
mente sulla trequarti av- 
versaria. Al.9' del primo 
tempo la Triestina pas- 
sava in vantaggio con 
Puppin, abile a tradurre 
a rete un cross prove- 
niente dall'estrema de- 
stra. La ‘Triestina non 
riusciva ad agire, difen- 
dendosi con affanno e 
capitolando al 60' sulla 
conclusione di Galesi, 
abile ‘a tradurre a rete 
un'azione susseguente a 
corner corto. 

Maurizio Lozei 


0 


FINALE 
22-25-29/5 e 1-5/6 


PRINCIPE 


Sport 


TRIESTE — Finale, parola 
magica. Il sogno diventa 
realtà e tutte le fatiche af- 
frontate durante l'intera 
stagione scompaiono im- 
mediatamente dalla men- 
te. I giocatori del Principe 
in questi mesi ne hanno 
viste di tutti i colori; dal- 
l'incredibile serie di infor- 
tuni accusati nell'andata 
della regular season, alla 
funesta vicenda delle 
squalifiche | appioppate 
dalla giustizia sportiva. 
Poveri biancorossi, sono 
stati davvero sfortunati 
ma ugualmente, stringen- 
do i denti, hanno prosegui- 
to illoro glorioso cammino 
guardando gli avversari 
dall'alto verso il basso del- 
la classifica. Protagonisti 
fino in fondo, insomma, 
con il chiaro intento di far 
atterrare a Trieste quella 
tanto sospirata stella tri- 
colore. 

Nei play-off ci si gioca 
l'intera stagione, senza la 
possibilità di toppare un 
incontro: perdere significa 
uscire di scena definitiva- 
mente e nessuna forma- 
zione in prossimità del 
traguardo finale ha inten- 
zione di far strada all'av- 
versario, magari stenden- 
do un bel tappeto rosso. 

Gon.il Conversano non è 
stato facile. I biancorossi 
erano tesi come corde di 


Furibondo attacco del Principe nel match d’ 


violino prima*di scendere 
sul parquet pugliese e solo 
la consegna di una «targa 
della pace» da parte dei 
padroni di casa ha raffred- 
dato gli animi. Va da sé 
che se prima porgono la 
mano chiedendo scusa, 
difficilmente durante la 
partita i tifosi scenderan- 
no in campo per menare le 
mani. 

Tranne l'incidente col 
Solazzo Bologna il Princi- 
pe dall'inizio del girone di 
andata del campionato 
non ha mai perso. Ha col- 
lezionato successi in un 
crescendo di prestazioni e 
forma fisica che solo la 


sentenza del giudice spor- 
tivo ha messo in ginoc- 
chio. Ma le «vecchie glo- 
rie) della pallamano trie- 
stina non si sono perse 
d'animo, con il ricordo an- 
cora vivo della maledetta 
finale scudetto dello scor- 
so anno. Stavolta, al con- 
trario di quanto accadde 
dodici mesi. orsono, c'è 
una società sostenuta da 
un valido sponsor e tanta 
voglia di rivincita. Gente 
come Bozzola, Oveglia, 
Schina che di mascalzona- 
te ne «hanno subite fin 
troppe durante la loro lun- 
ga carriera non potevano 
chinare il capo e continua- 
re il cammino a testa bas- 


del fattore campo 


i PLAY-OFF /LA SFIDANTE USCIRA’ MARTEDI DALLO SPAREGGIO RUBIERA-ORTIGIA 


) Principe a un passo dal trono 


I triestini partono sfavoriti nella finale, ma godranno del vantaggio 


La ’’griglia’’ dei play-off 


_ 
‘andata con il Conversano. 


sa. Come tre mastini han- 
no tenuto alto il morale e 
la consapevolezza di non 
aver nulla da invidiare a 
nessuna squadra. 

Sotto l'occhio vigile di 
Nino Adzic, anche Ivandi- 
ja è andato in orbita, mo- 
strando cosa è capace di 
fare con un pallone di pal- 
lamano tra le cinque dita. 
In questo momento. il 
croato fa da punto di rife- 
rimento del gruppo: è al- 
l'apice della forma e riesce 
a trovare un ideale nonché 
fruttifero connubio tra il 
lavoro in difesa e la dire- 
zione della manovra of- 
fensiva. 


HOCKEY PISTA /IL FOLLONICA CONTENDE AI TRIESTINI IL POSTO IN AI 


Latus, il paradiso è stretto 


TRIESTE — Con nove 
gol al Bisazza di Montec- 
chio Maggiore, la Latus 
ha archiviato un nuovo 
capitolo del romanzo che 
orta alla salvezza. La 
‘ormazione di Fulvio 
Berce gode in questo mo- 
mento di buona salute e 
l'inconsistenza degli 
ospiti veneti, sabato sera 
a Chiarbola, si è rivelata 
in modo nettissimo. 

I padroni di casa han- 
no dominato dal primo 
all'ultimo minuto, limi- 
tando lo SILE agli at- 
taccanti del. Bisazza e 
colpendo a piacimento, 
tentando spesso anché 
delle conclusioni spetta- 
colari, quasi fosse un al- 
lenamento. 

Sul piano pratico va 
sottolineata l'importan- 
za di questi due punti, 
che rimettono i triestini 
sul podio più alto della 
classifica, in perfetta so- 
litudine (l'altra sera toc- 
cava al Follonica osser- 


ro di Stefanovic, il serbo in forza alla Triestina. 


mossi, Picco, La Fosse, 
Colle, Verra, Perini, 
TRIESTINA: . Gerbino, 
Giustolisi U. (1), Polo M., 
Coppola (1), Ingannamor- 
te (1), Di Martino R., Tom- 
masi (3), Corazza (1), Ste- 
fanovic (4), Poboni (1), Go- 
lob, Valeri (1). 
GENOVA — Ora per la 
Triestina c'è il terremoto 
dietro l'angolo. Dopo an- 
ni e anni di militanza in 
serie B (con due sfortu- 
nate parentesi in serie 
A2), i rossoalabardati, in 
seguito alla sconfitta di 
sabato contro il fanalino 
di coda della CGrocera, 
adesso rischiano seria- 
mente la retrocessione. 
A Genova si poteva 
pretendere ben poco. La 
squadra di Felice Tede- 
schi, nonostante il note- 


vole potenziale, ha co- 
minciato il campionato 
senza l'adeguata prepa- 
razione fisica e mentale, 
e ora ne sta pagando le 
conseguenze (è penulti- 
ma in classifica). 

Nella trasferta ligure 
mancavano gli uomini 
migliori, come il giovane 
Biagiolini, Lorenzo Peco- 
rella o Andrea Brazzatti 
(al quale è morto il padre 
nei giorni scorsi): il ‘set- 
te' del presidente Jacopo 
Rossini non ha girato in 
nessun modo, E ora cir- 
cola addirittura la voce 
di una possibile rivolu- 
zione ai vertici tecnici 
della società. Felice Te- 
deschi potrebbe andar- 
‘sene. 

I risultati del girone 
A (nona giornata): La 


Crocera Genova-Triesti- 
na 15-13; Fanfulla-Tori- 
no ‘81 9-11; Plebiscito 
Padova-Sori 12-12; 
Arenzano-Bogliasco 12- 
12; Snam Milano-Mame- 
li 14-13. 

La classifica: Torino 
'81 14; Bogliasco, Fan- 
fulla 13; Plebiscito Pado- 
va 12; Sori, Arenzano 11; 
Snam Milano 6; Triesti- 
na 4; La Crocera Genova, 
Mameli 2. (Torino ’81 e 
Boglisco una partita da 


recuperare). 
I marcatori della 
Triestina: Stefanovic 


26; Brazzatti, Poboni 20; 
Tommasi 10; Inganna- 
morte 7; Giustolisi U. 6; 
Goppola, Valeri 5; Bia- 
giolini 3; Di Martino R. 
2; Silli, Corazza, Pecorel- 


vare il turno di, riposo, 
mentre i biancorossi di 
Berce. avevano lasciati 
appesli pattini nel turno 
precedente) proprio 
quando si FRRcEStnE al- 
l'orizzonte la fine del gi- 
tone di andata. 

E oramai è inevitabile 
iniziare a fare le prime 
considerazioni stretta- 
mente numeriche: sa- 
ranno Latus e Follonica a 
contendersi l’unico «po- 
sto-Al», e a questo scopo 
diventa decisiva la tra- 
sferta che i triestini so- 
stetranno Mo saba- 
to di maggio in Toscana. 
Sela TR in tale fran- 
E riuscirà a non per- 

ere, avrà accumulato 
quattro lunghezze di 
margine da gestire fino 
alla fine, se uscirà scon- 
fitta, si andrà quasi sicu- 


ramente allo spareggio a 


fine girone. 3 

Né il Breganze, né il 
Modena, né tantomeno il 
Bisazza (candidato prin- 


lal. 

I risultati del girone 
B (nona giornata): Ede- 
ra-Forze Armate 15-16; 
Uisp Bologna-Lerici 16- 
13; Chiavari-Ravenna 
19-10; Andrea Doria-La- 
vagna 14-9; Sturla-Cus 
Firenze 14-11. 

La classifica: Chiava- 
ri 18; Sturla 14; Andrea 
Doria, Forze Armate 12; 
Ravenna 10; Edera 8; 
Uisp Bologna 7; Lavagna 
5; Lerici 3; Cus Firenze 
dk 

I marcatori dell'Ede.- 
ra: Lorenzi P. 40; Kaur- 
loto 24; Lorenzi E. 18; 
Maizan 14; De Sanzuane 
13; Vellenich 7; Di Mar- 
tino M., Venier P. 6; Irre- 
dento 3. 


Cus Trieste Z 
Gorizia 12 


CUS ‘TRIESTE: Levi, 
Scozzai (3), Giorda (1), 
Umek, Addobbati F., But- 
tignoni, Marzio G., Mari- 
no, Camuffo (2), Miceli, 
Bergamasco (1), Scapini, 
Tiberio. All. Pini. 


Anche Livio Ungaro, pre- 
sidente dell'Edera, face- 
va tifo per gli universita- 
ri del Cus. «Forza uno», 
«Bravo l'altro», urlava il 
dirigente rossonero in- 
Neggiando ai ragazzi al- 
lenati da Andrea Pini. 
Ma alla fine è rimasto 
deluso, perché il Gorizia 
era troppo forte e i trie- 


«stini, seppur protagoni- 


sti di una discreta prova; 
dopo due tempi in perfet- 
to equilibrio, non hanno 
potuto assolutamente 
nulla. È 

Mi. Sco. 


Nonostante i nove gol rifilati 


sabato scorso al Bisazza, 


decisiva risulterà la trasferta 


di fine maggio in Toscana 


cipale alla retrocessione 


in serie B) sembrano in-. 


fatti in grado di ostacola- 
re il cammino di Latus e 
Follonica, che  difficil- 
mente perderanno punti 
con queste avversarie 
nelle gare che rimangono 
da disputare. E questo 
elemento amplifica l'im- 
portanza della gara di 
Follonica. —. 

Sulla partita dell'altra 
sera a Chiarbola va fatta 
ancora un'annotazione: 
Loigo e Sequalino, pro- 


dotti del vivaio rotellisti- 
co.-locale (avevano. co- 
minciato col Ferroviario, 
passando' alla Latus per 
effetto degli accordi del- 
la scorsa estate) hanno 
debuttato in Al a Chiar- 
bola, giocando gli ultimi 
minuti dell'incontro. E' 
un segnale preciso e con- 
fortante, di buon auspi- 
cio per il futuro dell'hoc- 
key triestino. 

on è andata altret- 
tanto bene invece alla 
Triestina Amecogest, che 
confidava di concludere 


il discorso-salvezza nel- 
l’ultima partita casalin- 
ga della sua stagione in 
serie B. Invece il Mon- 
tecchio Precalcino si è 
confermato ottima squa- 
dra, vincendo per 6-3. E' 
stata questa la prima 
sconfitta del girone di ri- 
torno per i rossoalabar- 
dati di Giorgio Tirello, e 
ora ‘sarà necessario at- 
tendere proprio l'ultimo 
turno, in programma sa- 
bato prossimo (i triestini 
giocheranno sul campo 
del Monza) per conosce- 
re la sorte della squadra 
di Sergio Rados. 

Il primo verdetto-re- 
trocessione è stato intan- 
to già decretato, con il 
declassamento in «Gy 
della Fincantieri di Mon- 
falcone; per l'altra pol- 
trona se la vedranno, in 
un finale thrilling Fina- 
lesi, Frassati e Triestina. 

Ugo Salvini 


Risultati del girone C 


TROTTO /IL CLOU AL CAVALLO DI LEONI 


Il ruggito di Inpasse Wh 


TRES TRS 
n TSE 


L'obiettivo Coppa Italia 
è giù stato centrato, ades- 
so manca il fatidico scu- 
detto. Come andrà a fini- 
re? Difficile dirlo, eppoi 
bisogna almeno attendere 
martedì sera per conosce- 
re il nome dell'altra finali- 
sta. Le «papabili» sono 
l'Ortigia Siracusa e il Ru- 
biera, entrambe tutt'altro 
che abbordabili con facili- 
tà. Anzi, alla vigilia del big 
match dei play-off, i bian- 
corossi partono con la con- 
sapevolezza di essere 
svantaggiati e sottoquota- 
ti dai «bookmaker» dell'- 
handball nazionale. Ribal- 
tare la situazione è un'im- 
presa da Guinness. 
Spetterà ancora una 
volta ai tifosi triestini ve- 
stire la maglia biancorossa 
sugli spalti, sostenendo il 
Principe in questo ultimo 
«tour de force». Le tre par- | 
tite che la squadra triesti- 
na potrà giocare tra le mu- 
ra amiche del palasport di 
Ghiarbola alla fine risulte- 
ranno decisive. A comin- 
ciare da sabato prossimo il 
sette biancorosso potrà o 
meno mettere un'ipoteca | 
sul tricolore. E come reci- | 
ta un proverbio: «Chi ben 
comincia è alla metà del- 
l'opera». Che sia di buon 
auspicio? 
Andrea Bulgarelli 


| 

dei play-out: Latus-Bi- | 

sazza 9-1, Breganze-Fiap | 

Modena 4-2, riposava il 
Follonica. 

Classifica: Latus punti 

6, Follonica e Breganze 

4, Fiap Modena 2, Bisaz- 

za 0. Bisazza una partita 


in più. 
TRIESTINA 3 
MONTECCHIO 6 


Triestina: Rados, Bo- 
gnolo, Cortes 1, Bono l, 
Galli 1, Giardini, Medeot, 
Martellani, Bergot: À 

‘Risultati: Montebello- | 
Fincantieri 8-3, Zoppas- 
Monza 9-2, Triestina- 
Montecchio 3-6, Finale- 
Si Reggio (rinviata a 
martedì), Scandianese-- 
Frassati 10-5. 

Classifica: Scandiane- 
se punti 27, Montebello 
26, Montecchio 25, Zop- 


pas e Reggio 17, Monza | 


13, Triestina e Frassati | 
12, Finalesi 10, Fincan- 
tieri 9. Finalesi e Reggio 
una partita in meno. 


Nel testa a testa finale, Nazario Sauro nettamente battuto 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Due segnali 
annullati e poi la parten- 
za alla «voce», non aven- 
do funzionato il disco 
delle partenze con i na- 
stri, questo il preambolo 
del clou a Montebello 
vinto dal favorito Inpas- 
se Wh. Con una buona 
partenza, che lo portava 
a scavalcare No Sex Lem 
al quale rendeva 30 me- 
tri, il cavallo di Leoni si è 
presto avvicinato alla 
coda degli avvantaggiati 
dove è rimasto fino ad un 
chilometro dall'epilogo 
dove ha preso la scia di 
Nazario Sauro. 5 

L mezzo giro finale, 
Impasse Wh è andato de- 
ciso al largo anticipato 
da Nazario Sauro, che 
poi liquidava il battistra- 
da Ireneo Jet e, nel testa 
a testa finale, l'allungo 
vigoroso del più classico 
in gara aveva ragione, e 
sul palo il figlio di Coda- 
lunga prevaleva nel più 
facile dei modi. Nazario 
Sauro, che non era parti- 
to in maniera decisa, ma 
aveva poi costruito con 
raziocinio all'esterno, 
conservava agevolmente 
la piazza d'onore, la ter- 
za spettata dopo l'esame 
del fotofinish a Inoki Pf 
prevalente su Metallo Is 
dopo il calo di Ireneo Jet. 
Degli altri, Monza Tre 
aveva rotto in partenza, 
Maranoss si era reso in- 
terprete di un bellicoso 
attacco a Ireneo Jet nel 
primo tratto per poi 
scomparire di scena, 
Flipper Piella era stato 
costretto a prendere il 
posto di Meranoss, sco- 
perto al largo, per poi ce- 
dere ai 500 finali, mentre 
No Sex Lem aveva rotto 
in due occasioni dopo 
300 metri e dopo un giro 


di corsa, e No Pra si era 
visto al mezzo giro con- 
clusivo per un'iniziativa 
presto rientrata, 

Quindi, Inpasse Wh ha 
praticamente ripetuto il 
cliché di corsa attuato da 
Farn Dibs nella tris capi- 
tolina, e il suo primo pia- 
no, oltre a far felici gli 
scommettitori, gli ha 
consentito di battere, 
con il tempo di 1.17.7 sui 
2130 metri il record della 
pista per anziani indige- 
ni sulla media distanza 


che apparteneva a Cu- 
brik Jet. & Ù 
Prima vittoria triesti- 
na di Orbar che Dario 
D'Angelo ha interpretato 
bravamente nella «gent- 
lJemen» che vedeva un 
autoritario Orosio Bell fi- 
nire secondo davanti ai 
meno brillanti Ollist e 
Osmundaregalis. Di buo- 
na stesura tecnica il mi- 
glio per 4 anni che ha vi: 
sto ritornare al successo 
Oregon Bi da Roberto 
Gardin portato al coman- 


‘TROTTO / RISULTATI 
Gentlemen, per Orbar 
primo blitz triestino 
Premio Ferrara (metri 1660): 1) Orbar (D. D'An- 


flo); 2) Orosio Bell; 3) Ollist. 6 part. Tempo al 
m 1.21. Tot: 23; 15, 57; (196). Tris Montebello: 


159.100. 


Premio Bologna (metri 1660): 1) Oregon Bi (R. 
Gardin); 2) Offer; 3) Owander. 8 part. Tempo al 
km: 1.18.9. Tot: 58; 28, 29, 77; (138). Tris Monte- 


bello: 225.8001ire. 


Premio Regslo Emilia (metri 2060): 1) Pluck 


Effe (A. Quadri 


2) Pamir As; 3) Pila Mat. 9 part. 


Tempo al km 1,20.8. Tot: 35; 19, 15, 43; (84). Tris 
Montebello: 319.000 lire. 2 
Premio Parma (metri 2080 corsa Totip): 1) 


Malinovo (E. Bordoni). 2) Mark Db. 3) Ievo Mi- 

gliore. 13 part. Tempo alkm 1.22.1. Tot.: 25; 14, 

31, 12; (164). Tris Montebello: 108.400 lire, 
Premio Modena (metri 1660): 1) Nuccio (A. 


Feritoia); 2) Isherman; 3) Nel 
km 1.20.2. Tot: 45; 12, 20, 18; (255). 


Tempo al 


iumbo Sir. 9 part. 


Tris Montebello: 408.200 lire. } 

Premio Emilia Romagna metri/2080): 1) In- 
passe Wh (P. Leoni); 2) Nazario Sauro; 3) Inoki 
Pf. 10 part. Tempo al km 1.17.7, Tot: 23; 23, 37, 
18:(120). Tris Montebello: 95.800 lire. 

Premio Ravenna (metri 1660): 1) Paloma 
Speed (G. Carro); 2) Passy; 3) Patrizia Max. 11 
part, Tempo al km 1.23. Tot: 64; 25; 15, 64(71) 
Duplice E eoDiia (4.a e 7.a corsa): 92.300 


lire. Tris Montebel 


0; 135.100lire. 


Premio Forlì (metri 1660): 1) Noliver (E. Cos- 
sar); 2) Friulano; 3) Greifus. 8 part. Tempo alkm 
1.21.5. Tot: 44; 12, 12, 20 (44). Tris Montebello: 


47.200 lire. 


do sull'errore di Onnis. 
Nonostante l'opposizio- 
ne di Oceano Per, che lo 
mandava in quarta ruota 
a partire dai 500 finali, 
Offer sapeva concludere 
brillantemente al seguito 
di Oregon Bi questi capa- 
ce di esprimersi in 
1.18.9. Terza Owander 
che, lungo la corda, s'im- 
poneva alla favorita | 
Olandra spompatasi al'| 
largo. 3 

Subito in grave ritardo 
l'atteso Paribast,. era 
Pluck Effe a prendere di 
getto l'iniziativa fra i 3 
anni impegnati sulla me- 
dia distanza. Nel finale, 
il solo Pamir As cercava 
l'aggancio con il puledro 
di Quadri che però non si 
lasciava avvicinare, Ter- 
zo posto per Pila Mat che 
la spuntava sullo stanco 
Paribast che era rientra- 
toin gruppo. 

Nella corsa Totip, Ma- 
linovo ha mantenuto il 
comando nella giravolta 
fra i nastri, ha controlla- 
to con sicurezza i tenta- 
tivi della coppia Luggage 
e Lisetta Ks, ein arrivo si 
è staccato da dominatore 
nei confronti di Mark 
Db. Nuccio come da pro- 
nostico nella «reclama- 
re» per anziani che il ca- 
vallo di Feritoia ha vinto 
una volta passato a.con- | 
durre dopo gli errori ini- 
ziali di Notorius Ami (poi 
recidivo), Lepanto As e 
Frisbi Jet. 

Epilogo avvincente 
nella «reclamare» per 3 
anni dopo la fuga di Pia 
Pra raggiunta nel finale 
da Passy Patrizia Max e 
Paloma Speed. Fotofi- 
nish favorevole a Paloma 
Speed su Passy e Patrizia 
Max. Successo personale 
di Elena Cossarnella «al- 
lieviy in sulky al fido No- 
liver, 
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